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Una creatura 
di Fanfani 
Ogni tanto Fon. Fanfani 

ne inventa una delle sue. 
Non appena riuscì a diven­
tare segrehirio della DC sta­
bilì che i dirigenti del suo 
partito non dovevano ripo­
sarsi l'estate ina passare il 
mese d'agosto a far comizi, 
convegni, riunioni per esse­
re più attivi dei comunisti. 
(Poi accadde che in pieno 
agosto inori De (ìaspcri e i 
giornali rivelarono che men­
tre i dirigenti democristiani 
erano in piena ;attivita solo 
Fanfani stava a riposarsi nel 
suo paesello toscano). Quan­
do diventò presidente del 
Consiglio, Fanfani escogitò 
la trovata che avrebbe fi­
nalmente posto (ine a tutte 
le mormorazioni che allora 
correvano sui capi democri­
stiani: una targa speciale da 
applicare su tutte le auto­
mobili ministeriali. In que­
sti giorni, infine, è riuscito 
a mettere molti alti papa­
veri del suo partito in uni» 
stato d'animo che ricorda 
quello dei gerarchi fascisti 
(piando la mattina aprivano 
il giornale. Cosa scriverà il 
Popolo'.' Domani sarà dedi­
cata a me, al mio ente, la 
vignetta o l'editoriale che 
oggi se la prendevano con 
FINA-Casa? 

Francamente non credia­
mo che Fon. Fanfani abbia 
i titoli per presentarsi di 
fronte all'opinione pubblica 
come una sorta di Catone 
il censore in sedicesimo. In 
pari tempo, però, siamo con­
vinti che gli attacchi del 
Popolo all'INA-Casa — un 
ente che vive soprattutto 
con i contributi dei lavora­
tori. al line di costruire ca­
se per i lavoratori — non 
possano risolversi nelle ma* 
novre per sostituire (juesto 
o quel dirigente ormai non 
più gradilo alla corrente 
dominante nella DC. K il 
motivo è molto semplice: 
sostituito Tizio o Caio. la 
questione non sarebbe allat­
to risolta, ne per quanto ri­
guarda le responsabilità pas­
sate e neppure per l'indiriz­
zo che FINA-Casa deve se 
guire nel futuro. 

Fanfani può scrivere sul 
Popolo non • uno ma cento 
editoriali su quello che non 
VJI all'INA-Casa, ma non riu­
scirà inai a cancellare un 
dato di fatto essenziale: 
FINA-Casa è stata creata dal­
la DC. anzi da Fanfani 
(quand'era ministro «lei La­
voro), è stala sempre pre­
sieduta e gestita da presi­
denti e dirigenti democri­
stiani, è stata indirizzata e 
controllata da ministri e da 
presidenti del Consiglio de­
mocristiani. A chi. se non 
al partito dell'on. Fanfani si 
deve chieder conto di quello 
che, secondo il Popolo, non 
va'? Ma poi. si possono limi­
tare- le colpe dell'INA-Casa 
alla semplice mancata uti­
lizzazione dei 70 miliardi. 
di cui parla l'organo demo­
cristiano? 

In un paese dove inanca 
no nr/ip undici milioni e 
mezzo di vani (senza con­
tare il fabbisogno derivante 
dal prevedibile aumento «Iel­
la nostra popolazione), si 
aveva e si ha ragione «li 
chiedere all'INA-Casa qual­
cosa di più. E infatti, quan­
do FINA-Casa. ossia il pia­
no Fanfani. fu lanciato nel 
1!M8, furono promessi un 
milione e 800 mila vani. In 
quasi «licci anni ne sono 
stali realizzati meno della 
metà! F.ppurc FINA-Casa ha 
avuto la possibilità di ge­
stire una somma tutl'altro 
che trascurabile: -l'iti miliar­
di di lire. Perché, nonostan­
te questo. la situazione c«Ii-
lizia italiana non è sostan­
zialmente mutata? 

La risposta a questa do­
manda chiama «lirclfamcntc 
in causa il partito democri­
stiano e il suo segretario 
L'INA-Casa. infatti, non è 
stato concepito e realizzato 
come l'ente pubblico che 
avrebbe dovuto diventare il 
propulsore «li una politica 
edilizia tendente ad assicu­
rare la casa ai milioni «li 
italiani che vivono in lugii-l 
r i . baracche, case vecchie.' 
antigieniche. s o v rafTollate; 
FINA-Casa non è stato uti-j 
lizzato come Io strumento «lij 
una politica che avrebbe «Io-i 
volo stroncare la specula-: 
zione sulle aree fabbricabili. 
calmierare il prezzo «lenii j 
alloggi, dare impulso a ogni; 
tipo di edilizia popolare ' 
orientare gli investimenti; 
privati verso le costruzionij 
n buon mercato. AI contra-j 
r io. FINA-Casa non ha im-1 

pedito, anzi ha sovente fa-i 
vorito e «lato incentivo aliai 
speculazione sulle arce, si è; 
spesso trasformata in caval­
lo «li Troia «Ielle granili so­
cietà immobiliari, ha viola­
lo perfino i piani regolatori 
comunali per motivi ingiu­
stificabili. ha costruito poco! 
e male, come e dimostrato! 
da migliaia «li abitazioni 
scadenti e malandate. L'INA-! 
Casa — e questo e l'aspetto | 
più odioso «Iella sua attivi-; 
fa — ha fatto «IcIFasscgna-j 
zione di alloggi — in uni 
paese «love, ripeliamo, ne 
mancano milioni — uno 
strumento di ricatto politi­
co. un mezzo per esercitare 
sugli strati più poveri della 

IN UNA NOTA UFFICIOSA DELL'AGENZIA TASS 

Precisa messa a punto sovietica 
sul piano occidentale di disarmo 
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.MOSCA, 30. — In una 
nota ufficiosa da Londra, 
l'agenzia sovietica TASS 
commenta oggi il « piano » 
occidentale presentato ieri 
al sottocomitato di Londra 
per il disarmo dai delegati 
degli Stati filiti, della Gran 
Bretagna, della Francia e elei 
Canada. Dopo aver riassun­
to i principali elementi del 
piano la TASS, a proposito 
della prevista riduzione a 
fasi delle forze armate iscri­
ve: « Le potenze occidentali 
subordinano ancora la ridu­
zione delle forze al « progres­
so delle questioni politiche ». 
il che non può non risolversi 
in una dilazione a tempo in­
definito. Per quanto riguarda 
la questione della riduzione 
delle spese militari — conti­
nua la TASS — gli occiden­
tali sostituiscono a un im­
pelino in questo senso l'esi-
uenza di una raccolta di dati 
e di informazioni mentre 
autorizzano praticamente lo 
•uso deile armi nucleari quan­
do affermano che queste ar­
mi dovrebbero essere adope­
rate in caso di legittima di­
fesa. < Rifiutandosi di proi­

bire l'uso delle armi nuclea­
ri le potenze occidentali 
considerano la questione di 
una cessazione della produ­
zione dei materiali fissili 
ionie misura isolata senza 
una proibizione delle armi 
nucleari e senza la loro eli­
minazione «lagli armamenti 
nazionali ». * Le proposte 
sulla questione della preven­
zione di un attacco di sor­
presa mediante ispezione 
aerea — nota infine la TASS 
— si riducono in effetti alla 
fornitura di mezzi per la 
raccolta di informazioni spio­
nistiche. Proponendo di apri­
re il territorio dell'Unione 
sovietica e degli Stati Uniti 
all'ispezione, le potenze occi­
dentali lasciano senza ispe­
zione lo basi militari degli 
Stati Uniti sui territori degli 
altri paesi nei quali, come è 
noto, sono concentrate gran­
di forze militari che possono 
essere impiegate per un at­
tacco di sorpresa ». 

A sua volta la -i Pravda ». 
analizzando le ragioni per le 
quali il sottocomitato di 
Londra non ha fatto pro­
gressi nei sut)i lavori, scrive 
che ciò è dovuto al fatt«> 
che v il s o t t o c o m i t a t o è for­

mato da rappresentanti «li 
paesi i quali, tranne l'Unione 
sovietica, svolgono un ruolo 
dirigente nel blocco aggres­
sivo nord - atlantico. Nello 
>tesso tempo interi conti­
nenti — l'Asia. l'Africa e 
l'America latina — non vi 
sono rappresentati. Le po­
tenze occidentali hanno im­
posti» al sottocomitato una 
procedura segreta allo scopo 
di nascondere ai popoli la 
loro doppie/za. (.ìli Siati 
Uniti e i lon» alleati cercano 
di utilizzare il sottocomitato 
«ielle Nazioni Unite per in­
gannare l'opinione pubblica 
e addormentare i popoli con 
false illusioni continuando 
nello stesso tempo la corsa 
agli armamenti >. 

* Il governo sovietico — 
conclude la " Pravda " — 
propone ancora una volta ai 
governi dell'America, della 
(Man Bretagna, della Fran­
cia e del Canada un accorcio 
immediato sulle misure più 
urgenti e importanti «li tli-
sarino. Tutto quello che oc­
corre per tradurle in realtà 
t- la buona volontà da parte 
delle potenze occidentali ». 

In un commento letto dai 
microfoni ili Kadio-Mosca il 

noto pubblicista Victorov 
dopo aver criticato il piani 
occidentale, ha a g g i u n t o 
* Non vi è il mimmo dubbi: 
che le proposte riceveranno 
dal (ìoverno sovietico la do-i 
vuta considerazione. L'accor-I 
do sul disarmo può esserci 
raggiunto. Se le Potenze in­
cidentali agiranno sinceia-
inenle e cesseranno di fare 
il doppio gioco, certamente 
troveranno piena compi eli­
sione e appoggio da 

nil'SKIM-K CAUKll'ANO 

(Coniititta in 8. pai;. .'. «-ni.) 

Molotov nominato 
ambasciatore in Mongolia 
MOSCA. IH). — I n comuni-

tati» ilt'll'ut-i'iuda TASS «lirn-
ninlo questa sera dichiara: • li 
Praesidium drl Soviet Slip ro­
llio di'HTIlSS li.i nominato 
V. M. M«>l»l»v amfoaM'IaUm" 
straordinario ,. |i | (-iiipolcii/iario 
ili-iri KSS nella Ite IMI li hi leu 
popolari- mongola ». 

I.'annuncili della TASS pre­
cisa elle ratinale ambasciatore 
presso la Kepnlililica molinola. 
V. 1. Pisarcv, è sialo nominalo 
consigliere «Iella Messa Amba­
sciata. 

IN VISTA. DI UNA NUOVA ALLEANZA POST-ELETTORALE 

Sceiba rimpiange il «centro»» 
e pone condizioni ai socialisti 

Le «affinità elettive» fra i ctericali, Pacciardi, Saragat e il liberale Malagodi 
Il Presidente del Consiglio Zolì ha ricevuto l'ambasciatore al Cairo Fornari 

L'errore compiuto dalla DC 
nell'affruntare da sola le elezio­
ni della prossima primavera è 
stalo denunciato — come rife­
risce Enrico Malici in una sua 
nuova intervista — dall'ex pre­
sidente «lei Consiglio Scellia. 
Ciò clic doveva, cioè, desumersi 
implicitamente da <|uanto aveva 
precedentemente affermato l'al­
tro ex pre.-identc «lei Consiglio, 
Fon. Segni, è stalo esplicita-
mente detto ora da Scelha. 

Ma Sceiba non si è limitalo 
a «picsto. Dopo aver tessuto 
l'elogio dei governi di larga 
coalizione, l'ex presidente lia in 
particolare tessuto l'elogio di 
Pacciardi, Saragat e Malagodi. 
Di Paccianli ha detto «l'aver se­
renamente trascorso con lui gran 
parie «Ielle vacanze in alta Sa­
voia: di ciò. la l'oce repubbli­
cana non s'è affatto commossa 
e. ieri sera, ha calcalo la mano 
sulle sue precedenti critiche al 
centrismo defipendo «• stanrhe » 
le dichiarazioni di Scolila in 
«lifesa «Ic||a ormai superata for­
mula politica. Per Saragal e 
Malagodi, l'intervistato ha dello 
«pialrosa di più: « Per me. in 
politica vale la legge delle affi­
nità elettive ». Dopo aver cosi 
chiaramente sottolinealo l'iilen-
tità di vedute tra lui. clericale 
«Iella più ln-11'aripla. il liberale 
Malagodi e il sorialdemorratico 
Saragat. Scelha ha continuato a 
teorizzare sulla necessità della 
ricostituzione «Iella passata al­

leanza. a Nell'attuale situazione 
italiana — Ila infatti precisato — 
vedo persistere, nonostante laute 
polemiche su questioni secon­
darie, convergenze di orienta­
mento politico fra i quattro par­
titi del centro democratico e 
non vedo nessun fallo nuovo 
che mj appaia tale da determi­
nare una vera incompatibilità 
ai fini di una loro eventuale 
collaborazione... Allo stalo at­
tuale delle cose, la rii-o-tìtu-
zione di un governo pre-eletto­
rale di coalizione dirmncratica 
non la ritengo più possibile. Non 
esito però a dire che ritengo sia 
sialo un grate errore non pre­
sentarci uniti nel prossimo ci­
mento elettorale. L'errori- è or­
mai irreparabile, ma errore è 
staio. I parliti della coalizione 
democratica hanno un patrimo­
nio comune «la «lifenilere: il -uc-
cesso conseguito dalla loro po­
litica dì collaborazione nel de­
cennio trascorso... ». 

Scellia Ila poi parlalo del PS!. 
a propo-ito dei partiti da con­
quistare alla collaborazione de­
mocratica: n Dico solo — ha pre­
cisato — che non c iamo noi che 
dobbiamo muovere verro chi è 
stato per dieci anni allealo dei 
comuni-li. ma sono i socialisti 
che debbono muovere ver»o «li 
noi. Come stanno allu.ilmeiitr Ir 
rose «lai lato del PSI. io scora»» 
un chiarore, si. ma non -o an­
cora se si traila della lumine­
scenza della notte o del chia­

rore clic preannuncio l'alba ». 
Ciò che particolarmente dà an­
cora fastidio all'oli. Sceiba è 
i| rifiuto del PSI a conside­
rare legittimo l'anlii-onmiii-iiio. 
dato che il comunismo <• è tut­
l'altro che finito e minaccia an­
cora la libertà » sia sul piano 
intorno che su quello interna­
zionale. A «picsto proposito. 
Sicilia non lia mancalo di riven­
dicare a si'o onore gli atti di 
(orza «lolla C.vWrp e jdi spiega­
menti «li pol i / i j che negli anni 
tra.-rnr.-i ebbero « certo maggio­
re importanza delle chiacchiere 
degli uomini politici i». 

Tutto «|«:i. il pensiero dell'ex 
presidente; un pensiero che, co­
me lo stesso intervi-talore ha 
avuto mo«!o di sottolineare con 
compiacimento, non cambia mai 
«la dieci anni: «la Scelha. «Iun-
que, non c'è da appellarsi allro 
che il solilo quadripartito di 
ferro con Paccianli, Saragat e 
Malagodi. le tradizionali cariche 
do||;i Celere, il consueto anli-
comuni-nio che. con molla pro-
prietà e stato recentemente de­
finito « vi-rrrale »> «lair.-f»Wli.f. 
Ml'inizio «lol la Ila 

Una offensiva risposta 
di Macmillan a Bulganin 
Accuse propagandistiche sul M. 0 . — Il « premier » 

inglese vuole troncare lo scambio di corrispondenza 

LONDRA. SO. — Il primo| 
ministro inglese Macmillan | 
ha inviato oggi a Bulganin 
una lettera di risposta a 
quella con cui il « premier > 
sovietico, in data 20 luglio. 
trattava tutta una serie di 
argomenti politici intema­
zionali. fra cui la riunifica­
zione tedesca, il dicarmo. t 
traffici fra l'URSS e la Gran 
Bretagna e le relazioni cul­
turali e scientifiche fra i du? 
paesi. I.o scambio d> lettere 
fra i due statisti cominciò. 
com'è noto, nel! aprile scorso. 

La risposta di Macmillan 
e stata consegnata dall'am­
basciatore inglese a Mosca al 
ministro degli Esteri sovie-

popolazionc, pressioni ille­
cite e immorali. 

Se dunque all'INA-Casa 
qualcosa non va, questo 
qualcosa e ben più grave e 
profondo di quello che ha 
scrilto il Popolo: e i mezzi 
per porvi rimedio sono ben 
altri che certe vignette o 
certi cambi «lolla guardia di 
tipo str.raciano. 

AMF.I.I.O COPPOLA 

tico Gr«»miko. il 
poi fatta pervenire a Bul-j, | ; 
ganin. attualmente in va­
canza. 

Il testo «fella lettera non j volta» 
sarà pubblicato a Londra 
prima delle ore 16 di lunedi. 
Secondo le prime indiscre­
zioni. esso sarebbe sostan­
zialmente negativo e perfino 
offensivo. Macmillan < rim­
provererebbe all'URSS di 
r.on praticare quei principi 
di pare eh»» Bulganin va pre­
dicando » e accuserebbe il 
governo sovietico di « soffia­
re sul fuoco » nel Medio 
Oriente, con la solita storia 
delle armi cedute a « certi 
paesi arabi » e perfino con 
l'invio di < navi da guerra 
nel Mediterraneo ». come se 
ti Mediterraneo fosse un 
mare riservato m esclusiva 
alle flotte inglesi e ameri­
cane 

Infine Macmillan afferme­
rebbe di « no:i vedere utili­
tà alcuna nella continuazio­
ne di questa corrispondenza. 
finché non si verificherà un 
mutamento nella prassi po­
litica sovietica ». 

uà mtervi-ta. 
I'e\ firi--i(|cntr ha tenuto a por­
re. prrò. in primo piano l'im­
portanza della polìtica «•-Irrn. 
Secondo lui è «lall.i situazione 
mondiale che p«»"Ono derivare 
t più gravi pericoli sslla >na 
democrazia, dato che l'I nione 
Sovietica sta r«-EÌ-tr.inib> un MIC-
co-;o dirtro l'altro, gli ubimi 
«lei quali — a dire ili Scelh.i — 
vanno indìvidlali ne-l i awrr.i-
menti «iriaii e nel lamio del 
-univo n»'.-i'e inte-, ,,ii>(ti,-r.l ib 

A qur*|o punto po-'iamo be­
ne abbandonare Fon. S c l b a al­
le «uè no-talgie maccartiste e 
inferirci nella polemica che. più 
larta. imc-tc appunto la trat­
tazione di problemi inl«*rnazio-
nali. Anche ieri, i rrandi gior­
nali di informazione -i mno 
dati da fare per smentire « illa­
zioni • ciré» le conseguenze che 

Oliale l'ha ! , |„* r r | , |„ . produrre orila politica 
Palazzo Chigi l'imminente 

viaggio di Cronrhi. Pel la «• Mal­
ici (il presidente dell'ENl. *tj-

in PerMa. Quanto a noi. 
già ieri precisammo che non 
abbiamo mai credalo, e non cre­
deremo ade-*o. che il governo 
italiano voglia in-lanrare uni 
nuova politica verso i Pae*i me­
diorientali, anche perchè la 
Pcr-ia non è davvero nno dei 
Par'i-gnidj di quel rampo. 11 
fiorno in cui \ iminale e Palazzo 
Chigi volessero effettivamente 
fare una politica, e nna poli-
tira nuova, verso i Paesi arabi. 
dovrebbero cominciare per esem­
pio con l'interessarsi dell'Egitto 
in modo tale da dissipare quei 
^•osiwtti che repentinamente fn-
rono risvegliati in Egitto e in 
Siria dall'ultima intervi-ta di 
Gronchi. 

Ieri mattina, è vero. Zolj ha 
lonzamente conferito col no*lro 
ambasciatore al Cairo. Fornari; 
è stato cot.ipiuto — a quanto 
-i la-eia sapere — imo scambio 
di idee sulla sitnazione nel 'Me­
dio Oriente con particolare ri­
ferimento alle vicende siriani; e 
al modo come queste vengono 

viste dal Cairo. Ma è anche 
vero che /-oli è rima-Io fermo 
sui suoi <i punti di vista », per 
cui niente autorizza a eredi-re 
che la punì.ila ilei rappresentanti 
italiani in Per.-ia po--a servile 
da spunto a un .-IUTO-.ÌM» al­
largamento iltll'ori/7oiiir poli 
lieo e ad una ro-lriitliva azione 
di Pala/zi» Chigi verso quei Pae­
si. i «piali non aspirano ad altro 
die alla propria indipendenza 
da ogni ipoteca imperiali-tira. 

Negli <.|e-«i ambienti giornali-
Mici romani, del resto, alla mi--
•ione italiana in Per.-ia si lomb­
ali attribuire un significato più 
economico che politico, e ciò in 
relazione ai recenti accordi in-
lervenuli fra quel governo e 
l'ENI. 

La salma di Mussolini 
consegnata alla vedova 
La salma di Benito Mus­

solini e stata ieri consegnata; 
alla vedova. Ne ha dato -ìo-
ti/ia un comunicato iv\ 
ministero dell'Interno. L;i 
salma verrà inumata nel l'i­
miterò di S. Cassiam» in 
Pennini» (F«»rli). 

Giudizi americani 
sui missili sovietici 
LAS VKCÌAS. 30. — Oi/i/i. 

ai li' 5.40 del mattina (corri-
spoinL'iiti ttlU' 13.40 itali tuie) 
a 2'.ìU tilt-tri ih altezza sui de­
serta dei .Wi'udtt è esplosi» tin 
<>nJM;)t<> ufo/meo. cfii* erti eni-
loeato su un pallone frenato 
td ili sopra della pianura di 
Ynera t'hit. I teeniei hanno 

parte definito l'esperimento - pura 
pruni per seopi scienti tifi ». 
/.<! sfera di fuoco di «'i»b»re 
(iniiicioiic «'• ilurata sei seeon-
«//. /.(t bombii di otjui. deno­
minata * Franklin Prime t- è 

jsfalli la I4esima della serie. 
Alle 15 (ora locale) dal 

centro di Cocon lìciteli è stato 
ftiiti'into un missile u pittutu 
media, che si presume sia 
del tipo * 7'bor > dell'acro-
nautica militare. Sul 'lancio 
non so/m stati torniti parti­
colari dalle autorità militari. 

l'n chiuro sintomo ilellu 
confusione che ancora retina 
nelle sfere diritienti ameri­
cane a proposito ilei missile 
Imlistico intercontinentale su-
ridico intanto e dato ila due 
latti amtraddittori arrenati 
otitii iptasi itila stessa ora 

A l'armi, il acn ì\'or.<t<ì I. 
comandante supremo della 
XATO, Ita trasmesso alla 
stampa un comunicato in cui 
si legtic che < il vunttuniio 
strategico continua ad esse­
re dalla parte delle potenze 
delta NATO, nonostante lo 
asserito sviluppo da parte 
russa ili un missile inferco»-
tinentale >. 

Ciò che soprattutto inte­
ressa itel comunicato TASS. 
secondo Nnrstad, è la * stu­
diata indeterminatezza >. Po-
vendo l'accento sulla < tre­
menda mole di lavoro > ne­
cessaria per tradurre un 
prototipo in un missile t*»n-
listieo di * sicuro rendimen­
to >, cioè per passare dalla 
fase sperimentale alla fase 
* openiiir» >. Nnrstml insi­
nua che i sovietici ahhiuno 
bluffato, o perlomeno esa­
gerato il lorn successo, jier 
scalzare le basi dell'alleanza 
alhntticu. 

Pero Norstatl non neon che 
l'URSS «bbitj polii fo rag­
giungere * (piai eh e successo 
preliminare >. grazie ai suoi 
€ enormi sforzi in tpicsto 
campo >. Comunipte l'Occi­
dente è ancora fortissimo. 
grazie alla sua catena di ba­
si. alle flotte aeree e ai mis­
sili atomici di mettiti gittata 
(2.500 chilometri). 

Proprio mentre Norstatl 
faceva a Parigi ipiesta tli-
chiarazione. a Washington 
gli ambienti giornalistici 
erano messi a rumore da al­
cune indi:erezioni travelate 
da fonti governative. Secon­
do tali intliscrczioni. l'I'KSS 
avrebbe lanciato non uno. 
ma addirittura tptattro mis­
sili Imhstici intercontinenta­
li dal mese di giugno in poi. 
oltre a numerosi altri mis-

NASCE IN ASIA UN NUOVO STATO 

La Malesia è indipendente 
nel quadro del Commonwealth 

Il riconoscimento di Pechino e un messaggio di Mao Tse-dun — Sei milioni 

di abitanti di cui oltre due milioni cinesi — Ammainata la bandiera inglese 

<f onliliii.i in 8. p.ii;. 9. col.) 

KUALA LUMPUR. 30. — 
A mezzanotte in punto (ora 
lucale, corrispondente alle 
ore 10 italiane di oggi) la 
Federazione malese è entra­
ta a far parte, come Sta­
to monarchico indipendente, 
«lei Commonwealth britan­
nico. 

La bandiera inglese, la 
« l'tiioti Jack > è stata am­
mainata al suono dell'inno 
<i God save the Queen > e 
l'emblema del nuovo Stato 
malese è stato issato sul 
pennone che si erge «lavanti 
al Pabiz/o del Governo, alla 
presenza delle autorità, «le-
e.li invitati (fra cui Maurice 
Fatue) e di una folla di 
circa 40 mila persone. 

In base alla Costituzione 
elaborata da Londra, la Ma­
lesia saia autonoma negli af­
fari «li politica interna, men­
tre la sua politica estera 
continuerà ad essere ammi­
nistrata dal governo inglese. 
Il nuovo Stato sarà gover­
nato da un Consiglio legi­
slativo (Parlamento) e da 
un Consiglio esecutivo (go­
verno). quest'ultimo presie­
duto dall'alto commissario 
britannico. 

Capo dello Stato sarà sir 
Alulul Kahmati, già sultano 
dello Stato di Negri Sembi-
ln.il, il quale conserverà l'ap­
pellativo di sua maestà. La 
carica di primo ministro sarà 
ricoperta da sir Tengku Ab-
diii Rahman. 

II nuovo Stato risulta dal­
l'unione di nove sultanati 
(Kednh. Perak. Kelantan. 
Trengganu, Pahang. Selan-
gor. Negri Sembilan, Iohore 
e Perlis) e «li due « stabi­
limenti > inglesi (Penang e 
Malacca). Il territorio di 
Singapore, com'è noto, è già 
costituito in Stato indipen­
dente, sempre nell'ambito 
del Commonwealth. 

La Malesia ha un'esten­
sione di 132.000 km. qua-
drati ed è abitata da 0 mi­
lioni e 252 mila persone, di 
cui circa 2 milioni e 300 mi­
la cinesi. 729 mila indiani e 
3 milioni malesi (fratelli di 
stirpe degli indonesiani e 
dei filippini), oltre a poche 
migliaia di europei. 

Il governo di Pechino ha 
riconosciuto oggi il nuovo 
Stato. Mao Tse-dun ha in­
viato a sir Abiliti Rahman 
un messaggio di saluto. 

A VENTIQUATTRO ORE DALLA APERTURA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE AMMINISTRATIVA 

Arrestati in piena notte a Capo d'Orlando 
16 braccianti e dirigenti politici e sindacali 

Centinaia di poliziotti in azione - Il segretario della nuova federazione comunista di S. Agata e 
il segretario della C.d.L. tra gli arrestati - Incolpati per lo sciopero bracciantile dei febbraio scorso 

(Dal nostro inviato speciale) 
CAPO D'ORLANDO (Mes­

sina), 30 — Questa notte, 
tra le 2 e le 4. centinaia di 
po!iz:«»tt: in pieno assetto di 
guerra, hanno fatto irruzio­
ne in 16 case di Capo d'Or­
lando. procedendo all 'arre­
sto di altrettanti dirigenti 
«mmunisti, esponenti sinda­
cali e lavoratori. Tra gli ar­
restati sono il compagno 
Bontempo vice sindaco di 
Capo d'Orlando e segretario 
responsabile della costituen­
da federazione comunista di 
S. Agata di Militello, e il 
compagno Fagiano, segreta­
rio deila locale Camera del 
lavoro e membro della se­
greteria provinciale della 
Federbraccianti. Gli arresti 
sono stati eseguiti in base 
a mandati di cattura spic­
cati dal giudice istruttore del 
tribunale di Patti. II gra­
vissimo provvedimento, a 
quanto si sa, va collegato 
allo sciopero del febbraio 
scorso, quando migliaia • e 
migliaia di braccianti di Ca­
po D'Orlando, di Naso, di 
Mirto e di numerosi paesi 
della zona, entrarono in lot-
• -n wZ**r\v% ri •/%<•* w% i*"f*"* 1*** » ÌY*** «-»** ti"» 

dei salari e la stipula del 

nuovo contratto di lavoro che 
da «piatirò anni attendeva 
una definizione. La lotta s; 
concime vittoriosamente do­
po cinque giorni di sciope­
ro. E" «la rilevart- che nel 
corso dello sciopero non 
si \ t r incò alcun incidente, 
ne cariche della polizia con­
tro gli scioperanti, nò alcun 
tafferuglio di sorta. La lotta 
si svols« nella calma e nella 
compostezza ed e appunto 
per questo che il provve­
dimento del giudice istrut­
tore di Patti assume una gra­
vità eccezionale. 

Gli arresti, come abbiamo 
detto, sono avvenuti nel cor­
so della notte, quasi che si 

trattasse di catturare chis­
sà «piali pericolosi furfanti. 
Tratti dalle loro case e con 
; ferri ai polsi, i 16 dirigenti 
e lavoratori soni» stati t ra­
dotti. all'alba di stamane, al 
carcere d: Patti. La moglie 
del bracciante Prilella ci ha 
raccontato l'arresto del ma­
rito: una trentina di poli­
ziotti si presentarono poco 
dopo le due in casa e si spar­
pagliarono nelle poche stan­
ze. II bracciante Pulella fu 
tirato giù dal letto e solle­
citato a vt*stirsi immediata­
mente. « Non ho mai fatto 
male a nessuno — gridò agli 
agenti — non ho mai ru­
bato! >. 

Grande feudo siciliano 
occupato dai braccianti 

CALTA NI SSETTA. 30. — 
Quattrocento braccianti di 
Marianopoli hanno occupato 
oggi il feudo Kibò. dell'esten­
sione di oltre. 500 ettari, di 
proprietà della famiglia Di 
Salvo. La manifestazione si 
e P^»I cotvCiusa m paese con 
la formazione di un comitato 

al quale ha dato la sua ade­
sione anche l'Arciprete. Il 
feudo pur ricadendo nella 
zona ove si deve applicare 
la legge di riforma fondiaria 
non è stato ancora assegna­
to ai contadini che con la 
lotta di oggi r.e hanno riven­
dicato il possesso. 

La notizia ha colto di sor­
presa tutta la popolazione e 
stamane neanche gli avver­
sari politici hanno nascosto 
la loro perplessità per que­
sto atto. Non sfugge a nes­
suno. infatti, la singolare 
coincidenza determinata dal 
fatto che gli arresti dei di­
rigenti comunisti e della Ca­
mera del lavoro sono avve­
nuti ad appena 24 ore di 
distanza dal decreto del pre­
fetto che fissa per il 13 ot­
tobre le elezioni per il rin­
novo del consiglio comunale 
di Capo D'Orlando. 

I! fatto che proprio all'ini­
zio della campagna elettorale 
amministrativa vengono pri­
vati della loro libertà alcuni 
tra i migliori dirigenti demo­
cratici e alcuni tra i più com­
battivi lavoratori, ha un ine­
quivocabile significato. A 
centinaia i lavoratori sono 
accorsi questa mattina alla 
Camera del lavoro, appena 
appresa la notizia per espri­
mere non lo sgomento o la 
paura ma la indignazione, la 
protesta e la loro decisa vo­
lontà di battersi per contra­
stare il passo alle forze a-
grarie. 

GIUSEPPE MESSINA 

Che cosa è 
il nuovo staio 

(Dal nostro corrispondente) 

^ PECHINO. 30. — Due 
settimane fa. in una di­
chiarazione fatta per esse­
re ritrasmessa dalla BBC 
ai paesi dell'A s i a sud-
orientale, il segretario al­
le colonie inglese, Lennox-
Boi/d, si assumeva il com­
pito di salutare, con quul-
che anticipo, l'indipenden­
za della Malesia. Disse, col 
tono caratteristico di chi è 
costretto a fare buon viso 
a cattivo gioco, che la Gran 
Bretagna, dopo aver as­
sunti» nel XIX secolo 
< grandi responsabilità > in 
questa parte del mondo, 
negli ultimi cent'anni non 
aveva fatto altro che la­
vorare per preparare il 
meraviglioso giorno delta 
indipendenza. Concluso il 
suo compito, aggiunse, la 
Gran Bretagna manterrà 
ora con la Malesia, nel 
quadro del Common-
ivealth, soltanto ed esclu­
sivamente € relazioni di 
amicizia >. 

Il quadro non è in realfà 
tanto idillico quanto sem­
bra, e del resto non è dai 
colonialisti che bisogna at­
tendersi la verità: si sa­
rebbe più vicini alla verità 
se si dicesse che negli ul­
timi cent'anni gli inglesi 
hanno fatto di tutto' per 
non mollare la preda, e 
che se essi bannL» accon­
sentito a che il 31 agosto 
si celebrasse l'indipenden­
za non è stato certamente 
per spirito fjantropico. ma 
perche la situazione co­
minciava a diventare in­
sostenibile. E. inoltre, essi 
lasciano ai malesi una dura 
eredità, che grava come 
un'ombra minacciosa su 
questa indipendenza: le 
truppe inglesi resteranno 
in Malesia, 'a guerriglia 
in corso dal 194S — e pro­
vocata proprio dag'i ingle­
si — continuerà, uffi­
ciali inglesi controlleran­
no le forze armate malesi. 
L'invito riro.'fo al generale 
Templer, che si distinse 
negli anni passati per l'o­
pera di repressione con­
dotta in .Malesia prima di 
essere inriato a compiere 
lo stesso lavoro nel Kenia, 
di partecipare alle cele­
brazioni dell'indipendenza 
non è affatto per rallegra­
re i popoli della ."Vialesia; 
e l'inrtfo rirolro ad una 
delegazione di Ciang Kai 
Scek contrasta in modo 
sfriderjfe e significativo con 
l'esclusione dell'Egitto e 
dWl'.-lrabra Saudita dalla 
lista degli tnritati. voluta 
dagli inglesi che con que­
sti Paesi non sono in buoni 
rapporti. 

Ma la nube che oscura, 
in Malesia, il giorno del-
Vir.dipzr.dcTiza, è anche e 
soprattutto di altra natu-
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ra, come metteva in ri l ievo 
ti mese scorso l'organo del 
Consiglio dei s indaca t i m a -
Iesi, ti S u a r a B u r u k , il q u a ­
le affermava che i leader 
malesi dovrebbero non so­
lo lottare per l ' i nd ipenden­
za politica, ma anche per 
quella economica. La Ma­
lesia continuerà infatti ad 
essere, come nel passato, 
la principale fonte di dol­
lari per le esauste casse 
del Regno Unito; gli in­
glesi continueranno ad es­
sere i padroni della sua 
economia; e il popolo ma­
lese continuerà a non po­
terla sviluppare nella di­
rezione più utile e più con­
facente ai suoi bisogni. 
Dovrà continuare ad im­
portare riso (una volta ne 
esportava, ma i cent'anni 
di « aiuto > britannico han­
no rovesciato le propor­
zioni) per sfamarsi, la­
sciando le terre migliori 
alle grandi piantagioni di 
proprietà b r i t annica . 

Un censimento compiuto 
nel 1955 dal Colonial Of­
fice, fonte evidentemente 
non sospetta, rivela che 
gli europei — leggi: gli in­
glesi — sono proprietari 
di 1.412.400 acri di pian­
tagioni di gomma, contro 
617.200 acri i cui proprie­
tari sono cinesi, malesi, in­
diani, i membri cioè di 
quelle tiazinnulifà clic abi­
tano la penisola malese. 
Ma il divario, già alto, au­
menta quando si prendano 
in esame le grandi pianta­
gioni. quelle coltivate con 
metodi moderni, con al­
beri di prima qualità e su 
terreni fertilissimi e par­
ticolarmente adatti: per il 
70 per cento esse- sono di 
proprietà di compagnie in­
glesi. che riescono a con­
trollare il mercato ed a 
forzare i proprietari delle 
piantagioni minori a ven­
dere loro il prodotto a bas­
sissimo prezzo. 1 profitti 
sono favolosi, più alti che 
in qualsiasi altra colonia, 
ed è forse per questo che 
Lcnnox-Bogd. nella dichia­
razione che abbiamo cita­
to. ha sentito il bisogno di 
dire che la Malesia è il 
paese asiatico in cui la si­
tuazione economica è mi­
gliore. Forse intendeva di­
re: migliore per gli in­
glesi. Ma è certo che l pic­
coli piantatori e gli operai 
delle piantagioni non sono 
ancora riusciti a riaversi 
dal vertiginoso aumento 
del costo della vita veri­
ficatosi sette-otto anni fa. 
L'aumento del prezzo del­
la gomma avutosi nel 1950-
'51 in seguito alla guerra 
coreana fu di benefìcio solo 
«Ne compagnie che con­
trollano il mercato; né la 
caduta del prezzo della 
gomma nel 1952. e quindi 
dei guadagni dei lavora­
tori, portò con sé una di­
minuzione del costo della 
vita. La situazione rhc ne 
è derivata e facilmente 
immaginàbile. 

Perchè Singapore 

rimane una colonia 

Vi è poi il problema del­
lo stagno — altra fonda­
mentale risorsa della Ma­
lesia — la cui produzione 
è pressoché interamente 
controllata dalle grandi 
compagnie b r i t annichc. 
Queste controllano il 60 
per cento delle miniere, 
proporzione che potrebbe 
non sembrare schiacciante 
e lasciare comunque un 
largo margine a/l 'affiuita 
di altre compagnie. Ma le 
miniere di proprietà di ci­
nesi o di malesi o di in­
diani sono sfruttate con 
metodi primitivi, e quindi 
a costi altissimi: un cedi­
mento del prezzo dello 
stagno manda facilmente 
in rovina le imprese loca­
li, che sono costrette a 
chiudere o a mettersi sotto 
il controllo di (incile bri­
tanniche. Nel 1953. e l'e­
sempio e significativo. 120 
miniere furono costrette a 
chiudere nel giro di un 
mese, perchè in luglio il 
prezzo dello stagno, sul 
mercato internazionale, era 
caduto. E, infine, ne malesi 
né cinesi né indiani pos­
siedono fonderie nelle 
qnali lavorare il materia­
le grezzo estratto dalle mi­
niere. Solo le compagnie 
inglesi le posseggono, so­
prattutto a Singapore, ed 
è questo forse un motivo. 
aggiunto a quel l i mi l i ta r i 
e politici, che può spiegare 
perche Singapore sin tut­
tora mantenuta allo stato 
di colonia. 

Sia la gomma che lo sta­
gno sono esportati soprat­
tutto negli Stati Uniti, ed 
è per questo che la Male­
sia e definita la principale 
fonte di dollari per la 
Gran Bretagna: una indi­
pendenza politica c o s i 
strettamente condizionata 
dalla dipendenza economi­
ca non muterà questo stato 
di cose. Ma la situazione 
più strabiliante è questa: 
che la Gran Bretagna si 
serve dei dollari guada­
gnati coti la gomma natu­
rale della Malesia per 
comprare gomma sintetica 
negli Stati Uniti, chiuden­
do così un circolo vizioso 
che si riflette negativa­
mente sulla intera econo­
mia malese. 

La Malesia entra così 
nell'indipendenza con una 
pesante eredità, alla quale 
si aggiungono altri diffi­
cili problemi che attendo­
no soluzione, ad esempio 
quello della guerriglia che 
si svolge nel paese dal '48. 
Nel corso degli ultimi due 
anni vi sono siati dei mo­
menti in cui sembrava che 
essa dovesse avviarsi a 
conclusione: e non perché 
gli inglesi, che conduce­
vano la repressione pagan­
dola con denaro malese, 
fosètro riusciti a sconfig­

gere i partigiani (in nove 
anni ne sarebbero stati 
uccisi 9,609, come fonti go­
vernative hanno annuncia­
to il mese scorso, il doppio 
della loro forza presunta, 
il che dimostra se non a l ­
tro quan t i nuovi c lement i 
si siano uniti ai reparti 
della giungla) ma perché 
i comunisti, guidati da Cin 
Pen, che gli inglesi prima 
premiarono con una alta 
onorificenza per il suo con­
tributo alla lotta antigiup-
ponese e sul cui capo poi 
posero una pesantissima 
taglia, avevano offerto di 
iniziare trattative di paca. 
Ma Abdul Rahman, il pri­
mo ministro ora eletto dal­
la conferenza dei Sultani 
capo del futuro Stato ma­
lese (egli stesso è sultano 
di Negri Sembilan) che 
era giunto fino .al punto di 
aderire ad un incontro con 
Cin Pen. si ostinò a chie­
dere puramente e sempli­
cemente la resa dei par­
tigiani. Pretesa assurda, 
dopo nove anni di lotta 
senza risultati e di « amni­
stie ». proclamate di tanto 
in tanto a favore di chi 
volesse arrendersi, anche 
esse senza risultato. 

Chiesto il riconoicimento 

del Partito comunista 

Questo è uno del pro­
blemi sui quali il dibattito 
è assai vivo in Malesia, 
poiché dalla sua soluzione 
dipende la pace interna 
del paese: vari partiti e 
organizzazioni s l n ducali 
chiedono l'abolizione dei 
« regolamenti di emergen­
za » sulla base dei quali 
la repressione viene con­
dotta. e il riconoscimento 
del Partito comunista. Ul­
timi in ordine di tempo 
sono stati la sezione di Se-
langor del Partito laburi­
sta e la Federazione dei 
sindacati di Penang. men­
tre il partito Ra'agat ha 
chiesto la liberazione di 
tutti i prigionieri politici 
e l'abolizione dei rampi di 
enneentramento. Ma alla 
fine di luglio, quasi in ri­
sposta alla campagna per 
la pacificazione interna, il 
governo scioglieva la Lega 
giovanile socialista, che 
svolgeva attività da due 
anni e che si era pronun­
ciata contro i regolamenti 
di emergenza, per il rico­
noscimento del P.C. e per 
l'unione di Singapore alla 
Malesia Pochi giorni pri­
ma era stata sciolta la So­
cietà per il benessere degli 
operai, perché « usata a 
scopi sovversivi *. mentre 
a dodici organizzazioni gio­
vanili veniva ingiunto di 
presentare entro tre mesi 
una documentazione sulla 
loro attività, pena lo scio-
plin)«ji/o, / loditi- Rahman, 
nel córso di una recente 
conferenza stampa, confer­
mava di voler continuare 
la repressione annuncian­
do che la Malesia < non 
chiederà aiuto straniero », 
ma semplicemente «assi­
stenza dai paesi democra­
tici » in relazione allo sta­
to di emergenza. Il • che, 
detto con altre parole, è 
pur sempre la stessa cosa. 

Sull'evoluzione della si­
tuazione interna della Ma­
lesia potrà forse pesare la 
decisione dei tre partiti, il 
Partito laburista, il Par­
tito progressista popolare 
e la Lega giovanile socia­
lista (ma quest'ultima, co­
me si è visto, non esiste 
più legalmente) e di varie 
organizzazioni sindacali di 
partecipare ad una riunio­
ne congiunta preparatoria 
per un Fronte socialista 
unito, proposta dal Parti­
to Ra'agat. Ma il compito 
di un fronte che si richia­
mi, magari anche solo nel­
l'etichetta, al socialismo. 
non appare facile in un 
paese in cui i sindacxiti non 
possono aurora legalmen­
te celebrare la festa del 
Primo Maggio. 

Nessun indirizzo 

per la politica estera 

Abdul Rahman, che ad 
un recente congresso del 
suo partito confermò — e 
la cosa appare ovvia co­
noscendo il carattere dei 
colonialisti — die * gli in­
glesi non vogliono conce­
derci tutto quanto chie-
dio'uo », non è stato finora 
molto largo di indicar :on: 
sugli orientamenti futuri 
del gorernn in politica ta­
sterà: un suo ministro, ad 
un rc iv i fr congresso di 
partito, ai.'iicirio che « il 
governo ha àctto alla Gran 
Rrctagvn ch.c il progettato 
patto vìil.tarc fra i due 
Paesi aere prevedere che 
nessuna base per la guerra 
atomica sarà stabilita sul 
territorio malese». Ma 
Rahman non ha dato al­
cuna indicazione in rela­
zione a q:iel?i che sono i 
problemi più importanti 
della futura att iri la della 
Malesia nel consesso delle 
nazioni: con la scusa che 
la Malesia non può. non 
essendo ancora indipen­
dente. avere una polit ica 
es tera , egli ha detto che 
non è stato ancora deciso 
se la Malesia si unirà al 
blocco afro-asiatico, o alla 
SFATO, o a qualche altro 
blocco. Ha detto solo che, 
certamente, la Malesia 
chiederà l'ammissione at-
l'OXU, ma questo non è 
molto per giudicare l'uso 
che la Malesia potrà fare 
della sua indipendenza po­
litica. Quanto all'indipen­
denza economica, come si 
è visto, la Malesia dovrà 
percorrere ancora un lun­
go cammino prima di riu­
scire a raggiungerla. 

EMILIO SARZI AMADF.' 

LA POLITICA TRIBUTARIA DI UNA AMMINISTRAZIONE POPOLARE 

L9 imposta di famiglia ridotta a Bologna 
dal Comune diretto dal compagno Dona 

// fabbisogno minimo non tassabile portato da 335 a 450 mila lire — Le detrazioni per i redditi di la­
voro — Gli organi di tutela hanno fatto perdere un anno — Quante sono le famiglie che verranno esentate 

(Dalla nostra redazione) 

HOLOGNA, 30. — In un 
Paese come il nos t ro , dove i 
rappor t i t r a il fisco e il con 
t r ibuen te sono quell i che tu t 
ti conoscono, e deprecano , la 
scelta di una polit ica t r i bu ­
taria è cosa clic serve a 
«qua l i f i ca re» u n pa r t i to o 
uno sch i e r amen to di par t i t i 
meglio di t an t i discorsi , e di 
certi « p r o g r a m m i ». 

Bologna, a m m i n i s t r a t a d a l ­
la Giun ta che ha a capo il 
compagno Dozza, offre un 
esempio concre to in questo 
campo: qui , gli a m m i n i s t r a ­
tori comunal i popolari fin dai 
primi ann i del dopoguer ra 
hanno fatto del l 'asset to t r i ­
bu ta r io lo specchio dei propri 
o r i en tament i po l i t i co-ammi­
nis t ra t ivi e politico-sociali , 
uno specchio che non defor­
ma le immagin i , q u a n t u n q u e 
sia di d imensioni piut tosto 
r idot te polche no tor iamente 
nel campo dei t r ibut i ó lo 
Sta to a far la pa r t e del leo­
ne. Facciamocene un ' idea 
p rendendo i dati più recenti 
di cui si disponga, che sono 
quelli del '55: i cont r ibuent i 
hanno sborsa to g lobalmente 
2.(593 mi l ia rd i e di essi 2.170 
(n ien temeno che l'80,6 per 
cento) sono anda t i allo S t a ­
to, 367 ai Comuni (13.7 per 
cento) , 99 al le Province e 57 
alle Regioni di S t a tu to a u t o ­
nomo (5.7 pe r cen to ) . • 

In a l t r i t e rmin i il p ro tago­
nista del la s tat is t ica t r i bu t a ­
ria, cioè il con t r ibuen te m e ­
dio. nel p a g a r e cento lire di 
imposta e tasse ne ha ve r sa ­
te 80 a l l ' e ra r io s ta ta le , 13 n 
14 ai Comuni , il resto allo 
Province e al le Regioni. Ma 
se volesse ch iedere conto ai 
Comuni di ciò che ha loro 
des t ina to , egli po t rebbe farlo 
rag ionevo lmente per non più 
di 8 o 9 di que l le 13-14 lire. 
perchè appena t an te sono 
quel le che il Comune gli ha 
p ie leva to valendosi di accer­
tament i au tonomi , m e n t r e il 
resto lo ha incassato come 
addiz ionale o compar tec ipa­
zione a t r ibu t i e rar ia l i che 
sfuggono al suo control lo ed 
alla sua de te rminaz ione , e 
r if let tono au toma t i camen te 
il meccan i smo di accer ta ­
mento e riscossione dello 
Sta to . 

Ent ro ques t i limiti uno dei 
t r ibut i che il C o m u n e può 
nppl icare con il marg ine m e ­
no angus to ili discrezionali tà 
è l ' imposta dj famiglia ( tu t 
tavia sogget ta anch 'essa alle 
approvazioni degli organi 
statali di con t ro l lo ) , ed è per­
tanto su ques to te r reno , pr in­
c ipa lmente . che la politica 
t r ibutar ia di un Comune può 
essere l eg i t t imamen te g iudi ­
cata. 

A Bologna, nel g iugno de l ­
l 'anno scorso la s t ru t t u r a 
del l ' imposta di famiglia si 

pi esentava con questo q u a ­
dro : famiglie cont r ibuent i 45 
mila, famiglie esenti dal t r i ­
buto 65 mila. Delle 45 mila 
famiglie pagant i quel le degli 
operai e degli impiegati con­
cor revano per 1*8,2 pe r cento 
alla formazione del l ' in tero 
get t i to, i ceti medi per il 25 
per cento, le famiglie più a b ­
bienti P e r >1 66,8 per cento. 
In sostanza a lmeno due terzi 
del l ' imposta g ravavano sulle 
t remila famiglie più riccht-
della ci t tà. 

Pe rvenu ta a questi r i su l ­
tati , che non hanno r iscon­
tro in nessun al t ro g r ande 
Comune italiano, l ' ammini ­
s t razione municipale bolo­
gnese si è senti ta in grado di 
fare un a l t ro passo innanzi , 
ed ha voluto piefiggersi t r e 
scopi: a u m e n t a l e il n u m e r o 
degli esenti , escludendo d a l ­
la tassazione tutt i coloro che 
hanno solo il necessario per 
v ivere ; a l leggeri re l 'onere 
t r ibutar io sui lavoratori e i 
ceti medi p iodut t iv i ; far pa ­
gare a tut t i coloro che pos­
sono ciò che debbono. 

Per conseguii li, nel luglio 
successivo, l ' amminis t razione 
del iberava di a u m e n t a r e il 

livello del fabbisogno m i n i ­
mo vi ta le da m a n d a r e esente 
dal l ' imposta , nonché di m i ­
gl iorare i c r i te r i di de t r az io ­
ne e d iscr iminazione dei r ed ­
diti super ior i al fabbisogno. 
Sono provvediment i che a-
vrebbero potuto d iven t a r e 
operant i fin da ques t ' anno 
se le is tanze centra l i di « t u ­
tela » (pe rché è così che si 
ch i amano) , non avessero r i ­
tenuto — sulla scorta di con­
siderazioni a suo tempo assai 
discusse e n ien te aifatto pe r ­
suasive — che le proposte 
comunal i e rano s ta te a v a n ­
zate t roppo tardi per po te r 
t rovare appl icazione nel '57. 
Ad ogni modo adesso la cosa 
è passata e i nuovi cr i ter i 
di applicazione del l ' imposta 
di famiglia andranno in v i ­
gore l 'anno prossimo, pu r 
con qua lche var ian te appor ­
tata dagl i organi tutor i i , che 
tu t tav ia non hanno modifi­
cato sos tanz ia lmente le in­
novazioni . 

Il fabbisogno minimo da 
m a n d a r e esente e s ta to au ­
men ta to da 335 a 450 mila 
lire ( l ' amminis t raz ione ave ­
va proposto 500 mi la) per 
nuclei familiari di una sola 

persona, cui vanno agg iun te 
45 mila l ire (ne e r ano s ta te 
proposte • 50 mi la ) pe r ogni 
componente in più del p r i ­
mo. O l t r e il fabbisogno viene 
appl icata una de t r az ione del 
20 per cento sul reddi to fa­
mil iare complessivo (a ti tolo 
di coefficiente di d isoccupa­
zione, di spese pe r e l eva ­
mento cu l tu ra le , pe r i s t ru ­
zione professionale, pe r a g ­
g io rnamento tecnico, a cqu i ­
sto di s t r umen t i di lavoro, 
ecc.) per i reddi t i da lavoro, 
salari e s t ipendi , fino ad un 
massimo di 200 mila l i re . 
La stessa de t raz ione si a p ­
plica sui reddi t i misti da ca­
pi tale e lavoro, sul pr imo 
milione e mezzo di reddi to 
f a m i Hate complessivo, al 
net to del fabbisogno fonda­
menta le di vita. Sul reddi to 
r imanen te viene opera ta a n ­
cora una d iscr iminaz ione del 
50 per cento per i reddit i 
costi tuit i esc lus ivamente da 
salari e s t ipendi , per il pr imo 
milione e mezzo e del 25 per 
cento ol t re ques ta cifra; una 
discr iminazione del 25 per 
cento viene opera ta sui red­
diti misti da capi ta le e la­
voro, fino ad un mil ione e 

mezzo di reddi to imponib i le 
famil iare . 

Il m u t a m e n t o dei c r i te r i 
di appl icazione de l l ' impos ta 
si accompagnerà al la r e v i ­
s ione dei reddi t i de l l ' i n t e ra 
popolazione fat ta pe r mezzo 
di una radicale operaz ione 
che impegnerà a fondo lo 
e levat iss imo g r a d o di effi­
cienza ragg iun to da i servizi 
t r i bu t a r i munic ipa l i . Nel m e ­
se di agosto c inquan ta agen t i 
del le imposte e vigili u r b a n i 
hanno consegnato al d o m i ­
cilio di t u t t e le 120 mila fa­
migl ie res ident i i modul i pe r 
la denunc ia spon tanea dei 
reddi t i , dando luogo ad un 
cens imento ai fini t r i bu ta r i 
che non era mai s ta to fat to 
con tanta meticolosi tà . Dal 
1. al 20 s e t t e m b r e i c i t tadini 
fa ranno pe rven i re le p ropr i e 
dichiarazioni al C o m une, 
por tando le di persona o in ­
viandole per posta; per a iu ­
tarl i nella compi laz ione dei 
moduli (il cui fo rmula r io è 
s ta to r idot to a l l ' essenzia le) 
una dozzina di uffici d ' infor­
mazione sono stat i impian ta t i 
al cent ro e nei rioni della 
periferia . 

LUCIANO VANDF.LLI 

LE MANIFESTAZIONI PER LA STAMPA COMUNISTA 

I comizi del Mese 
Ingrao a Trieste, Colombi a Parma, Scoccimarro a Bologna, 
Sereni a Ferrara, Terracini a Palestina, Bonazzi a Forlì 

Anche questa domenica centi-
naia e centinaia sono le mani­
festazioni indette dal Partito 
per il Mese della stampa co­
munista. Ne pubblichiamo, qui 
di seguito, un ampio elenco: 
però innumerevoli altre sono le 
manifestazioni che si terranno 
da un capo all'altro del paese. 

OGGI 
COMO: Colombi 
BOLZANETO: Natta 
PIZZO CALABRO: Giuseppe 

Seta 

DAI GIUDICI D E L L A CORTE DI ASSISE 

Assolti a Trieste gli imputati 
per lastrame di S. Bartolomeo 
La sentenza condanna indirettamente la polizia che aveva costretto gli imputati a 
confessarsi colpevoli - Tre condanne per un tentato omicidio - Presentato il ricorso 

(Dalla nostra redazione) 

TRIESTE, 30 - Dopo quasi 
c inque ore di pe rmanenza 
in carnei a di consiglio la 
Coi te d'assise di Tr ies te ha 
emesso s tase la la sentenza 
per il processo Trevisan . 
Tutt i e c inque gli imputa t i . 
che si sono sempre procla­
mati innocenti , sono stat i a s ­
solti per insullicienza ili p r o ­
ve dal l 'accusa di t r ipl ice 
omicidio nei confronti di 
Giusto Trevisan, della sua 
fidanzata Lidia Havasini e 
della domest ica l'ia Odonci -
ni. Sergio Fontano! , Marce l ­
lo Bol idi e Carlo Der in so­
no s ta t i condannat i a dieci 
anni di reclusione per il 
tenta t ivo di omicidio nella 
persona di Giusto Trevisan . 
11 Fontanot e il Derin sono 
stati condannat i a sei anni 
e il Helich a t re anni . 

I t re imputa t i sono s tat i 
condannat i al tresì alla i n t e r ­
d i / ione perpe tua dai pubb l i ­
ci uilici e al pagamento delle 

Esplode una bomba 
celata in un muro 

Un operaio, che ha colpito col piccone l'ordi­

gno, si trova moribondo all'ospedale di Napoli 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI . SO. — Questa 
mat t ina a l le dieci e t ren ta . 
in via Luciani» A r m a n n i . 
una s t r ada posta al le spal le 
dell 'edificio degli Incurabi l i . 
un forte boa to ha messo in 
a l l a rme gli ab i tan t i del luo­
go e quan t i si t rovavano di 
passaggio nel la via. a que l ­
l'ora s e m p r e affollata. 

Alcuni animosi , vinto il 
primo is tante di sb igot t i ­
mento. si accos tavano ad un 
corti le di un monas te ro , nel 
quale si a n d a v a n o svolgendo 
alcuni lavori in m u r a t u r a , v 
da dove e ra venu to lo scop­
pio e v e d e v a n o uscire dalla 
porta un g iovane manovale . 
col volto bianco di t e r ro re 
clic po r t ava sul le spal le il 
corpo e s a n i m e di un compa­
gno di lavoro . 

Raggiunto il vicino ospe­
dale, aff idava il compagno 
ferito ai san i ta r i del nosoco­
mio ,i qua l i da un p r imo ac ­
ce r tamento , gli r i scon t rava­
no il corpo, e il volt»» sopra t ­
tu t to . d i lan ia t i da minu t i s s i ­
me schegge. 

L 'operaio, ident if icato poi 
per il 20cnne Luigi Cutolo . 
di Francesco da Ot t av iano . 
che lavorava per conto del la 
improsa Cancel l ier i a l l ' a m ­
pliamenti» del cor t i le del m o ­
nas tero . aveva p reso come al 
solito il suo posto di lavoro 
nella pa r t e des t r a del c o i ­
tile. al di là del la piccola a r ­
cata. e col piccone e ra sa l i ­
to su una bi lanciola. Egli 
aveva effe t tuato a lcuni b u ­
chi sul m u r o , ancora v is ib i ­
li. quando , forse p ropr io nel 
m a n o v r a r e col piccone, era 
\ e n u t o alla scoper ta di un 
ordigno di g u e r r a : una b o m ­
ba a mano « Balil la » SRCM. 
ev iden temen te u n res idua to 
di gue r ra . P r o b a b i l m e n t e il 
piccone a v r à u r t a t o for te­
mente l 'aggeggio, sens ib i l i s ­
simo agli u r t i , s op ra tu t t o d o ­
po tu t to il t empo in cui era 
s ta to m u r a t o , p rovocandone 
cosi la esplosione. 

Colpi to da innumerevo l i 
schegge al vol to e al corpo, 
il povero g iovane è p rec ip i ­
tato da l l ' impa lca tu ra e deve 
avere anche b a t t u t o for te ­
mente la nuca . A ques to 

punto è s ta to soccorso dal 
suo compagno ili lavoro, un 
giovane, anch'egl i di O t t a ­
viano. che col volto pieno 
di t e r ro re ci ha racconta to 
ili ave r sol levato dal suolo 
il povero corpi» s t raz ia to . 
noncuran te del pericolo che 
av rebbe potu to cor re re pe r 
la presenza d, un a l t ro o r d i ­
gno. Più tardi abb iamo a p ­
preso che il ferito era r i ­
masto r icoverato a l l 'ospeda­
le degli Incurabi l i , dove i 
sani tar i t en tano di s t r a p ­
parlo alla mor t e 

L'arcivescovo Makarios 
lunedì a Napoli 

NAPOLI. 30. — II 2 settem­
bre farà di passaselo a Napoli 
l'arcivescovo Makarios E d i si 
reca — a bordo del - Qurcn 
Frederiea - — necli Stati Uni­
ti per presenziare al dibattito 
che si terrà in America sulla 
nota questiono di Cipro 

spese processual i , di cos t i tu­
zione di pa r te civile nella 
misura di lire 250 mila, e ai 
danni da decidere in sepa­
rata sede. Mario Toil'anin e 
•jtato condanna to per il d e ­
litto di rapina in danno de l ­
la Società Italia a sei anni 
di reclusione e a lire 81) mila 
di mul ta per la stessa rapina . 

La Cor te ha d ich iara to di 
non doversi procedere nei 
confronti di Dario Brailli . 
Chermaz , Sergio Fon tano t e 
Luciano Mercandel , s e m p r e 
per la stessa rap ina , essen­
do il medes imo reato es t in­
to per amnis t ia perché p u ­
t a t ivamente politico. 

Bruno Braini e Rodolfo 
l ' rs ini sono stat i assolti per 
non ave r par tec ipa to al fat­
to. La Corte ha o rd ina to la 
scarcerazione di Bruno Bra i ­
ni e di Luciano Rapotz. I d i ­
fensori hanno già p resen ta to 
in sera ta immedia to appel lo 
contro la sentenza. 

Il processo ebbe inizio il 
15 luglio scorso. C o m p a r i r o ­
no davant i alla Cor te d 'ass i ­
se di Tr ies te c inque persone 
— Bruno Braini , Luciano 
Rapotz. S e r g i o Fontanot . 
Marcello Belici», e Car lo D e ­
rin, tu t t i muggesan i — per 
r ispondere , secondo la pol i ­
zia. di un tr ipl ice assassinio 
nelle persone di Giusto T r e ­
visan, Licia Ravasini . fidan­
zata del Trevisan e della 
donna ili servizio Edvige Pia 
Odoncini . • Il t r ip l ice de l i t to 
i r a avvenu to a Valle San 
Bartolomeo nel la no t t e fra 
il 14 e il 15 s e t t e m b r e 1946. 
Le indagini del la polizia non 
approdarono a nul la , ila 
principio, ma in segui to , su 
indicazioni forni te da tale 
Cìiacomin. che in precedenza 
era s ta to indiziato pe r gli 
stessi del i t t i , la polizia a r r i ­
vò a l l ' a r res to dei c inque . 

Essi dopo gli in te r roga tor i 
condott i dalla S q u a d r a m o ­
bile « confessarono >. ma d a ­
vant i al giudice i s t ru t to re r i ­
t r a t t a rono tu t to e d e n u n c i a ­
rono il s is tema di violenza 
che era s ta to usa to nei loro 
confronti . Uno dei sospet t i . 
Bruno Braini t en tò di ucc i ­
dersi nel la cella del. ca rce re 
per paura di essere i n t e r r o ­
gato di nuovo da l la polizia. 
A quel t empo la S q u a d r a 
mobile a Tr ies te e ra c o m a n ­
data dal dott . G r a p p o n e e 
ques tore era il do t t . M a r z a -
no. già noto pe r indagini del 
genere . 

Duran t e il pe r iodo i n t e r ­

corso t ra l 'a r res to e il p r o ­
cesso. ben t ren ta mesi , una 
violenta campagna venne 
condotta anche cont ro il 
Part i to comunis ta per i con­
tatti che in passato q u a l c u ­
no degli imputa t i aveva avu ­
to col movimento par t ig iano 
e con Io stesso par t i to . 

Perciò la s t ampa an t i co ­
munis ta aveva t en ta to una 
mon ta tu ra che ora , ammesso 
d i e fossero ancora sussisti t i 
alcuni dubbi , la sentenza ha 
comple tamente annu l l a to . 

Sia det to per inciso che se 
vi era un amb ien t e da esplo­
rare era n a t u r a l m e n t e quel lo 
del Trevisan . orefice ufficial­
mente . ma. come disse anche 
il magis t ra to ne l l ' e spor re i 
fatti, dedi to a trattici più o 
meno leciti. Ora che la m a ­
g is t ra tura ha assolto, s e p p u ­
re per insufficienza di prove 
e necessario e su la re dal « ca­
so >. per indagare più l a rga ­
mente sul la c reaz ione del 
caso. 

La campagna di s t ampa 
contro il Par t i to comunis ta , 

o l t re che essere una c a m p a ­
gna diffamatoria, poteva ten 
dere a sv ia re l ' a t tenzione 
dal la polizia, da l le indagini 
e dai metodi usati negli in ­
ter rogator i . Pe rché qui vera 
mente , una volta di più ile 
ve essere posta l ' a t tenzione 
di tu t t i . Per ques to il p r o ­
b lema assume un 'ampiezza 
maggiore e r i gua rda i r a p ­
porti t ra il c i t tad ino e lo 
S ta to ; rappor t i che la Cos t i ­
tuzione ha definito, ma la 
legge non ha ancora del t u t ­
to e labora to . 

Due fratelli annegali 
in una vasca di macerazione 

CASERTA. 30. — Maria Ro­
saria e Gabriele Colella di 8 e 
sei anni, sono annegati in una 
grande vasca per la macerazio­
ne della canapa, alla periferia" 
di Mareianise. I due bambini. 
avevano eluso la vigilanza del­
la madre che si era recata nei 
campi dovendo preparare dei 
fasci di canapa da calare suc­
cessivamente nella vasca. 

DAGLI ASSEGNATARI PUGLIESI 

Quintali di grano 
donati all'Unità,, 

In quasi ti. I te le sezioni 
prosegue con successo la 
campagna di sottoscrizioni 
alla s t a m p a comunis ta . An­
che ieri d ive r se sono s ta te 
le segnalazioni pe rvenu tec i 
sul le organizzazioni del P a r ­
tito che h a n n o ragg iun to e 
supera to gli ob ie t t iv i . In 
provincia di Genova la s e ­
zione « Dal lera >. i s t i tu i ta da 
pochi mesi , ha già versa lo 
alla Federaz ione u n a som­
ma par i al 130 pe r cento 
de l l 'obbie t t ivo; t u t t e le s e ­
zioni del Chiavese h a n n o su ­
pera to l 'obiet t ivo ve r sando 
compless ivamente 532.000 l ire 
contri» le 515 mi la l i re che 
si e r ano impegna t e a racco­
gl iere al t e r m i n e del «Mese»; 
l 'obiett ivo e s t a to ragg iun to 
anche da l le sezioni Vczzelli 
ih Borgorat t i e L imoncnu . 
Nella c a m p a g n a di so t toscr i ­
zione si sono ino l t re d i s t in te 
le seguent i sezioni : Gramsc i 
(Por to ) L. 692.000; Mandol i 

Trattative per ampliare gli scambi 
fra l'Italia e l'Unione Sovietica 

Ci si orienterebbe verso un accordo di 5 anni 

Quan to p r i m a — secondo 
quan to r i su l ta a l l 'agenzia 
« Italia » — av ranno inizio 
le t r a t t a t i ve commercia l i con 
l 'Unione Sovietica pe r la 
conclusione del nuovo a c ­
cordo commerc ia le in sos t i ­
tuzione di quel lo scaduto il 
31 d i c e m b r e scorso. A q u e ­
sto fine si s a rebbero già a v u ­
ti conta t t i informat ivi t r a i 
due governi al fine di p r e ­
p a r a r e il ma te r i a l e che sa rà 
discusso negl i incontr i t r a 
la de lega j ione i ta l iana e la 
delegazione sovietica. 

II p ropos i to di e n t r a m b i i 
paesi s a r e b b e di a u m e n t a r e 
no tevo lmente il vo lume d e ­
gli scambi che è s t a to nel 
passato di ampiezza p i u t t o ­
sto l imi ta ta . 

Nel le conversazioni p r e l i ­
mina r i si s a rebbe s tud ia t a la 

possibili tà di a m p l i a r e il n u ­
mero del le voci commerc ia l i 
nei d u e sensi . Ci si o r i e n t e ­
rebbe — secondo l'« I ta l ia » 
— ad un accordo di 5 ann i 
dal 1957 al 1961 con un in­
terscambio a n n u o che a n ­
d rebbe da un m i n i m o di 70 
mi l iardi ad u n mass imo di 
100 mi l ia rd i con u n to ta le 
complessivo nei c i nque ann i 
di un min imo di 350 mi l i a rd i 
ad un mass imo di 50C m i ­
l iardi . 

Da p a r t e soviet ica si s a ­
rebbe proposto di r a g g i u n ­
gere il vo lume compless ivo 
secondo una scala a n n u a 
progressiva. La difficoltà 
consiste a p p u n t o nel la scel ta 
del le fo rn i tu re r i spe t t ive . 
L'I tal ia inv ie rebbe p rodo t t i 
della p ropr ia i ndus t r i a m e c ­
canica, a g r u m i , tessi l i , p r o ­

dot t i chimici , ed in cambio 
impor t e rebbe l egname , p e ­
trolio grezzo, ghisa, olio com­
bust ibi le , an t r ac i t e ed alcuni 
tipi di minera l i . 

Epidemìa di mraomatosi 
segnalata nel Vercellese 
VERCELLI. 30. — L'epide­

mia di mixomatosi si sta dif­
fondendo con impressionante 
rapidità nel Vercellese Tutta 
la zona collinare fra Vercelli 
e Masserona è infetta, come 
pure il territorio di Salussola. 
Un allevamento di coniali di 
angora, situato nei pressi del­
la città, risulta annietato. Il 
danno, essendo morti oltre cin­
quecento capi, supera il valore 
di mezzo milione di lire. La 
epidemia ha distrutto inoltre 
l'allevamento di conigli di raz­
za pregiata dell'Istituto tecni­
co agrarie. 

di Pon tega r rega 507 mi la ; 
Marsano del Cen t ro 317 mi la ; 
Bianchini di S. Tee coro 110 
mila; P inet t i di Quezzi 108 
mila; Bocciardo di A p p a r i ­
zione 40.500. 

La sezione S. Lo renzo a 
Vaccoli. in provinc ia di 
Lucca, ha invia to a l la Di re ­
zione del Pa r t i t o il s eguen te 
t e l e g r a m m a : « Conclus ione 
r iusci ta festa s u p e r a t o ob ie t ­
tivo sot toscr iz ione Uni tà im­
pegnasi e s t ende re ancora 
diffusione e t sot toscr iz ione. 
Seg re t a r io Legnaiol i ». 

Nella provinc ia di G r o s ­
seto, dove pe r d o m a n i d o ­
menica sono in p r o g r a m m a 
dec ine di Fes te de l l 'Uni tà . 
la sot toscr iz ione ha r a g g i u n ­
to l 'a l t ro g iorno i d u e mil ioni 
di l i re . H a n n o s u p e r a t o Io 
obie t t ivo le sezioni di S c a r ­
lino Scalo e Rosel le . O l t r e 
un mil ione e t r ecen tomi la 
Iir? sono s t a t e già raccol te 
nella provinc ia di Bar i . La 
se / ione di G r a v i n a di Pugl ia 
ha s u p e r a t o ieri l 'obiet t ivo 
grazie r.ì con t r ibu to d a t o alla 
sott ascrizione dagl i a s segna­
tar i del l ' I ta te Pug l ia e L u ­
cania che h a n n o dona to al la 
s t a m p a comunis ta o l t r e 10 
qu in ta l i di a r ano . 

Le sezioni di Bazzano. 
T e m p e r a . Cas te l de l Monte . 
Bar isc iano e S . Eusan io in 
provincia de l l 'Aqui la h a n n o 
supe ra to l 'obiet t ivo del la 
sot toscrizione. Compless iva ­
m e n t e in t u t t a la p rovinc ia 
sono s t a t e raccol te 410.550 
l.re p*r l 'Uni tà ; lo scorso 
anno , alla s tessa d a t a , la 
sottoscrii-ione aveva r a g ­
g iunto appena la s o m m a di 
64 miln l i re . 

In provinc ia di Ca tan ia 
o l t re alla sezione di Aci rea le 
che h a real izzato il 250 per 
cento de l l 'ob ie t t ivo , si sono 
nge iun te le sezioni Agnin i 
e Cur ie l di Ca tan ia e Scordia 
che hanno già ve r sa to l'in 
t e ra sonn ia del la sot toscrì 
zione. I.n Federaz ione ha 
liss.ito p»r i g iorni 14 e 15 
s e t t e m b r e lo svo lg imento 
del la Festa p rov inc ia le de l la 
s t ampa che. come è a v v e n u t o 
negli nnni scorsi , si t e r r a in 
Piazza dei Mai t i r i e sul 
I . ungoma ,e . 

DOMANI 
PARMA: Colombi 
TRIESTE: Ingrao 
BOLOGNA: Scoccimarro 
FERRARA: Sereni 
PALESTRINA (Roma) : Ter­

racini 
ARONA (Novara) : Alberganti 
ORVIETO (Terni) : Amadesi 
FORLÌ' : Bonazzi 
FORMIGINE (Modena): Ciofi 
SULMONA (L'Aquila): Di Pao-

lantonio 
BERGAMO: Floroanini 
VERONA: Gruppi 
TARANTO: Gullo 
CATANZARO: Marcellino 
TRENTO: Natoli 
LOCATE TRIULZI (Milano): 

Natta 
LATINA: Polano 
UDINE: Robotti 
RIMINI: Santarelli 
PERUGIA: Sciorini BorrellI 
ANCONA: Lajolo (Ulisse) 

PROV. DI ASTI 
MONCALVO: Giuseppe Mi­

lani; CASTELNUOVO B.: Giu­
seppe Gaeta ; BRUNO: Giu­
seppe Gaeta ; ROCCA D'ARAZ­
ZO: Dario Ardissone. 

PROV. DI ALESSANDRIA 
OVADA: Villa Giovanni Ore­

ste: MONTALDEO: on. Stellio 
Lozza; CASTELCERIOLO: Lu­
ciano Maestr i ; VILLANOVA 
M.TO: Luciano Raschio; SIL­
VANO D'ORBA: Giuseppe Vi-
gnolo. 

PROV. DI GENOVA 
RONCO SCRIVIA: on. Se 

condo Pess i ; STURLA: Carlo 
Cavalli; CASARZA: Bruno 
Bertini; S. COSIMO: Piero 
Massa; MOLASSANA: Fran­
cesca Busso: TEGLIA: Cera-
volo Sergio; SORI: Vladimi­
ro Diodati; S. DESIDERIO: 
Giordano Bruschi: S. QUIRI-
CO: Francesco Piccone: CO­
STA ROVAROLO: Silvano 
Bozzo. 

PROV. DI SAVONA 
CAIRO M.: G. Noberasco; 

QUILIANO: sen. V. Zucca. 
PROV. DI MILANO 

R I O N E CRESCENZAGO: 
sen. Piero Montagnani; RIO­
NE NIGUARDA: Armando 
Cossutta; SEZ. BIETOLINI: 
Armando Cossutta; MUSOC-
CO: Alessandro Vais; RIONE 
ROTTOLE: Attilio Zanchi; AF-
FORI: Tino Casal i : ROGO-
REDO: Libero Pierantozzi; 
B A R O N A : Ione Bagnoli; 
QUINTOSOLE: Egidio Gilar-
di; CORVETTO: Mario Ca-
sadio; GRECO: dott. Aldo Bo-
naccini; BRUZZANO: Egidio 
Zanotti; SALVANESCO: San­
te Fanelli ; CELL. BELOJAN-
NIS: Goffredo Andreini; BRES-
SO: on. Pina Re; CORMAN-
NO: Arnaldo Bera ; CUSANO 
MILANINO: Ilde Pizzoli; VIL­
LAGGIO FALK (Sesto S.G.): 
Giuseppe C a r r à ; PAULLO: 
Bruno Pasqualini ; VIMER-
CATE: on. Aldo BuzzelH; ME-
LEGNANO: Elio Quercioli; 
GARBAGNATE: on. Stella 
Vecchio; S. ROCCO AL POR­
TO: Mario Bottazzi; SEDRIA-
NO: Alfredo Anselmi; SERE-
GNO : Luigi Schiapacassa; 
LIMBIATE : Liliana Zana; 
PALAZZOLI: F r a n c a Maniac-
co; CESATE: Eugenio Cas-
sanmagnago; BOVISIO: Mim­
ma Paulesu; VANZAGHEL-
LO: Nori Pesce : S. ANGELO 
LODIGIANO: Edoardo Petti-
nar i ; BORGHETTO LODIGIA­
NO: Gaetano Sangalli; VIL­
LANOVA SILLARO: Dario 
Fe r r a r i ; MOTTA VIGANA: 
Antonio Taramel l i : BIASSO-
NO: F e d e r i c o Ripamonti; 
OMATE: Franco Limonta; 
PEREGALLO: Vittorino Fu­
magall i : CAMBIAGO: Annun­
ziata Cesari ; DESIO: Giusep­
pe Roda: CARATE BRIANZA: 
Carlo Longoni: ORNAGO: 
Emilio Diligenti: BUSTO GA-
ROLFO: Vincenzo Garenzio; 
LIMITO: Saverino Nigretti : 
BOLLATE (Traversagna) : Lo­
dovico Cesati ; ARESE: Bru­
no Castellini: SETTIMO M.: 
Gianni Fedel i : CALDERARA: 
Massimo Massini; CERRO 
MAGGIORE: Giorgio Milani: 
POZZUOLO M.: Giuseppe Bi-
signani: SETTALA: Borroni; 
CINISELLO: Ceras i : SESTO: 
Vera Vegetti: BREMENUGO: 
Giulio Cardelli : S. STEFANO 
L.: Paolo Grossi: GUZZAFA-
M E : Tino Pernigoni; VITTA-
DONE: Tino Pernigoni; MA-
LEO: Costante Zavagl ia: CO-
LOGNO M.: Antonio Pizzi-
nato. 

PROV. DI VARESE 
CARONXO P-: on. Gabriele 

lnvernizzi: BELFORTE: Or­
lando Galli: CREXXA: on. 
Giovanni Grilli: SACCONA-, 
GO: Gino Tomo: OLGIATE 
O.: Emilio Donelli: CEDRA­
T E : Franco Znrini; CASCIA-
GO: Alberto Monetti: VEL-
M AIO (Cantello) : Ulderico 
Sbrissa: CASTELVECCAXA: 
Pietro Alfieri. 

PROV. DI COMO 
CERMENATE: a w . Mario 

Leca : CIVELLO: dott. Stefa­
no Pedrazzani ; MOLTRASIO: 
Anna F e r r a n o ; SENNA CO­
MASCO: Mario Brambil la : 
ROVELLASCA: on. G. lnver­
nizzi. 

PROV. DI MANTOVA 
SUZZARA: Giovanni Bram­

billa: VIADANA: Giuseppe 
Sacchi: CA VALLAR A: Iris 
For tuna: SERMIDE: Renato 
Sandri: CANNETO: Teodosio 
Aimoni; MOGLIA: Piero De 
Nicolai: VILLIMPENTA: Se­
verino Fr igo: S. CATALDO: 
Ernesto Zanardi ; GOITO: Nar­
ciso Vacca ri: GAZZOLDO: 
Sergio Sedazzari: MOSIO (Val­
li) : Gianni Lui; TORRICEL­
L I : Angelo Chierici. 

PROV. DI PAVIA 
PIEVE PORTO MORONE: 

Ettore Rovati; VOGHERA: 
Antonio Molinari; GARLA-
SCO: Giorgio Piovano; SCAL-
DASOLE: Orville Battini; SE­
ZIONE S. P IETRO: Corrado 
Ballotta. 

PROV. DI PADOVA 
MERLARA: Antonio Miat-

ton; MASERA': Alberto Buc-
co; POZZONOVO: Franco Bu-
setto; S. P IETRO: on. Irene 
Coccoli: CASALE SCODO-
SIA: Ugo Vergari ; NOVEN-
TA PADOVANA: Wilson Duse. 

PROV. DI TRIESTE 
GRISA: Sema. 

PROV. DI TREVISO 
S. LUCIA: G. Gaddi; PRE 

GANZIOL: dott. Ugo Mar­
chesi. 

PROV. DI ROVIGO 
LENDINARA: prof. De Poi 

zer; ARIANO: Luigi Gaiani; 
SCANDOVARI: sen. Severino 
Bolognesi; CENESELLI: on. 
Spartaco Marangoni; STIEN 
TA: a w . Elio Busetto; PO 
LESELLA: Giuseppe Marzol 
la; SARZANO: dott. Giancarlo 
Morelli; GIACCIANO: Bruno 
Pirani ; CASTELNUOVO B. 
Giovanni Secchieri; GAVEL-
LO: Walter Calassi ; PILA: 
Dino Campion; GRILLARA: 
Luigi Paia to ; PINCARA: An-
drè Bencic; CORBOLA: Ar­
mando Chieregatti; ROVER-
DICRE' : Vittorino Miatton. 

PROV. DI PIACENZA 
MONTICELLI D'ONGINA 

Bruno Armani ; GRAGNANO 
TEBBIENSE: Carlo Cerri ; 
BOSCO TOSCA: Mario Cra-
vedi; S. ANTONIO: Gianni 
Carini; BORGONOVO V.T.: 
Mario Bottazzi; S. IMENTO: 
Albano Riboni. 

PROV. DI FORLÌ' 
SORRIVOLI: Sanzio Talac-

ci; SAMOGGIA: Viscardo Ci-
cognani; TEODORANO: Paolo 
Valbonesi; GUALDO: Suzzi; 
S. CRISTOFORO: Paolo Mon-
tevecchi; MERCATO SARA-
CENO: on. Ennio Cervellati; 
SAVIGNANO DI RIGO: Dante 
Pollarmi; BORELLO: Emilio 
Fantini ; S. SOFIA: Quinto 
Bucci. 

PROV. DI MODENA 
CASTELFRANCO E.: Giu­

seppe D'Alema; CAMPOGAL-
LIANO: Silvio Miana; RA VA­
RINO: Alfeo Corassori; ME-
DOLLA: Italo Taddia; VAL-
LALTA: Ilario Guazzaloca; 
PALAGANO: on. Gina Borei-
lini: FIORANO: on. Gina Bo-
rellini; P IEVEPELAGO: on. 
Olinto Cremaschi ; CIANO: on. 
Olinto Cremaschi ; FINALE 
E.: a w . Enzo Gatti: VIGNO-
LA: Rubes Triva; PRIGNA-
TO: Sergio Rossi: S. DAMA-
SO: Attilio Trebbi: CANTO­
NE MUGNANO: Alfredo Tosi; 
PIUMAZZO: Arturo Galavotti; 
MOTTA: Luigi Borsari ; MOR-
TIZZUOLO: Adelmo Quartie 
r i ; S. P IETRO: Ascari Te­
renzio; VILLANOVA: Aroldo 
Torelli; S. CROCE: Adorno 
Bosi; MARZAGLIA: Arturo 
Medici; MONTESE: Ugo Be-
dogni; TRAMUSCHIO: Lucia­
na Leonardi: CASTELNUOVO 
Sergio Cavalieri; S. AGNESE 
Ivo Ronchetti-

PROV. DI REGGIO EMILIA 
CORREGGIO: prof. Remo 

Salati; SCANDIANO: dott. Ro­
lando Cavandoli: VILLALU*2£-
GA: Giannetti Magnanini: S. 
POLO: Onder Boni; VETTO: 
Aldo Fer re t t i : CAST. SOTTO: 
Franco lotti; S. VALENTINO: 
sen. Silvio Fantuzzi; LUZZA­
RA: E r m e s Grappi : BETTO­
LINO: Giuseppe Sassi; LI-
GONCHIO: Otello Montanari ; 
RAMISETO: Eaco Catelli; 
CASINA: Aldo Fer re t t i ; CA-
LERNO: Lidio Artioli; SAN 
ROCCO: Mario Lasagni. 

PROV. DI AREZZO 
BIBBIENA: on. Maria Mad­

dalena Rossi: FOIANO: on. 
Pr iamo Bigianti; VACCHE-
RECCIA: Franco del Pace: 
RASSINA: Ezio Beccastr ini : 
PERGO: Sergio Mugnai; OLI-
VETO: Amedeo Sereni; S. 
CATERINA: Remo Caparri-
ni; PIANDISCO': Manlio Trip-
pi; BADIA TEDALTA: Dani­
lo Tani ; PORCIANO: Liliana 
Luppi Sereni: RAPALE: Nello 
Marini. 

PROV. DI PISA 
BUTI: Silvio Paolicchì; S. 

RUFINO: Vinicio Bernardini; 
STIBBIO: Flavia Giardina; 
SALINA DI VOLTERRA: Lu­
ciano Lusvardi. 

PROV. DI LIVORNO 
BRACCIO DI BIBBONA: 

Ledo Tremolant i : 
PROV. DI MACERATA 

S. ANGELO IN PONTANO: 
Mariano Borraccct t i ; LAGO 
DI CACCAMO: Comunardo 
Tobia: MATELICA: Romual­
do Clementoni; LORO PICE­
NO: Argeo Gambell i : TREIA: 
Sante Sciapicchetti; S. MARIA 
P. CIVITANOVA: Giuseppe 
Salomoni. 

PROV. DI PERUGIA 
PANICAROLA: Gino Scara­

mucci : FOLIGNO: Lodovico 
Maschiella: COLLESECCO : 
Settimio Gambul i : CASTEL 
RITARDI: Alfio Caponi: PON­
TE BARI: Armando Fedeli : 
GRAMSCI FOLIGNO: Italo 
Fitraioli: C DELLA PIEVE: 
Francesco Pierucci : SCATAR-
CI SPOLETO: Giovanni To­
scano: S. MARTINO IN COL­
LE: Francesco Innamorat i : 
POMONTE: Alberto Goracci; 
POGGIO DELLE CORTE: 
Umberto Pagliacci ; CASAL-
TONDO: Marino Serafini: 
C A I O N C O L A : Mancanto-
nio Novello. 

PROV. ASCOLI P. 
ASCOLI P . (provincia): Gui­

do Cappelloni. 

PROV. DI L'AQUILA 
S. PIO: Franchi : VrvTTA 

REDENTA: Franchi . 
PROV. DI FOGGIA 

TORREMAGGIORE: Luigi 
Conte: CERIGNOLA: Michele 
Magno: CAGNANO VARANO: 
Piero Carmcno: RODI GAR-
GAXICO: Filippo Pelosi; S. 
FERDINANDO «via Ginevra) : 
Salvatore Russo. 

PROV. DI CATANZARO 
GAGLIATO: Francesco Me­

lilo; GIZZERIA: a w . France­
sco P r imerano ; FALERNA: 
prof. Francesco Reale ; XO-
CERA: prof. Armando Scar­
pino: BADOLATO: Pasquale 
Poe rio. 

PROV. DI ENNA 
PIETRAPERZIA: sen Sal­

vatore Russo; BARRAFRAN-
CA: Carmelo Librizzi; PIAZ­
ZA ARMERINA: Giuseppe 
Pontorr.o: CATEXAXUOVA: 
Filippa Ar.zallo: LEOXFORTE: 
Carosia Giovanni e X'icola Po­
tenza. 
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CRONACHE DELL'ITALIA REALE 

IL COLONNELLO 
Q u a n d o e n t r a i n e l l a sa la 

d e l l a r i u n i o n e , t u t t i gli 
s g u a r d i s i a p p u n t a r o n o MI 
d i m e . In m i e i m o m e n t o s ta ­
va p a r l a n d o il p r e s i d e n t e , 
c h e e r a il c o n i in. l . a t o r r e . 
n o t o e r i c c o i n d u s t r i a l e d i 
p a s t a , il c u i p a d r e , n e l s u o 
( m a l t i e r e , i v e c c h i lo r i c o r ­
d a v a n o a n c o r a , a v e v a e s o r ­
d i t o c o m e g a r z o n e d i u n a 
m a c e l l e r i a e p o i a l l ' e p o c a 
d e l l a g u e r r a , l ' a l t r a si i n t e n ­
d e , t r a t l i e a n d o c o n u n a d o ­
s a t a d i s o n e s t à e r a p a s s a l o 
i n u n b a t t e r d ' o c c h i o d a l l a 
c a r n e a l l a p a s t a . 11 t igl io 
i s t r a d a t o d a l p a d r e , o r m a i 
b u o n a n i m a , a v e v a c o n t i n u a ­
to a d i n t e r e s s a r s i d i q u e l 
« r a m o », e d e s s e n d o s i t r o ­
v a t o a p o r t a t a d i m a n o u n a 
s e c o n d a g u e r r a , a v e v a a p ­
p r o f i t t a t o d e l l ' e s p e r i e n z a pa ­
t e r n a a l l a r g a n d o l a c o n c o ­
n o s c e n z e i n t e r n a z i o n a l i e 
p o i p i a n o p i a n o , c o m e s u c ­
c e d e p e r q u e s t e c o s e , si e r a 
f a t t o la m a c c h i n a e q u e l l a 
c o m m e n d a r e a l e . 

P r e s e p o i hi p a r o l a il « c o ­
l o n n e l l o », a d d e t t o a l l ' a s s i ­
s t e n z a s o c i a l e , c o m e v e n n e 
p r e s e n t a t o . 

« A b b i a m o r i t e n u t o d o v e ­
r o s o p e r F e r r a g o s t o — d i s s e 
c o n v o c e Tessa -— d a r e un 
p a c c o i n t e r o ai p o v e r i c h e 
c i ha s e g n a l a t o il p a r t i t o di 
S . F . il M i n i s t r o . A n c h e a l ­
l ' a l t r o p a r t i t o . ( | i icl lo de l 
S i n d a c o t a n t o p e r i n t e n d e r ­
c i . p u r n o n e s s e n d o a t t u a l ­
m e n t e a l g o v e r n o d i a m o un 
p a c c o i n t e r o . . . a q u e l l i po i 
«lei c a v a l i e r l . i t t o r i n i , p r o ­
p r i o p e r d i m o s t r a r e c h e no i 
s i a m o g e n t e c h e d i m e n t i c a , 
n e d i a m o m e z z o s o l t a n t o ». 
Olii il « c o l o n n e l l o » si fer­
m ò p e r p r e n d e r e u n p o c o 
l'iato e p o i . p i ù v e l o c e m e n t e : 
« a q u e g l i a l t r i — e c o n t r a p ­
p o s e gli i n d i c i d e l l e d u e m a ­
ni p e r s p i e g a r s i m e g l i o -—• 
s i . d i a m o u n p a c c o p e r o g n i 
t r e n o m i n a t i v i . I.i c a p e g g i a 
l ' i n g . H o s s i n i . a m i c i d a r a ­
gazz i . . . n o n si p o t e v a n e g a ­
re . . . IV p o c a rubl i : d u e c c n -
t o c i n q u a n t a g r a m m i d i pa ­
s ta e q u a l c h e a l t r a r o s e t t a . . . » . 

Q u a l c u n o fece d o m a n d e : 
n e a p p r o f i t t a i p e r s c i v o l a r e 
s i l e n z i o s a m e n t e f u o r i . 

U « c o l o n n e l l o » è u n v e c ­
c h i o s i g n o r e d ' a s p e t t o d i s l i u ­
to e a u t o r e v o l e c h e i n t i m o ­
r i s c e t u t t o il n o s t r o q u a r ­
t i e r e . 

Mi p a r e un c a s o n o n c o ­
m u n e . 11 p e r s o n a g g i o è di 
s t a t u r a s u p e r i o r e a l l a m e d i a 
e v e s t e c o n c a r i c a l a e l e g a n ­
za . A l l ' o c c h i e l l o , a s e c o n d a 
d e l c o l o r e d e g l i a b i l i , u n 
d i s t i n t i v o f o n d o d i s m a l t o 
b i a n c o c o n lo s c u d o e la c r o ­
c e r o s s a in c a m p o b i a n c o , 
su i ve s t i l i c h i a r i u n d i s t i l l ­
i m i d i snudic i a z z u r r o c u p o 
c o n u n a c r o c e d o r a l a . 

D e l l o q u e s t o , b a s t e r à , p e r 
c o m p l e t a r e il r i t r a i l o , c h e io 
a c c e n n i a l s o r r i s o d i l i q u i d o 
v e l l u t o c h e n o n f in i sce m a i 
d ' a s c i u g a r e s u l l e s u e l a b b r a 
e a l l a f r e d d e z z a d e i s u o i o c ­
c h i gri;>i. 

Le n o t i z i e n e b u l o s e e o n ­
d e g g i a t i l i c h e egl i d à de l s u o 
p a s s a t o — e v e n u t o a d a b i ­
t a r e in q u e s t o r i o n e d i c a s e 
p o p o l a r i d a s o l o c i n q u e a n ­
n i — f a n n o sì c h e a l c u n i lo 
c h i a m i n o c o m m e n d a t o r e , a l ­
t r i c o l o n n e l l o , a l t r i a n c o r a 
b a r o n e . T u t t i p e r ò lo c o n o ­
s c o n o c o m e « l ' a d d e t t o a l l a 
a s s i s t e n z a s o c i a l e » de l g r o s ­
s o p a r l i l o g o v e r n a t i v o « Il 
c o l o n n e l l o . . . a d d e t t o . . . » lo h a 
d e f i n i t o q u a l c u n o p r o f i t t a n ­
d o d e l l a t e r m i n o l o g i a m i l i ­
t a r e . A d d e t t o a c h e cosa".' 
V e d r e m o s u b i l o . 

d e n z a d i finanza, fa u n m u s o 
l u n g o u n a s p a n n a ( p i a n d o lo 
v e d e e n t r a r e ne l s u o n e g o ­
z io a p r e n d e r f u o r i d a u n 
p a c c h e t t o la s t i l i l a p e r u n 
a b i t o , m a n o n si i l l u d e d i 
p o t e r s f u g g i r e a l d a n n o d i 
r i m e t t e r c i u n a vo l t a d i p i ù 
f o d e r e e f a t t u r a . M o l t i p l i c a ­
te q u e s t i c a s i , i p i ù n o t i , 
p o r t a t e l i a c e n t o c i n q u a n t a , a 
d u e c e n t o , u n i t e l i a l l e d o ­
m a n d e p e r l ' a m m i s s i o n e a i 
c a n t i e r i s c u o l a , a l l e a s s u n ­
z i o n i n e l l e f a b b r i c h e de l l a 
v i c i n a z o n a i n d u s t r i a l e e 
n o n vi s e m b r e r à p i ù t r a s c u ­
r a b i l e il r e d d i t o c h e il s o r ­
r i d e n t e c o l o n n e l l o - a d d e l t o 
r i c a v a d a l l a s u a i n d u s t r i a 
d e i f a v o r i . 

l ' n a s e r a , la s e t t i m a n a 
s c o r s a , e r o i n v i t a t o a c e n a 
d a l r a g i o n i e r e C a l / a r c l l i . S i l ­
v io ( l a l / a r c l l i h a u n a p o s i ­
z i o n e e c o n o m i c a e c c e l l e n t e 
e c h e c o s a p u ò i m p o r t a r g l i 
d e l l e d u e o t r e d o z z i n e d i 
f a v o r i c h e ha d o v u t o o d o ­
v r à e l a r g i r e al c o l o n n e l l o - a d ­
d e t t o in c a m b i o d i u n p a s ­
s a p o r t o p e r tu t t i i p a e s i l i no 
a l la C e c o s l o v a c c h i a s t r a p p a ­
to ajjli uflici c o m p e t e n t i a 
t e m p o di p r i m a t o ? () p e r la 
r a c c o m a n d a z i o n e al P r o v v e ­
d i t o r e deg l i S t u d i p e r rincu­
lilo a l l a sua figliola, a p p e n a 
f r e sca d e l l ' a b i l i t a z i o n e m a ­
g i s t r a l e ? 

S t i a m o p e r s e d e r c i a t a v o ­
la, s u o n a il c a m p a n e l l o . 
C.alzarel l i si p a s s a u n a m a ­
n o su l c r a n i o c a l v o e b r o n 
lo ia c o s t e r n a l o : « Sia a ve ­
l i e r e c h e è lui ». A s p e t t i a m o 
in u n s i l e n z i o d r a m m a t i c o . 
La c a m e r i e r a n o n fa in t e m ­
p o a d a n n u n c i a r e l ' a u t o i n v i -
l a t o , g i à il l a m p a d a r i o m a n ­
da u n r a g g i o a s p e c c h i a r s i 
ne l s o r r i s o a s m a l l o de l n o ­
s t r o p e r s o n a g g i o . S e m b r a v a 
p r o p r i o , vi a s s i c u r o , c l i c 
t u l l i n o i f o s s i m o i n t r u s i e 
c h e il c o l o n n e l l o - a d d e t t o af­
f a b i l e e g e n e r o s o c i i n v i t a s ­
se a l l a s u a t a v o l a . F r a in 
u n a f o r m a s p l e n d i d a . D o p o 
m a n g i a l o c h i e s e il c a l l e e 
a n n u n c i ò c h e p e r d i g e r i r e 
p r e n d e v a un c o g n a c c h i n o . 
Lui a l l e g r i s s i m o , i C.alzarel­
li e s a g e r a t a m e n t e d e p r e s s i . 

IL LLXGO CAMMINO DELLA STAMPA l'KOLET ARIA ITALIANA 

La scuola delP"Ordine nuovo 
•>*> 

Un tipo nuovo di giornale operaio - Una risposta di Antonio Gramsci nel 1920 - Fiducia nelle masse popo­
lari: "Crediamo onesto trattare i lavoratori come uomini cui si parla apertamente„ - Passione di ricerca 
e vigore polemico - Nascita dei fogli comunisti al centro della tempesta - La tenace battaglia dell'"Unità,, 

IV 
« In q u e s t i d u e p r i m i m e s i 

d e l l ' a n n o la s i t u a z i o n e g e ­
n e r a l e d e l l a r a s s e g n a si r i a s ­
s u m e in q u e s t e c i f r e : 1100 
a b b o n a t i ; t i r a t u r a c h e t e n d e 
a s p o s t a r s i d a l l e 4500 a l l e 
5000 c o p i e ; u n a m e d i a di 25 
l i r e s e t t i m a n a l i p e r la s o t ­
t o s c r i z i o n e . l ' n a p i cco la r a s ­
s e g n a d i c u l t u r a p o l i t i c a c h e . 
in I t a l i a , n e l p e r i o d o a n t e ­
r i o r e a l l a g u e r r a , a v e s s e 
r a g g i u n t o u n a p o s i z i o n e s i ­
m i l e . s e n z a p u b b l i c a r e n o ­
v e l l e d i L u c i a n o Z u c c o l i e 
ve r s i d i C o s i m o G i o r g i e r i 
C o n t r i , i n s i s t e n d o p e r s e t t i ­
m a n e e p e r m e s i su u n solo 
p r o b l e m a o su u n so lo n e s ­
so d i p r o b l e m i ( c h e n o n fos ­
se il p r o b l e m a ilei r a p p o r t i 
s e s s u a l i ) a v r e b b e d o c u m e n ­
t a t o l ' e s i s t e n z a d e l m i r a c o ­
lo. O g g i , d o p o la g u e r r a , il 
f a t to e m e n o s t r a n o e m i ­
r a c o l o s o : d i m o s t r a (p i a l e g i ­
g a n t e s c o p a s s o in a v a n t i a b ­
bia f a t t o la c l a s s e o p e r a i a 
i t a l i a n a ne l s u o l a b o r i o s o 
s fo rzo p e r c o n q u i s t a r s i u n a 
c u l t u r a , p e r fars i u n a p e r ­
s o n a l i t à s t o r i c a , c a r a t t e r i z ­
z a t a d a un c o m p l e s s o o r g a ­
n i co di n o z i o n i , di c o n c e t t i , 
di ne s s i logic i , d i a s p i r a z i o ­
n i . d i a b i t u d i n i c h e s o n o 
p r o p r i e d e l l a c l a s s e o p e r a i a 
e di n e s s u n ' a l t r a c l a s s e d e l ­
la s o c i e t à u m a n a ». 

K' l ' a n n o 1920 (i l 28 f e b ­

b r a i o ) ; q u e l l a p i c c o l a r a s s e ­
g n a di c u l t u r a p o l i t i c a , c h e 
si s t a m p a a T o r i n o d a l p r i ­
m o m a g g i o 1919 è l'Ordine 
Xuovo; l ' u o m o c h e s c r i v e 
q u e l l e r i g h e è il s u o « s e ­
g r e t a r i o d i r e d a z i o n e » : A n ­
t o n i o G r a m s c i . S p i r a d a 
q u e l l e p a g i n e la g r a n d e fidu­
cia n e l l a c l a s s e o p e r a i a , c h e , 
a t t r a v e r s o la d i s c u s s i o n e su i 
Consigli ili fabbrica, pone , 
con q u e l so lo p r o b l e m i ! , il 
g r a n d e p r o b l e m a de l p o t e r e 
po l i t i co , d i c o m e p r e n d e r l o 
e c o m e m a n t e n e r l o . K' v e r o , 
['Ordine Nuovo r i d e t t e q u e ­
s to g i g a n t e s c o p a s s o in a v a n ­
t i ; m a . a l t e m p o s t e s s o è 
esso , c o m e r i v i s t a e c o m e 
g r u p p o , a p r o m u o v e r l o , a 
d a r e al p r o l e t a r i a t o u n t ipo 
di g i o r n a l e q u a l e m a i e r a 
s t a t o f a t t o p r i m a . Xon d e ­
m a g o g i a . n o n d i s t i n z i o n e t r a 
chi d e v e i n s e g n a r e , e chi ha 
so lo da i m p a r a r e , non p e r ­
s o n a l i s m i e p o l e m i c a e l e t t o ­
r a l i s t i c a : m a u n o s fo r zo o r ­
g a n i c o , n u o v o , r i v o l u z i o ­
n a r i o . 

Una sola verità 
Q u a n t a c a r i c a p o l e m i c a 

c 'è n e l l e c r o n a c h e d e l l ' O r ­
d i n e A ' i ioro c o n t r o un v e c ­
c h i o c o s t u m e g i o r n a l i s t i c o 
s o c i a l i s t a , ( p i a n t a fiducia n e l ­
le m a s s e ! L e g g e t e c o m e lo 
s t e s s o G r a m s c i r i s p o n d e il 
10 g e n n a i o 1920 a l l e o s s e r ­

v a z i o n i c h e fa 17/ imKini fé . 
o r g a n o ufficiale d e l P a r t i t o 
s o c i a l i s t a f r a n c e s e , su l m o ­
v i m e n t o t o r i n e s e , su l s u o 
g i o r n a l e : « S ì . è v e r o — s c r i ­
ve G r a m s c i — a b b i a m o p u b ­
b l i c a t o " a r t i c o l i l u n g h i " s t u ­
di "diff ic i l i" , e c o n t i n u e r e m o 
a f a r l o o g n i q u a l v o l t a c iò 
s a i a r i c h i e s t o d a l l ' i m p o r ­
t a n z a e d a l l a g r a v i t à d e g l i 
a r g o m e n t i ; c iò è n e l l a l i nea 
de l n o s t r o p r o g r a m m a : n o n 
v o g l i a m o n a s c o n d e r e n e s s u ­
n a diff icoltà , c r e d i a m o b e n e 
c h e la c l a s s e l a v o r a t r i c e a c ­
q u i s t i fin d ' o r a c o s c i e n z a 
d e l l ' e s t e n s i o n e e d e l l a s e ­
r i e t à d e i c o m p i t i c h e le i n ­
c o m b e r a n n o d o m a n i , c r e d i a ­
m o o n e s t o t r a t t a r e i l a v o r a ­
t o r i c o m e u o m i n i cu i si p a r ­
la a p e r t a m e n t e , c r u d a m e n t e , 
d e l l e cose c h e li r i g u a r d a ­
no . P u r t r o p p o gli o p e r a i e i 
c o n t a d i n i s o n o s t a t i c o n s i d e ­
r a t i a l u n g o c o m e de i b a m ­
b in i c h e h a n n o b i s o g n o di 
e s s e r e g u i d a t i d a p p e r t u t t o . 
in f a b b r i c a e su l c a m p o , da l 
p u g n o di f e r r o de l p a t i t o n e 
c h e li s t r i n g e lilla n u c a , n e l ­
la v i t a p o l i t i c a , d a l l a p a r o l a 
r o b o a n t e e m e l l i t l u a dei d e ­
m a g o g h i i n c a n t a t o r i . X e 1 
c a m p o d e l l a c u l t u r a , poi , 
o p e r a i e c o n t a d i n i s o n o s t a t i 
e s o n o a n c o r a c o n s i d e r a t i d a i 
p i ù c o m e u n a m a s s a ili n e g r i 
c h e si p u ò f a c i l m e n t e a c c o n ­
t e n t a r e con d e l l a p a c c o t t i ­

g l ia , con d e l l e p e r l e fa l se e 
con d e i fondi d i b i c c h i e r e , 
r i s e r v a n d o ag l i e l e t t i i d i a ­
m a n t i e le a l t r e m e r c i d i v a ­
lo re . N o n vi è n u l l a di p iù 
i n u m a n o e a n t i s o c i a l i s t a di 
q u e s t a c o n c e z i o n e . . . Xon vi 
s o n o n é d u e v e r i t à n o due 
d i v e r s i m o d i d i d i s c u t e r e . . . 
V o l e t e c h e chi è s t a t o lino 
a ie r i u n o s c h i a v o , d i v e n t i 
un uomo' . ' I n c o m i n c i a t e a 
t r a t t a r l o , s e m p r e , c o m e un 
u o m o , e il p i ù g r a n d e passo 
in a v a n t i s a r à f a t t o ». 

C'è d a v v e r o lo s t i l e , c 'è la 
scuo la d e l l ' O r d i n e iViioro in 
q u e s t e f ras i , in q u e s t o p i o -
g i a n i m a . Ma si t r a t t a solo di 
u n a r i v i s t a di c u l t u r a ? Il 
g r u p p o c h e c o s t i t u i r à l 'ossa­
t u r a f u t u r a d e l l a s t a m p a 
c o m u n i s t a , è so lo u n g r u p p o 
ili s t u d i o s i ? E ' u n a i m m a ­
g i n e p a r z i a l e , c o d e s t a . A l c u ­
ni d i ess i , t r a c u i G i a m s c i . 
T o g l i a t t i , P a s t o r e , l a v o r a n o 
a l l ' e d i z i o n e p i e m o n t e s e d e l -
l ' .- lrmiii . ' ( s o r t a ne l 191H) che 
affianca, col s o s t e g n o de l l e 
s e / i o n i d e l l a r e g i o n e , le e d i ­
zioni di R o m a e di M i l a n o , e 
non s o n o c e r t o d e g l i a c c a d e ­
mic i . La p a s s i o n e soc i a l i s t a 
c h e li a n i m a fa d e l l ' e d i z i o ­
ne p i e m o n t e s e u n foglio 
e s t r e m a m e n t e b a t t a g l i e l o . 1 
co r s iv i di G r a m s c i s o n o s p e s ­
so s f e r z a t e v i o l e n t e . Si g u a r ­
d a n o b e n e i g i o r n a l i b o r g h e ­
si d a l v e z z e g g i a r l o . K a v o l ­

te si p o s s o n o a d d i r i t t u r a 
s c a n d a l i z z a r e , le a n i m e c a n ­
d i d e , p e r l ' a s p r e z z a d e l l a p o ­
l e m i c a g r a m s c i a n a (i r e d a t ­
t o r i de l la Gazzetta del Po­
polo si s e n t o n o u n g i o r n o 
apostrofat i di cenci mestrua­
ti!). Q u a n d o // Fascio di C e ­
s a r e Mossi (* u n a v e s p a u s c i ­
ta d a u n a c a r o g n a in p u t r e ­
faz ione », def in isce G r a m s c i 
il g i o r n a l e f a sc i s t a ) c h i e d e il 

* c a m b i o » d e l l e c o p i e - o m a g ­
gio a l l ' O r d i n e A'uoi 'o, g l i si 
r i s p o n d e d a l l a r e d a z i o n e : 
* Lo s c a m b i o è u t i l e so lo t r a 
v a l o r i e g u a l i ; p e r q u a l e r a ­
g i o n e noi d o v r e m m o fa rv i 
de i r e g a l i ? ». 

Costume di studio 
K, s o p r a t t u t t o , la p a s s i o n e 

di r i c e r c a , il s e v e r o c o s t u m e 
di s t u d i o c h e c a r a t t e r i z z a n o 
q u e s t a n u o v a s t a m p a s o c i a ­
l i s ta . s o n o l ega t i a u n o s c o p o 
po l i t i co . K' i n t e r e s s a n t e r i ­
c o r d a r e c h e , ne l l a p r i m a v e r a 
ilei 1924. G r a m s c i p r e p a r e r à 
da V i e n n a ( n e l p i e n o d e l l a 
t e m p e s t a s c a t e n a t a da l fasc i ­
s m o c o n t r o le forze de l p r o ­

o p e r a i o c h e t a n t a p a r t e a v r à , 
n e l l ' e m i g r a z i o n e , a P a r i g i . 
n e l l a b a t t a g l i a po l i t i c a e t e o ­
r ica d e l p a r t i t o . 

S 'è d e t t o c h e la s t a m p a 
c o m u n i s t a n a s c e n e l l a t e m ­
p e s t a . Da l 1921 al 192(5, 
q u a n d o o g n i s u a voce « l e ­
g a l e » è s p e n t a d a l l a r e a z i o ­
n e fasc i s ta , il q u a d r o non 
m u t a . T r a il 29 e il 30 o t t o ­
b r e 1922 v e n g o n o c o s t r e t t i n 
c e s s a r e le p u b b l i c a z i o n i , s ia 
// Comii i i i s l i i c h e l'Ordine 
.Vi/oro. T o g l i a t t i s c a m p a fo r ­
t u n o s a m e n t e a u n a t t e n t a t o 
fasc is ta , a T o r i n o si c e r c a . 
d o p o l ' a g g r e s s i o n e s e l v a g g i a 
ai local i d e l g i o r n a l e , di f a r ­
ne u s c i r e a n c o r a (piaIe l le n u ­
m e r o « p o l i g r a f a t o ». Il 15 
n o v e m b r e 1922, l'Ordine 
.VUOTO a p p a r e p e r l ' u l t i m a 
vo l t a in d u e p a g i n e t t e m i n u ­
scole . < l ' n c o m p a g n o ci d i ­
ceva — vi si l e g g e — c o m ­
m e n t a n d o l ' u l t i m o n u m e r o : 
"se c o n t i n u i a m o cos ì , t i n i -
r e t e p e r n o n d a r c i p i ù c h e 
un fog l i e t to de l t r a m . . . Ma 
non i m p o r t a , s o g g i u n g e v a . 
noi lo a m i a m o u g u a l m e n t e . 

l'Ordine Nuovo 
QiKill4l*no ComgnM» 

V a r r i a l e . c o n d u e 
a l t r o f r a t e l l o s p o -

l f ra te l l i 
s o r e l l e , u n 
s a l o e i g e n i t o r i , a b i t a v a n o 
a n c o r a u n a d e l l e b a r a c c h i ' 
m e s s e al l i m i l e de l n o s t r o 
q u a r t i e r e : u n d i c i p e r s o n e . 
a d u l t i e b a m b i n i , in u n o 
s t a n z o n e c o n le p a r e l i d i tu ­
fo e d i c a r t o n e e il t e t t o d i 
c a r i a c a t r a m a t a . 

F u t r a m h i l a v o r a n o in u n a 
f a b b r i c a m e t a l m e c c a n i c a . Al 
b a n d o p e r l ' a s s e g n a z i o n e d i 
a l logu i I n a - c a s a . il p i ù g r a n ­
d e , F i n i l i o . si a p p r e s t a v a a 
p r e s e n t a r e la d o m a n d a , c o ­
m e c a p o f a m i g l i a (i g e n i t o r i 
s o n o i n v a l i d i al l a v i n o ) . A r ­
r i v ò g i u s t o in t e m p o il c o ­
l o n n e l l o - a d d e t t o . co l s u o s o r ­
r i s o s m a l t a l o , in u n f r e s c o 
g r i g i o d a l t a g l i o a l l a m o d a . 
« T u n o . tu n o — d i s s e e 
a m m i c c ò f u r b e s c a m e n t e — 
Iti se i n o l o , sei u n a t t i v i s t a . . . 
10 s a n n o t u l l i , a n c h e a l l ' l n a -
c a s a . e s e n o n Io s a n n o lo 
p o t r e b b e r o s a p e r e . . . » — P o i 
c o n t i n u ò , d e c i s o , p u n t a n d o 
l ' i n d i c e su A n t o n i o , il f r a t e l ­
lo p i ù p i c c o l o : « la d o m a n ­
da. la f a r a i t u . fa te l ' a l t o n o ­
t a r i l e . s p o s t a l e il c a r i c o d i 
f a m i g l i a . . . ». 

— S i . s i . m ' i m p e g n o io . . . 
T r e m e s i d o p o . « S i e t e a l ­

la p a r i , ex acquo — d i s s e 
c o n s u s s i e g o — c o n . d i r e 
t r e f a m i g l i e p e r r a s s e g n a ­
z i o n e d e g l i u l t i m i d u e a l l og ­
gi . il c i n q u a n t a p e r c e n t o 
di p r o b a b i l i t à p e r d e n t r o e 
a l t r e t t a n t e p e r fuor i . . . . Si pei-
I r e b b e u n g e r e . . . » . 

O l i a n d o F m i l i o e A n t o n i o 
s c e s e r o p e r l ' a f fo l la ta v i a 
D u o m o a v e v a n o in t a s c a la 
c h i a v e d e l l ' a l l o g g i o I n a - c a s a . 
11 c o l o n n e l l o «-ra su l p o r t o ­
n e . I n t a s c ò l e s to q u i n d i c i b i ­
g h e l l o n i v i o l a , s e n z a c o n t a r ­
l i . a v e v a fiducia ne l l a s u a 
b u o n a s t e l l a , n e l m i t o c h e 
a v e v a c r e a l o d i s e . 

KM la s e r a su l t a r d i c l i c 
p e r il q u a r t i e r e la v o c e c o r ­
se in u n b a l e n o : « H a n n o 
a r r e s t a t o il c o l o n n e l l o , il 

) c o m m e n d a t o r e , il b a r o n e ... 
i s ì . s o n o ven t i l i i c a r a b i n i e r i 
c o n la c a m i o n e t t a ». 

! I d u i n d i c i b ig l ic i» i e r a n o 
! s e g n a t i . F m i l i o e A n t o n i o si 
e r a n o s e g n a t i i n u m e r i d i 
s e r i e . Xel c a s s e t t o n e i i n i b i i 
t r o v a r o n o il m a l l o p p o . Cos i 
la c a r r i e r a de l c o l o n n e l l o -
a d d e t t o è finita, q u a l c h e 
g i o r n o p r i m a c h e io s c r i v e s ­
si la s t o r i a «li epics lo p e r s o ­
n a g g i o d e i n o s t r i t e m p i . 

S ILVESTRO AMORE 

LA XVIII M O S T R A D E L C I N E M A DI V E N E Z I A 

Lngrottesco film medievale 
presentato ieri dal Messico 

Con « I selvaggi » di Baledon, assurda storia in cui si esaltano la superstizione e il linciag­
gio, il Festival ha toccato il suo livello più basso - Responsabilità della Commissione selezionatrice 

Vi s o n o q u a r t i e r i o p p r e s s i 
d a b e n p i ù g r a v i p a u r e , d i 
l a d r i , d i r a p i n a t o r i , eli p a z z i 
elei v o l a n t e e c c . . . . La n o s t r a 
è u n a z o n a p r i v i l e g i a t a , co l 
s o l o p e r i c o l o ilei c o l o n n e l l o -
a d d e t t o . G u a r d a t e l o su l m a r ­
c i a p i e d e o p p o s t o a b b o r d a r e 
l ' a v v o c a l o F a n t i n i , c h e i n -
l e n l o a elar f u o c o a l l a s i g a ­
r e t t a n o n l ' a v e v a v i s t o s o -
p r a g g i u n g e r c . Il t e m u t o as­
sistente p a r l a s e n z a r e s p i r o 
a l l a n u o v a v i t t i m a , m a . a | 
v c e l e r l o d i q u i . h a l ' a l l e g g i a - ' 
m e n t o eli u n o c l i c a s c o l t i . 
m e n t r e il p o v e r o L e n l i n i . 
s e c c a t o e i n n e r v o s i t o si «Iì— 
f e n d e sedo a m o n o s i l l a b i e 
g i s t i , »• p a r e c h e s ia lui a 
p r e g a r e c o n d i s p e r a t o f e r v o ­
r e il c o l o i i n e l l o - a t l d e l l o c h e 
fa il r i t rose» . Aelessei il t e r r i ­
b i l e v e c c h i o sitTVrr» L e n l i n i 
p e r il r i s v o l t o elclla g i a c c a . 
d i t e m i veii s e n o n s e m b r a 
c h e s i i n g e g n i a i n f i l a r g l i u n 
fieire b i a n c o a l l ' o c c h i e l l o . 
I . e n t i n i d i fone le il g a r z o n e 
d e l l a p e s c h e r i a i lei ep ia r t i e - i 
r e in c a u s a p e r gli a r r e t r a l i | 
s a l a r i a l i e il care» r o l n n n c l - j 
lo -adde- t to v u i d c c h e si tran-'. 
si'iii p e r il b e n e d i t u l l i : i l ; 
p a d r o n e elclla p e s c h e r i a ci 
u n s u o amico eii f o l e e »li| 
f a v o r i . I 

Il m a c e l l a i o Gi-r r i « h e o r 
s o n o q u a t t r o a n n i , a r r e - s t a t o . 
t l a l l ' a n n e m a r i a p e r u n a q u e ­
s t i o n e «li m a r e - l l a z i o n e c l a n ­
d e s t i n a . s i v i d e a b b r e v i a r e - ! 
g r a z i e a l c o l e i n n r l l o - a d d c t t o ' 
u ^™™"nÌZ^on"™\ La rassegna comprenderà anche opere esistenti 

(Dal nostro inviato speciale) 
Y K N K Z I A . 30. — S o n o m i -

cor» di scena i bruti. Ma sta­
volta non si tratta di bruti 
all'italiana, come quel Kos-
sano Brttzzi della S tor ia di 
E s t h e r C o s t e l l o , il quelle r i u ­
sc i r l i co/i uni i so l a r i o l e t i z c 
n guarire una ragazza di tre 
(jravi impedimenti dei sensi. 
I bruti di oggi non sono co­
sì bugiardamente romantici. 
non nascondono sotto occhi 
di bambino la bramosia del 
piacere; son bruti tradizio­
nali. alla buona, clic non 
hanno letterarie parentele 
con il Marchese De Sade, ma 
si c o m p o r t a n o con gesti eli 
grande effetto granguigno­
lesco. 

Sono, (ptesti. i personaggi 
del film messicano clic è sta­
to presentato oggi alla Mo­
stra. e che si chiama aper­
tamente I s e l v a g g i . Ma si 
tratta di un titolo polemico. 
come vedremo, assurdamen­
te polemico. 

Selvaggio è indubbiamen­
te Pedro Armendariz il (pia­
le ripropone nel film il suo 
personaggio ormai ridicolis-
simo: quello del ricco signo­
rotto messicano che vive in 
una sorta di maniero, e stra­
buzza gli occhi ed urla (pian­
do tratta con la gente. Egli 
ha una fabbrica di candele. 
e il commercio gli rende, es­
sendo il Messico un paese di 
gesuiti, essendo il film bar­
baramente cattolico, ed es­
sendo la madre del protago­
nista una begìiina di ferro. 
che trascorre le sue giorna­
te in una cappella privata a 
biascicar litanie. 

La madre del selvaggio è 
convinta cìie ogni cosa av­
venga per volere di Dio: co­
s'i il fatto di avere un figlio 
come costui, e un altro figlio 
clinicamente idiota. Pepeto. 
non la turba gran che. La 
turba, semmai, il terzo figlio 
Jaime. il quale ha un'aria 
vagamente civilizzata, e non 
può sopportare che il fra­
tello Pedro frusti l'idiota a 
sangue dinanzi a un folto 
pubblico. ì.a pietra dello 
scandal») e della tragedia 

tuttavia, non è l'idiota, che 
violenta le ragazzette e in­
segne con ocelli cupidi i ro­
sari d i r u b i l i ! e le c roc i d'oro." 
e invece la moglie di Pedro, 
una ragazza venuta da una 
distinta famiglia cittadina, e 
soggiogata dal bruto a for­
za di sguardi da incenerire 
e di urlacci sgraziati. E' del 
tutto naturale che un tale 
fiore cada nelle braccia del 
più giovane e armonioso dei 
fratelli, di Jaime. 

Quando Pedro si accorge 
del misfatto, si aprono tutte 
le c a t e r a t t e della bru­
talità: dapprima egli massa­
cra quasi di pugni Jaime. 
poi chiude la moglie in ca­
mera. e la fustiga ad ore re­
golari. Talché persino lo 
scemo Pepeto imbraccia il 
fucile e. con un azzeccato 
colpo nell'occhio, fa secco il 
fratello maggiore. 

A questo punto il p u b b l i -

re un < Giudizio di Din >. In 
medievale atmosfera, al ter­
mine di q u e s t o singolare 
p r o c e s s o , un s e c c h i o con la 
burba bianca come un Cri­
sto p r o n u n c i l i hi condanna: 
* Jaime sia impiccato » e 
Jaime si /uschi i m p i e c i i r e . 
m e n t r i ' s u l l o s c b e r i n o com­
pare la parola * Fine ». 

Questo finale necessita di 
una spiegazione, ed infatti il 
regista la fornisce puntual­
mente. introducendo un dia­
logo tra il barbone ed un av­
vocato della città. Dialogo 
che. grosso modo, è tpicsto: 

A v v o c a t o : Ma siete diven­
tati matti? 

Mai b o n e : Matti.' Questa è 
la nostra giustizia. 

A v v o c a t o : Ma Jaime è in­
nocente. 

B a r b o n e : Lo s o : Pedro l > 
ha ucciso Pepeto. 

A v v o c a t o : E allora'.' 
Hai boni- : il/ci non possiamo 

PER IL BICENTENARIO DELLO SCULTORE 

ostra di Canova 
allestita a Treviso 

s o p p o r l 
f a c c i a d a c o n d a n n a t o a m o r ­
t e l ' n b b l i c o d i f a rg l i d o n o eli 
u n a b r a c i o l a a l m e s e . Il p r e ­
s t i n a i o C o n t i n i c h e elue a n n i 
f a . i n s e g u i t o a l l ' i n t e r v e n t o 
d e l c o l e t n n c l l o . p o l e o l l e n c r e 
u n o s c o n t o s u l l e s p e s e r e l a ­
t i v e a u n a d e g e n z a in c l i n i ­
c a . m a l e d i c e c o n c r e s c e n t e 
f u r o r e il g i o r n o i n c u i m i n ' 
V a g ò t u t t a la s o m m a m a n o n i 
o s a n e g a r e a l s u o o d i a l o b e - l p a l a z z o de 
n e f a t l o r e u n filoncino g ru - !p ro f Luici 
t i s - i n t i i ù o g n i g i o r n o , l i j 
sar t i» M i o v a n o l i c h e n o n si 
ribelle'* c o n su f f i c i en t e e n e r ­
g i a il c i o r n o n e l q u a l e il c o ­
l o n n e l l o - a e l d e t t o si o f fe r se 
di appoggiargli la pra t i ca 
p e r i d a n n i d i g u e r r a , la 
q u a l e d o r m i v a d a a n n i in 
polverosi scaffali deH'Inton-

presso privati o in musei stranieri - Le celebrazioni 
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ir-.; pe r il 
iel la nssci t 
.... al cen' 
ur.a Most 

5 se t t em-
Trev iso 
secondo 

a di An-
ro del le 
ra d?d i -

-,-.:,i al famoso .scultore neoe la s -
;;eo Ta .e most ra è in via di al-
estlmor.to nella vasta arca di 

CCC. a ca r a del 
Coletti . 

La rassegna v e r r à composta 
M a opere original i e bozzet t i . 
con r iproduz.or . : e s t ampe de l ­
l 'epoca. con document i or ig i ­
nali ir.eri.ti e con ur.a r icchis-
s:ma documentaz ione fotografi­
ca ( real izzata da Giuseppe Fini ) 
che r i p r o d u r r à secondo le p ro ­
porzioni or iginal i le opere più 
impor t an t i e preziosi det tagl i 

Mary E s q u i v H . i n l r r p r r l r dei - Sc lxaec i -. 
V r n r z i a . Fe ro la in t e rv i s t a t a da una c iorna l^ t . t 

dei maggior i m o n u m e n t i ea 
noviar.i . 

E ' s tata pa r t i co l a rmen te cu­
rata la raccol ta di opere or i­
ginali esis tent i presso pr .va t : oj 
in musei s t ran ie r i , che ve r r an ­
no cosi proposte , con una oc­
casione unica , ad un lar^o pub­
blico. 

Le ce lebraz ioni de ! 15 set­
t e m b r e si conc lude ranno a Pos-
sagr.o nella casa na ta le di An­
tonio Canova con l ' inaugurazio­
ne de l l ' ad iacen te ~ Gypsoteca -. 
ampl ia ta di u n a nuova e vasta 
aia. e r io rd ina ta secondo più 
razionali c r i te r i , p r e sen t ando 
adegua t amen te i model l i della 
in te ra p roduz ione del mass imo 
scul tore i ta l iano del secolo 
scorso. 

co comincia ad agitarsi: quali 
altre brutalità ci riserva il 
regista Raledon? Invece il 
regista Si ferma. Egli ha e-
nunciatn il fatto, ed ora 
prende a trarre da esso le 
conclusioni filosofiche. Con 
un incedere da Dostojevskg 
di periferia., egli comincia 
a discettare cinematografica­
mente sul delitto e sul ca­
stigo. sulla legge naturale. 
la legge divina e la legge 
scrìtta nelle pandette. Tutti 
sanno, infatti, che il delitto 
lo ha commesso Pepeto, ma 
non importa: accusano Jai­
me e lo c o n d o n n n n o . La 
adultera trasecola, e va dal­
la suocera: < Facciamo qual­
cosa! >. Ma la suocera im­
passibile risponde che tutto 
quel che può fare è accata­

sto film si è toccato il fondo. 
La stupida violenza ilelle 
immagini, il sadismo di 
i p i i i r t ' o r d i n e , la r ec i tuc io in 1 

assurda, la musica assordan­
te. tutto ( i o s d r e b b e a n c o r a 
n u l l a , s e non ci fosse q u e l l a 
sceme/ ira di tesi finale: una 
tesi che nessun u o m o di 
buonsenso cattolico o musul­
mano, credente od ateo che 
sia. può acce / fare . A'on ci in­
teressa neanche andare a 
scoprire da tjuale bussa let­
teratura nasca questo liulc-
don. perchè sarebbe già un 
discutere le sue idee. Discu­
tiamo le idee di ehiuiupie. 
anclie del Dreger che ci ispi­
rò un po ' di repugnanza (/ili 
a Vener i l i con il suo film sul 
miracolo. Ma in Drcticr una 
certa presunzione ideologi­
ca e culturale si accettava: 
dietro di lui c'era una so­
stanza culturale, una filoso­
fiti. una teologia ili (piulchc 
profondità. Ma non Halc.'.oit. 
Se lialedon erede in tpteste 
barbare cose, perette fa dei 
film'' Si chiuda in una grot­
ta. con i gufi, i pipistrelli, e 
si metta a jar sortilegi. Xon 
ci proponga, invece, come 
fosse una rivoluzionaria no­
vità. questa poco Itrill-ntc 
difesa della superstizione e 
ilei linciaggio. Xon lialedon. 
diiiK/uc. e non questa mac­
chietta risibile che è dive­
nuto Pedro Armcntliirìz. at­
tore e personaggio ita barac­
cone. 

E soprattutto, jioicliè Ve­
nezia non e un baraccone. 
non si /MIO sopfiorttirc che 
ipiesti film vengano presen­
tati sotto una sitila che. coni 
tutte le l'initarioni. e .cui 
gre igicHa dell'* arte cine-
mutogrtiticii ^. 

Oggi che 'a .-rudi-le inuti­
lità del film messicano ce ne 
lascia lo spazio «• ce ne of­
fre lo spunto, potremmo ten­
tare un jirtmo bilancio della 
Mostra. Abbiamo veduto sei 
film in concorso, e dobbia­
mo amaramente riconoscere 
che tlei sei film soltanto uno. 
e precisamente il film di Ki-
chard liro'iks Quali osa che 
va le , era interamente degno 

\di una Mostra internaziona­
le. Gli nitrì, decisamente, ci 
sono apparsi tutti come fì'm 
di poc conto, modesti, n 
addirittura scadenti. 

E tuttar-a non si può get­
tare l,j cf'ìpa s u ' Paesi pre­
sentatori dei film, se le ope­
re si sono dimostrate di cosi 
fragile lena. La nuova for­
mula della Mostra ha la­
sciato all'Italia un diritto di 
scelta e di selezione che co­
stituisce anche un 'mere, un 
peso e una responsabilità. A 

to. che è idiota.'Cannes, le varie nazioni in-
?a responsabilità1, ciano i film che credono piìi 

di un fucile o di una pai-\opportuno inviare, e non c'è 
Ida prendersela con gli or-

allora punite.ganizzcitori. Ma a Venezia 
U/uesfVinrjo le cose stanno 

non è\divcrsamcntc. Alla Commis­
sione che accetta i film, che 
ha diritto di velo, e lo eser­

cii' — ",~J7». •• • . . » , , * • • " ' • " 
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l / O r d i n e nuovo. i|Uiitl(llauo. nuiiiini-iu la imsrltu ili-I PCI 

l e t a r i a t o ) u n a n u o v a s e r i e 
dv\l't)rdine Xuovo per iodico . 
c h e a p p a r i r à s a l t u a r i a m e n t e 
l ino a l l a p r i m a v e r a ilei 1025. 
1-1 a p p u n t o ne l l a p r i m a v e r a 
ilei 1925. ( p i a n d o si p o n e al 
P a r t i t o c o m u n i s t a , g i à s e -
mi l l e j t a l e il p r o b l e m a di ef­
f e t t u a r e u n a scuo la d i i p i a -
Iri p e r c o r r i s p o n d e n z a , A n ­

t o n i o ( ì i a n i s i i i n e t t e in g u a r ­
d i a . s u l l ' O r d i n e Xuovo de l 

a p r i l e 1025 da l p e r i c o l o 
i m o s t u d i o a s t r a t t o : « M a -
s a r e b b e — egl i s c r i v e — 
il m o v i m e n t o o p e r a i o d i ­

t t a s s e camin i di p r e d a o 
• i m e n t o d i e s p e r i c n / a p e r 
sul l ic ie i iza di m a l e a c c o r t i 
.<:i......ili --.. . . . . . . p e r d e s s e 

a p p a s s ì o -

1 
di 
b.-
s e 
i e 
s t i 
hi 
pi (':»i:oj:hi. s e esso 
: suo i c a r a t t e r i d i 
i •; .ta mi l i z i a p e r a s s u m e t e 
ip ie l l i d i s t m l i o o g g e t t i v o e 
di c u l t u r a " d i s i n t e r e s s a t a " . 
S I Ì M I O u n a o r g a n i z z a z i o n e 
1< " u e n e l l e n o s t r e (ila si 
-Ti- ' :a p e r a c c r e s c e r e e p e r 
cMimiie la c a p a c i t a di lo t t a 
ili . s i ngo l i . S t u d i o e c u l t u r a 
:..«.-. s o n o p e r imi a l i l o c h e 

etiza t eo r i ca de i n o s t r i 
i m m e d i a t i e s u p r e m i , e 
m o d o c o m e r i u s c i r e m o 
i lm li in a t t o >. 
s t a m p a c o m u n i s t a s o r -

d e l i a lo t t a a l -
l ' a r t i t o s o c i a l i -

è il g i o r n a l e di t u t t i g l i i n ­
d o m a b i l i " >. 

V. g l i « i n d o m a b i l i > n o n 
t a r d e r a n n o a fa r r i n a s c e r e 
un lo ro g i o r n a l e . quell ' /Ziiiffi 
c h e a M i l a n o , il 12 f e b b r a i o 
1924. a p p a r e col s o t t o t i t o l o 
di « q u o t i d i a n o d e g l i o p e r a i 
e de i c o n t a d i n i > e d a l 15 
a g o s t o d i v e n t a l ' o r g a n o de l 
P a r t i t o . La s t o r i a ilcH'ffniffl 
v n o t a , è n o t a la v i c e n d a g l o ­
r iosa con la q u a l e , a n c h e 
d o p o la s o p p r e s s i o n e , c o n t i ­
n u a c l a n d e s t i n a m e n t e da l 
1927 a l l a l i b e r a z i o n e a far 
c o n o s c e r e la p a r o l a de l P a r ­
t i t o , t r a m i l l e p e r i c o l i , c o -

« - >S( 

!i-. ; 

de l 
.i t i . 

I.a 
ne ne l fuoco 
l ' i i i t e i n o de l 
s t a . s o r g e c o m e voce d e l -

' l ' I n t e r n a / . o n a l e c o m u n i s t a e 

Ì
' l a s u a v i t a de i pi imi a n n i 

« l ega l i » e v i t a b u r r a s c o s a . 
m o l t a a c r e a r e il p a r t i t o 
n u o v o d e l l a c l a s s e o p e r a i a , a 

j c h . . i r i r e la s u a p r o s p e t t i v a , a 
j frir f t o n t e a l l o s q u a d r i s m o 
i d i l a g a n t e - II 1. g e n n a i o 1921 
n a s c e YOrd'ne Xuovo. q u o ­
t i d i a n o . a T o r i n o ( c h e p o r t a 
:n m a n c h e t t e la f r a se , di 
L a s s a l l e : « I>ire la v e r i t à e-
r i v o l u z i o n a r i o > ). A p r e s u ­
b i t o le s o t t o s c r i z i o n i , e s o n o 
i m e t a l l u r g i c i de l l a c i t t à a 
i n v i a r e le p r i m e 2000 l i r e . A 
T r i e s t e n a s c e il Lavoratore 
d i r e t t o d a T u n ' n r . e g i à n e l 
f e b b r a i o 1921 i local i d e l l a 
r e d a z i o n e v e n g o n o i n c e n d i a ­
ti d a i fascir-ti; e u n r o g o c h e 
\\\\:.\ t u t t a la n o t t e e m i n a c ­
cia p e r s i n o la svde. v i c i n a . 
del Piccolo. 

punire Pep 
ita la ste: 

lottola 
A v v o c a t o : E 

un innocente? 
B a r b o n e : Ma Jaime 

innocente: ha sedotto la mo-\ 
glie del fratello e ha lascia-', 
lo morire H medesimo senzaìcita. dobbiamo porre oga' 
confessione. Dunque lo al- una domanda: perchè è stato 
tende il fuoco eterno. Pcg- accettato un film come I so l ­
filo s a r e b b e s f a / o lasciare, v a g g i ? E credono davvero. 
vivere un peccatore. \i componenti la Commissio-

A v v o c a t o . a m a r a m e n t e :j ne. che alcuni dei film che 
Questa è la contraddizione]sono stati scartati, e che noi 
del nostro popolo: mezzo in-[ vediamo nella « Sezione in­
dio, mezzo cristiano, mezzo formativa ». s i a n o jicpoiori 
stregone, mezzo santo. Voi 
siete dei selvaggi 

B a r b o n e : E 
pò civilizzati. 

A nostro avviso 

voi siete trop-

con q u e ­

lli questo ridicolissimo film 
che è stato accolto da una 
ondata chiarissima di dis­
sensi? 

TOMMASO CHIARETTI 

Primi sottoscrittori 
Q u a n d o 

m o C o m i 
< P a r t i t o 
Isa ». 
c>so 
(pioti 
ma. 
n ale 
1921. 

I l i 
m p o s ' 

s: r i u n i s c e il p r i -
t n t o c e n t r a l e d e l 
c o m u n i s t a t i ' l t a -
f e b b r a i o d e l 1921. 

i l ' e s i g e n z a d i u n 
i ! :ano de l p a r t i t o a R o -
il C o m u n i s t a . (11 g i o r -

n a s c e r a 1*11 o t t o b r e 
c o m e o r g a n o c e n t r a l e . 

e v e r r à d i r e t t o d a P a l m i r o 
T o g l i a t t i ) . In q u e l l a r i u n i o ­
n e si c o n t a n o le fo rze d e l l a 
s t a m p a ilei p a r t i t o , ilei s e t t i ­
m a n a l i p r o v i n c i a l i . S o n o : 
Iiandicra rossa ili S a v o n a . 
r . l r i o n e com ti ninfei ili F i r e n ­
ze . la Lotta di classe di For ­
lì. il Soviet d i N a p o l i ( d e l l a 
c o r r e n t e b o r d i g h i a n a ) . l ' A d ­
d a di S o n d r i o , la Battaglia 
comunista di Massa. l'Eco 
dei Soviet d i V e n e z i a . l 'Eco 
dei comunisti di C r e m o n a , 
Bandiera rossa di A n c o n a , 
F a l c e e martello d i T o r i n o . 
Ne l 1923 i n i z i e r à le p u b b l i ­
c a z i o n i il s e t t i m a n a l e Stato 

APERTO AD AREZZO 

Il concorso 
polifonico 
VI par tee ipano complessi m . 
rali di set te nazioni - I vinci­

tori cieli ì pr ima Rara 

(Dal nostro inviato speciale) 

AIÌEZZO. 30. - - Duo profon­
di motivi di agonismo e di e m u -
liizione prinioggi-'mo in quesi i 
itiorni tra i consueti della vita 
ci t tadina: le competizioni cirl 
(Rubilo coricor.?') polifonico iii-
tcrriu^ionule * Guido d'Arezzo • 
t» i prepara t iv i per !a t radiz io­
nale Giostra (fri Siirccino. di 

( tu­
ri v; 

icena domoaic 
rii>:ii le aulici 
riacceso con ;:irur^: 
ne e furtivo oonqu. 
;iioro> la O.IIH'M 
i rono o>p:ti della o 
::int;na (i: cotnp 'o; 
rapptv-v:it.-i::z i 
Austria, Fr.m 

di 

D - i : 

i; 

s t a n d o s p e s s o il c a r c e r e , a 
v o l t e la v i t a ai c o m p a g n i 
c h e la r e d i g o n o , la d i f f o n d o ­
no , n e p o r t a n o i clichcs d a l ­
l ' e s t e r o in / l a t r i a . C h i n e s f o ­
gl ia la c o l l e / i o n e d e g l i n i ­

d i ' t i m i a n n i « l e g a l i » — de l 
1924. de l 1925. p a r t e de l 
1920 — già p u ò . p e n i , v e d e r e 
c h e s o m m a di sacr i f ic i e di 
e r o i s m i cos t i a n c h e la p r i ­
m a p u b b l i c a / i o n e . I s e q u e ­
s t r i si m o l t i p l i c a n o . B a s t a . 
ad u n c e r t o / imi to , u n a q u a l ­
s iasi n o t i z i a di c r o n a c a p e r ­
c h e i p r e f e t t i d e l l e v a r i e 
p r o v i n c e n e o r d i n i n o il r i t i ­
ro d a l l e e d i c o l e . Un c a s o su 
m i l l e : 20 s e t t e m b r e 1925. < li 
p r e f e t t o d e l l a p r o v i n c i a <!:,... 
Kegg io Kmi l i a . v i s t o il g i o r - j n 
n a i e l'Unità, a t t e s o c h é n e l ­
l ' u l t i m a p a g i n a , u l t i m a c o ­
l o n n a . e." s t a t o p u b b l i c a t o un 
s e r v i z i o d a B o l o g n a i n t i t o - , 
l a to " O p e r a i fe r i t i da i f a sc i - i 
s t i ne l R e g g i a n o " , c o n t e n e n ­
t e n o t i z i e i n e s a t t e e t e n d e n ­
z iose . a t t e ad e c c i t a r e gli 
a n i m i , d e c r e t a il s e q u e s t r o 
dei r f j 'n i fn in q u e s t a p r o v i n ­
cia e in q u e l l e l i m i t r o f e ili 
P a r m a e M o d e n a ». ! . . 

O g n i g i o r n o q u a l c h e coni-j_"., " . 
p a g n o e t r a d o t t o in c a r c e r e li, ;, .'.' 
Q n a n d o a r r e s t a n o Fe l i ce j/.-i.-v 
P l a t o n e a T r i e s t e , il 23 s e t - c o r n -
t e m b r e 1925. l ' f /n i fà a g g i u n - j h l.li 
g è : t P a r e gli s i a n o s t a t e > e - | f , r ' " ' 
q i i e s t r a t e a l c u n e l i s t e d: - " t - ; p

r _'f 
• ( i sc r iz ione />er il n o s t r o j . i f l ' ' - ^ -

i t t : 

già tra i 
tà ri Eoa 

not tur -
di ban-
ìlif.inico 
uria ot-
orali in 
i1 Paesi: 
-rmania. 

Itali i. .Iugoslavi i. Spi : ; : ia p Sta-
'i l 'n i t i d 'Amerio t > lo "os t i l i ­
t à " sono «tato ap Tto ufficial­
mente e >ole!i:ieinon:o. in nome 
.lell'ainicizia o delia fratellanza 
tra i popoli, ior; >era. nel Tea­
tro Petrarca , dove p v ù era*-(i 
in i-iirvi sin dalla ni itti.-n I 2a 
•omplt'ssi concorro:-:!: alla pr i­
ma categoria dei concorso icor i 
misti d: non oltre 40 vo.'il do-
vov .no ridnr-d a dieci La ciu-
ria io olii lo invidia onori ed 
onor i ! ' aveva a p p r o n t T o por 
oss; un severissimo • saracino •• 
ila so iv ileare: un Kesri'tof in 
liimhb'ii . a 5 voci, di Or lando 
di Lasso i 1.VÌ2V-15!'4> che. r ìsno-
i.iiiilo appunto tanto volte 

(pianto o r i n o i cori iscritti alla 
•4.ira, ii Ita dia fine dimezzati 
o seleziona!; l 'or i cori su-
poi'it-.ti. era uià pronto un altro 
poderoso •• Saracino - da bersa­
gliare: quel madr igale di Pier­
luigi di l 'a iestr ina ( 1525? 1504). 
W n j i n e chiurli, che ha lanciato 
tra capo e collo dei finalisti 
più di una buona botta. 

Ciascun complesso, ol t re a 
quest i pezzi d'obbligo, esegui­
va. sia nelle provo e l iminator ie 
sia in quel le finali, un pezzo 
di l ibera scolta e, a conti fatti. 
si son registrate nella p r ima 
giornata di questo s ingolare e 
avvincente torneo canoro circa 
una set tant ina di esecuzioni, 
non tutte ugualmente belle, ma 
tut te in un apprezzabile e de ­
siderabi le clima di dignità in­
te rpre ta t iva Ma la sorpresa più 
lieta è questa: il pubblico se -
line con vivo interesso le vi­
cende della gara. La ripet izione 
di un pezzo non lo annoia, co­
me a torto potrebbe suppors i . 
e chi vi e en t ra to r imane poi 
in teatro, fino al l 'ul t ima nota, 
por sent i re un po' quel m a d r i -
itale conio - lo fanno •• 1 fran­
cesi, e i-omo invece gli aus t r ia ­
ci e gli spagnoli , i tedeschi, gli 
italiani, e cert i amer icani ve­
nuti qui dal lontanissimo Texas . 
presentat is i alla gara in tona­
che aus tere di un bel vel luto 
amaran to , morbido e lunghe 
fino ai piedi (uomini e donne . 
ma le donne con in più il vez­
zo di candido mantigl io di 
raso i . Sacerdot i castissimi di un 
ideale tempio della musica, si • 
son classificati al terzo posto. 

Il concorso, che gode dell 'al to 
pa t ronato del Presidente della 
Repubblica din grande amico 
della inusica) . è promosso da l ­
la locale e benemer i ta -. Asso­
ciazione amici della musica •-. e 
chi sospet tava mai che l ' a r t e 
dei suoni contasse in Arezzo 
tanti e cosi sinceri amici. Ed è 
un'amicizia — fraterna, cord ia­
le. dis interessata — che dà — 
e da anni orinai — ott imi frut­
ti. Sopra t tu t to a noi. ai nostr i 
complessi eorali che il f requen­
te confronto con gli amici s t ra­
nieri ( imbatt ibi l i finora son 
sempre austriaci e jugoslavi) 
migl iora e perfeziona nel l ' im­
pegno di r iguadagnar posizioni 
e prestigio Nella p r ima gara 
la •• Scuola corale -- di Anghiar i 
(Arezzo) , dirotta da don Vit to­
rio Bartolomei , festeggiatissima. 
ha conquis ta to il q u a r t o posto 
(punt i lilll; a l l 'ot tave «punti 79) 
è giunt i !'•- Associazione pol i ­
fonica Santa Cecilia -, di Sas ­
sar i . dirot ta da Mons. Gino 
Porchoddu. e al nono la - Co­
rale univers i tar ia - di Tor ino 
(punt i TJì) che forse mer i t ava 
sorte miglioro. 

La vit toria ò andata ancora 
una volta agi: austr iaci , grazio 
alla br.ivur.i del - à/iKinoaiIrhor 
iter kiitìwlischrn hochscultfc-
meinde U'ien - di Vienna ( p u n ­
ti !»7i. dirot to da Kntz Lesky. 
seguiti nel l 'ordine dall ' - l ' c : :e -
liski iierski zittir Sloveni jc 
V. in i ! Addurr - d. Lubiana. 
i punt i !>4, d i re t tore Joze Clre-
gore» e .1,1 debu! 
College a Cip] '" 
Shi-rm in «Texas ' 
p rep ir.ilo con e 

• /.z..i d il m'les­
ilo rd Al (|;i:n 

' sp . ' f i vame : 
'•:\2 -• Kl. i 
iKiroftbir.'i! 
'p!t\-Si» dei: 

'ante -• Austin 
la ehor - di 
— punt i Hi 

o. 

rem » 
» Kob 
e s.-s 

• eoa 
- Gfm-.schlcT 

• i Au- ' r ; i> e i 
- .-Viioc ii::on 
.« r : ' • 

r i f f i -
?rt W. 
'o po­

plin:: 
Chor 

1 coni-
C\I! : ; I -

Hr:. ;:.-o C;-
'.'or :c -

In fo 
m.t.-ohil 
que.-:; i 
eliliii:.;i 
r..:i:io.-; 
ie rs ; 1 

i; He 
ma/.:. 

ii " 
•'lo ]• 

i ili 
OH 

Ire: 

• rido 
oltre 

: e rn 
pr.ni i 
vorrar 

•> i 

n: 

g i o r n a l e ». Il g i o r n a l e e p i e ­
n o d i q u e l l e l i s t e . M e n i l e 
fioccano i s e q u e s t r i , i p r o l e ­
t a r i c o n t i n u a n o a s o s t e n e r e 
il l o r o o r g a n o . Cini il 16 s e t ­
t e m b r e 1925. T o g l i a t t i p u ò 
s c r i v e r e : « Q u e s t ' a n n o il p r o ­
l e t a r i a t o c o m u n i t à i t a l i a n o 
ha c o n t r i b u i t o con 300 600 l i ­
re . fino a d o r a , a l l a v i t a de l 
n o s t r o q u o t i d i a n o ». Nel d i ­
c e m b r e de l 1925 la s o t t o s c r i ­
z ione c o n t i n u a , a r r i v a al 
m e z z o m i l i o n e di l i r e , u n a 
d o p o l ' a l t r a . r a c c o l t e in 
q u e l l e c o n d i z i o n i . Noi c h e 
oggi p u n t i a m o a l l a s o t t o s c r i ­
z ione d i m e z z o m i l i a r d o p o s ­
s i a m o i n o r g o g l i r c i , a d u n 
t e m p o , d e l g r a n d e c a m m i n o 
p e r c o r s o l u n g o q u e l l a s t r a d a 
e q u e l l a t r a d i z i o n e , e d e l ­
l ' e s e m p i o c h e gl i o p e r a i e d i 
c o n t a d i n i i t a l i a n i e; d i e d e r o , 
a l l o r a , con q u e l m e z z o m i l i o ­
n e . r a c c o l t o n e l l ' i m p e r v e r -
s a r e d e l l a b u f e r a . 

P A O L O S P R I A N O 
F I N E 

/ precedenti articoli di qucitj 
ierie sono apparsi nei numeri 23S, 
137 e 2Jrt» dell Unità, in tersa pa­
gina, 

r .oc 
lo. 

:ta Ccoro 
30 voci». 

olii dcz l : 
>e f:g.i-

.r.o prer.-
dar .nr . . i 

le eompetiz;o-.i di 
ii terz i e. 'egorisi. 
rn.i .l ' iman; -era . 

nella n:ar;.f-'S'a-
. s i. impron ta t a 
;iz. v.i di b ran i 

r i scelta :r>. quan t i , a 
re popolare, r : '"et tono le 
cri music il: i: ciascun 
CU; ..m.L'. s.r..r.:-.o nemici 

j -:r qualche ora : poi 
-.s., me. domenica fe ra . 
per.:::..> al e i n c e r t o fi-

F.RASMO VALENTE 

più 
. I 

Laurence Olivier e sua moglie 
smentiscono il divorzio 

LONDRA. 30 
Olivier e Vivien 
nuovamente srr.em 
lat ive a un loro 
vorzio L"it tr :ce è 

— L a u r e n c e 
Leifib. h a n n o 
ito le voci r e -
pros3'.mo d i ­
torna ta o . « : 

in Ir .gh.Iterra. dopo le vacanze 
t rascorse sul cor.tir.er.te. accom-
paitr.ata dalla figlia Suzanr.e . a-
vnta dal pr imu mar i to L a u r e n ­
ce Olivier è andato a r i levar la 
a l l ' ae ropor to di Lydd e. in te r ­
rogato sulle voci corse fu u n a 
prossima ro t tu ra del suo m a ­
t r imonio . ha risposto: - Non ho 
da faro alcun commento su u -
r..i cosa che non esiste -. V:-
vicn I .e i ih da pa r t e sua ha d e t ­
to: - Di che parlate? In F r a n ­
cia e in Itfiìia non sono c i rco­
late voci del cenere C o m u n ­
que , da IT anni la gente p a r l a 
di un divorzio fra me e L a r r y - . 

L ' incontro fra i due coniugi 
a l l ' aeropor to è s tato affet tuo-
sissimo. Ins ieme essi sono p a r ­
titi in automobile da Lydd p e l 
Londra , dove abi tano. 

http://Cir.iv


rag. 4 » Saltalo 31 agosto 1957 L'UNITA' 

Il cronista riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle «Voci della città» Croilaca di Roma Telef. 200.351 - 200-451 

num. interni 2 2 1 - 231 - 242 

PER 24 ORE ASTENSIONE PRATICAMENTE TOTALE ALL'A.T.A.C. E ALLA S.T.E.F.E.R. 

Dopo la compatta e unitaria monifestozione di ieri 
i tranvieri chiedono il ritorno a trattative oaeste 

Rarissimi mezzi delle due aziende in circolazione - Un comunicato della C. d. L. ammonisce i dirìgenti comunali a non cercare soluzioni 
di prestigio - Ferma difesa dei servizi municipalizzati - Arrivare a una conclusione negoziata, vantaggiosa per i cittadini e i lavoratori 

Lo sciopero (U protesta di 24 direzioni dell'ATAC e della 
ore deciso da tutte le organiz­
zazioni sindac.il di categoria è 
stato attuato ieri con grande 
compattezza dai tranvieri del­
l'ATAC e della STKFKH Sol­
tanto una trentina di automi-//.! 
dell'ATAC. 5 convogli della Me­
tropolitana e alcune vetture del­
le autolinee STKFKH hanno 
circolato per le vie della nostra 
citta. Su qiieitc poche vetture 
e convogli erano stati raggra­
nellati un centinaio di lavora­
tori. raccolti tra tutte le qua-
liflehc del personale mediante 
notevoli pressioni 1 cimino con­
vogli della STKFKH, ad esem­
pio. sono stati condotti da 4 
dirigenti e da un pensionato 
mentre per le vetture delle au­
tolinee la STKFKH non ha esi­
tato a utilizzale del personale 
già licenziato dalla SAV pei 
inidoneità. Già questi elementi 
danno una idea della precaiietà 
delle condizioni di sicurezza cui 
si sono dovuti affidare 1 citta­
dini se hanno voluto spostarsi 
per recarsi al lavoro o per altre 
ragioni. L'insicurezza, poi. e 
stata anche maggiore per chi 
ha dovuto usare i traballanti 
mezzi dei privati, alcuni dei 
quali, nella mattinata, erano 
perfino stati adibiti al trasporto 
delle immondizie 

Nelle linee centrali, dove han­
no prestato servizio di emer­
genza gli autopullman e l ca­
mion dell'Esercito, la situazione 
è stata migliore, a parte, ovvia­
mente. l'onere llnanziario cui 
hanno dovuto sobbarcarsi i cit­
tadini. ed escludendo le ore di 
punta, quando l'insiifllcienza de) 
servizio di emergenza si è fatta 
maggiormente sentire. 

Lo sciopero si è svolto senzi' 
il minimo incidente e 11 •• ser­
vizio d'ordine •• predisposto dal­
la questura e risultato suner-
fluo L'amniczza e la forza dello 
sciopero di ieri hanno dimo­
strato che la vertenza in atto 
è profondamente pentita da tutti 
1 tranvieri, a qualunque sinda­
cato iscritti, o non iscritti ad 
alcun sindacato I risultati dello 
sciopero confermano la giustez­
za delle rivendicazioni avanzate 
che hanno radici nel grave di­
sagio economico dei tranvieri i 
quali pure, attraverso le loro 
organizzazioni sindacali, aveva­
no fatto tutti i tentativi per 
mantenere la vertenza sul plano 
della discussione, senza provo­
care disagi ai cittadini, e senza 
affrontare essi stessi i duri sa­
crifici della lotta sindacale. Cit* 
non è stato possibile, come è 
noto, a causa dagl'assoluta In­
transigenza dell'assessore al 
Tecnologico, mi L'KItore. e del­
le direzioni delle due aziende 

Sulle proporzioni e i termini 
della vertenza stessa un signi­
ficativo comunicat» J» stato di­
ramato ieri sera dalla segreteria 
della C d L del quale diamo il 
testo integrale: 

- I binorofort dell'ATAC r 
della STEFER ieri, con il /oro 
t'mootienfc sciopero nnifnrt'o. 
hanno ri<if/crrnntn la decisa 
rolonfn di conquistare attra­
verso In lolla simlnciilc le ri-
vendicaziani da lungo tempv 
avanzate Lo sciopero compat­
tissimo ha posto in luce quanto 
esse siano sentile dalla catenario 
e come questa sia disposta a 
sottoporsi a .ieri e pesanti sa­
crifici pur di riniiiorere un 
attcao'i'tincnto non giusto, ne" 
pttisfin'Mfo. n<5 produrcntc delle 
amminiìtrazinni dell'ATAC e 
della STEFER. r una indiffe­
renza. contrar'-a aiti interessi 
dei cittadini di Roma e di im­
portantissime znnf della pro-
rincin. dcir.-ltnministrarionc ca­
pitolina. 

I dirigenti dell'ATAC e dello 
STEFER. di comune orrordo con 
le autorità oorrwi.ifit-r r comu­
nali. hanno predisposto un ser­
vizio di emergenza, che. se do 
un lato ha permesso ai ciffe-
dinf meno nbbirnM di non 
risentire in p:cno le conseanen. 
ze dell'azione sindacale dull'al-
tro ha /al lo prarcre sulla citta­
dinanza di Roma r delle più 
d^fcrmincnfi zone della prnnn-
cia, specie sui Irroratori i? 
peso economico del servizio 
stesso di emergenza Sono '.ri­
fatti i cittadini e in primo luonc 
i taror.-ton. che. prirefi del re­
golare f\:nzionc.mento di un ser­
vizio p\bbl:ro essenziale. comu­
nale e TTin:i:ripflIj"<:ro. pjoano 
le spese strr.ord.ncnc e nnip-j 
piorafe di u» s e m a i o sussidia­
rio. spese che consistono: uri 
mnoptor prr-jo del biglietto. 
nclt'ntjli^arionr delle Forze 

STEFER e di Quelle forze che 
le spingono su tale linea, vo­
lesse essere (/nel/o di dimostra­
re la inp/Zicicnra e il carattere 
improduttivo di un servizio co­
munale e municipuli;;uto. per 
aprire la strada «Ila |;nitide itti-
presa pru'ula. anelante di porre 
le tinnii su tale servizio pub­
blico. allora questo inlento, ol­
ire che essere apertamente sma­
scherato. sarebbe reso nullo dal­
la cueraKu azione dei lavorìi. 
lon e dei ciffuduii. i quali .sanno 
mollo bene quali disastrose con-
sciiuenze economiche e tariffa­
rie per la popolazione e i labo­
ratori de ri perebbero dalla ge-
s/ioue priealn delle aziende La 
sefjreleria della Camera del La-
poro indica, come unica pia di 
soluzione democratica e utile 
per tutti, lineila delle trattative 
oneste, sincere, aperte, che 
escludano ogni faziosità, ogni 
falsa questione di prestigio e di 
principio, noni dopoio iliaco. 
ma che abbiano per base la 
manifesta Polonia comune di 
arrivare a una conclusione ne­
goziata, vantaggiosa per i cit­
tadini e i lavoratori, così come 
si addice per un servizio pub­
blico essenziale di proprietà dei 
cittadini ». 

La vertenza è stata anche 
oggetto di esame da parte della 
Giunta comunale la liliale, pe­
raltro. per bocca del Sindaco 
non ha aggiunto niente di nuo­
vo alle posizioni espresse dal-
I'Eltoro. Questi ha appunto ri­
ferito alla Giunta sulle tratta­
tive condotte con l dirigenti 
delle aziende municipalizzate e 
sullo stato dell'agitazione In 
corso. Dopo di lui. Tupini « ha 
rinnovato, a nome della Giunta 
l'impegno che entro settembre 
sarà licenziato dalla Giunta 
stessa il piano di riordinamento 
dei servizi tranviari romani, da 
sottoporre al Consiglio comu­
nale In modo che questi lo pos­
sa discutere ed eventualmente 
approvare entro il successivo 
mese di ottobre. Naturalmente 
il piano dovrà tenere conto 
delle richieste del personale in 
relazione alla situazione gene­
rale delle aziende tranviarie. 
Spetterà quindi al Consiglio co­
munale. nella stia specifica com­
petenza. adottare a riguardo 
tutte le misure ed 1 provvedi­
menti del enso Per questo mo­
tivo la Giunta rinnova l'appello 
al personale perchè voglia e 
sappia attendere le decisioni del 
Consiglio comunale -. 

Una Interrogazione, infine, è 
stata presentata dall'oli. Giusto 
Tolioy al ministero della Difesa. 
in relazione all'utilizzazione de­
gli automezzi delle Forze Ar­
mate nel corso dello sciopero 
Eccone il testo- -• Interrogo il 
ministro della Difesa per cono­
scere come motiva 11 fatto che 
il Presidio di Roma abbia messo 
a disposizione di quel Comune 
personale e automezzi rielle 
FFAA in occasione dello scio­
pero fllotranviario del 30 ago­
sto >-. 

, CRONACHE ' DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

L'Assise giudicherà il barbiere 
che assassinò una quindicenne 

.Armate <* dei n.fvzi 
dello Stato: nel marcito incjsso 
delle due aziende, nel disagio 
generale dovuto v. un inrnfcbilr 
disscrrizio. specie- per qur.ntn 
riguarda le popolazione delle 
borpjTc. d'-Ilc borpr.tel'.e C <'•• • 
comuni dei Ceselli Ronj. \ i 
della zona Ccsilma e P*enc-
stina. 

La domanda lùpicc che si 
pone dinanzi ad ogni cittadino 
a ogni amministratore, ed opui 
cntorità, non può essere che 
la seguente: dove s'. ri-ole ar­
rivare? Ad una soluzione t: 
deve arrivare e gli autoferro­
tranvieri l'hanno più rolfr indi­
cata con pazienza, con tenacia. 
con l'impostazione molto re­
sponsabile della stessa az.onc 
sindacale. Oucìora. invece, le 
direzioni dell'ATAC e della 
STEFER ritenessero che la so­
luzione realizzabile fosse quella 
derivante da una posizione di 
forza e di un male interpretato 
prestigio, la segreteria delta Ca­
mera del Laroro. allora ritiene 
suo dovere fare presente che 
non solo tale linea non si rea­
lizzerebbe. ma che la direzione 
della stessa amministrazione ca-
pitoJir, i si assumerebbe una 
gravosa responsabilità e cree­
rebbe le condizioni per una lot. 
f i più ampia e più eslesa, le 
cuf conseguenze non potrebbero 
non ricadere sulle direzioni deh 
le due aziende e sulla ammini­
strazione capitolina, a comin­
ciare dal sindaco di Roma. 

5«, inoltre, intento delle 

Il Prefetto Rina 
in visita dal Sindaco 

Il Sindaco senatore Tupini 
ha ricevuto ieri in visita di 
cortesia il dott. Giulio Cesare 
Hi/za. nuovo prefetto di Roma. 
con il quale si è intrattenuto 
in cordiale colloquio. 

Successivamente il senatore 
Tupini ha presentato al dottor 
Hizza gli assessori, riuniti per 
l.< seduta {Iella Giunta eomu-
ii.de. ed il segretario generale 
del Connine dott Di Pierri. 

Arrivi e partenze 
II regista francese Christi in 

Jacques è aittso a Rom.i oggi 
da Parigi per mia breve per­
manenza 

La cantante americana Gise­
la Maikcnzic è attesa a Roma 
domenica in treno da Vene 
zia Si tratterrà alcuni giorni 
nella capitale 

li direttore della sezione mu­
sica classica della Columbia 
Records. sic David Oppenheim. 
e giunto ieri a Roma 

Il giovane americano Tcrry 
T'Hvn.serd di 15 ain.i. vinci-
•>>re ,lt K.i - scap box derby-
t.•in.- i delle automobili fatte 
ron -.cattile di sapone) ha la-
*cia'o ir ri Roma, dopo una 
perni.u.cnzi di alcuni giorni 

SI K' VIAGGIATO COMI' — Automezzi privati (sopia) e militari (sotto) adibiti ieri al 
trasporto passe sucri durante lo sciuponi del tram. I servizi di e m e rxcn za, com'è chiaro. 
rappresentano per hi cittadinanza un aluto insufficiente e un onere finanziari» notevole. 
Chi 11 ha disposti, m e d i o avrebbe fatto ad adoperarsi perchè i dirigenti iteli A.T.A.f. e 
della STEFF.R non costringessero I tranvieri allo sciopero, col loro rifiuto a discutere le 

rl\ emlieazionl economiche della categoria 

La sezione istnittoria della 
Corte d'Appello, presieduta dal 
dottor HalL'iello Stpe. ha de­
ciso di rinviare al giudizio del­
l'Assise il • barbiere Salvatore 
Graziano responsabile dell'omi­
cidio della quindicenne Roma 
Procopio. 

E' stata In tal modo modifica­
ta la conclusione cui giunse 
1 giudice istruttore De Biase. 

il quale ritenne di non poter 
procedere contro l'imputato 
per totale infermità di mente 
di coitili. 

Il delitto, che suscitò molta 
emozione, avvenne la mattino 
del 15 marzo 1054 Stivatore 
Gra/i'iiio si recò nella calzole­
ria del .«..gnor Felice Proco-
pio. in via Palestro Hft-b. e ch.e-
so alla giovanissima figlia del 
propnetar.o di accordargli un 
breve colloqui) I due si ap­
partarono nel retrobottega per 
alcuni uriniti "-en/a -ai-i\tarc 
alcun .-appetto ,n un lavoranti' 
eh*1 era pi esento 

Per l'enne^'ina volVi il bar­
biere, che .ì\cv.i allora 2U anni. 
pregò la giovinetti (il ricam-
b. ire il ino amore e per l'en­
nesima volta s. ebbe un deciso 
rifiuto. L'innamorato estrasse 
illora una piatola ed esplode 
sei colpi contro la Procopio r.u-
scenrio a fuggire pnnri che 
chiunque potesse fermarlo 

Qualche ora più tardi, dopo 
aver vagato per la citta in 
preda all'angoscia. l'uomo si 
costituì nell i caserma dei ca­
rabinieri di Gordiani Fu coni-
p.to 'iella poìizi i. e in un se­
condo tempo del n n g s t r a t o 
scoprire e ricostruire le rariic. 
del crimine 

S ilv.itore Graziano era ve­
nuto a Roma, da un paese del­
la Calabria, da poco tempo 
Presa in affitto una stanza in 
via Varese, aveva trovato un 
l ivoro d i birb.er" a H igni d. 
Tivoli ed una famigl.a amica 
(niella dei Procopio pure ri-
ortg.ne calabiose. 

Sui dalla prima conoscenza 
il giovane M era innamorato 
della qii.nriuvnne in modo 
morboso e non aveva taciuto 
il suo sentimento La giovinet­
ta però, che frequentava anco­
ra il primo cor.-o presso la 
scuola professionale •• Buonar 
roti ». aveva comprensibilmente 
respinto le effusioni del Gra­
ziano -en/a riuscire tuttavia a 
scoraggiarlo definitivamente 

Ai ripetuti tentativi sempre 
vani il barbiere concepì un 
tragico proposito La mattina 
del 15 marzo si recò in un'ar­
meria di via Gaeta ed acqui­
stò l'arma con il denaro del 
salario ricevuto il giorno pre­
cedente. Quindi si avviò all'ul­
timo colloquio con la ragazza 
deciso ad ucciderla nel caso 
di un nuovo rifiuto 

Nel corso dell'istruttoria fu­
rono eseguite numerose e con­
trastanti perizie per accertare 
le condizioni psichiche dell'im­
putato che fu anche ricoverato 
nel manicomio di S Maria del­
la Pietà per un periodo di os­
servazione. Prevalse infine la 
opinione che il Graziano fosse 
completamente infermo di men­
te e il magistrato giudicò in 
conformità. 

La sezione istruttoria della 
Corte d'Appello ha ora mani-

Co*! lui deciso la Sezione istruttoria. La trage­
dia avvenne il 15 marzo 1951 in un negozio di 
via Palestra. La vittima, Uomo Procopio, fu 
raggiunta da sei proiettili. 

Tre persone cadono 
dalle camionette 

Mentre scendeva da una ca 
mìonctta adibita a trasporti 
passeggeri, la .signora Flora 
Raccogli di 41» anni, abitante 
in via Prcncstina 106, è caduta 
al suolo riportando alcune lie­
vi contusioni che in un ospe­
dale cittadino le sono state giu­
dicate guaribili in pochi giorni 

La signora Nunziata Di Gior­
gio di 31 anni, dimorante in via 
Gargano 21. è caduta inveci' 
nell'interno di un autobus ìm 
provvisato riportando una leg­
gera contusione alla testa. 

Il signor Orazio Tomarzio di 
54 .-inni, infine, si è prodotto 
alcune escoriazioni cadendo da 
una camionetta mentre si ac 
cingeva a scendere alla fer 
mata di via Tripoli 

Un'auto svaligiata 
in via Sarete 

II turista francese Giovanni 
Redolii, di 42 anni, ha denun­
ciato un furto compiuto la 
scorsa notte a borilo della s i n 

uto parcheggiata m via Va­
rese 

I Hdri. dopo aver forzato uno 
sportello, si sono impadroniti 
di aicuni indumenti 
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Il momento propizio 
• Pe fn er mestiere no- — ha chiesto ad una ree­

stro — fili dicera sempre il chictta. « \Y<j n.rs»a in sn/-
nonno, decano dei ladri ro- fragno de *n morto ». « Mrjn 
mani — bisogna sape' seeje de rosi? Questi prnseno a 
er momento giusto. Ahba- queirnnimn santa e io 'ntantn 
sta questo, poi è un giochetto tararti. Cor dolore che ci 
da rrgazzini. Si 'nrece sbaji hanno ranno a Jtnnro'.ì pro-
cr. momento sei futluto. 
Aricòrdetelol •». Per anni, a 
dire H vero, il nipote si è 
mantenuto fedele aW inse­
gnamento. Ma a chi non ca­
pita una distrazione? 

Ieri mattina, con uno 
sguardo reverente accredita­
ta ulteriormente dai capelli 
grigi, il briccone è entrato 
nella chiesa del Beato Cuore 
di Maria, in piazza Euclide. 
• Co' tanta grazia de dio — 
pentava empiamente — quar. 
che cosa arimedio. Si me vii 
bene cai" 'na statua 'ngioiella-
ta famo a li mezzi, io e er 
santo ». Sei tempia cromi 
raccolte molte persone, qua­
si tutte — stranamente — dì 
sesto maschile. « Che c'è? » 

prio a me... ». Arerà appena 
arraffato una catenina d'oro 
quando qualcuno ho gridato: 
« Ai ladro! Al ladro! ». • Ce 
sema! ». l'na voce autoritaria 
ha echeggiato: « Lei, briga­
diere. alla piirta di fondo 
con qunuro uomini! Lei. 
maresciallo, a quella della 
sacrestia con altri quattro! 
Sei agenti a sinistra! Sei a 
destra! Cinque con me! ». 
« A nonno, ma 'nda so* ca­
pitato? In caserma? Zampe 
mie falere donpie! », 

l.n vecchietta arerà di­
menticato di aggiungere che 
il defunto era un ufficiale di 
pubblica sicurezza e i pre­
senti suoi ex dipendenti. 

romoletto 

Sospeso lo sciopero dei panettieri 
questa mattina s'incontrano le parli 

La decisione presa dall'assemblea della categoria in attesa di conoscere 
i risultati delle trattative che si svolgeranno all'Ufficio del lavoro 

Lo sciopero di 48 ore dei la­
voranti. panettieri, caseherini 
e commessi, che avrebbe dovu­
to avere inizio Li scort-a notte. 
è stato rinviato aH'uItim'ora 
per l'intervento dell'I fficio 
regionale del lavoro che ha 
convocato le parti interessate 
alla vertenza (panificatori e 
lavoranti* per questa mattina 
alle ore 10. 

La decisione di rinviare la 
azione sindacale già preannun-
ciata. ò stata presa ieri sera 
nel corso di una affollatissima 
assemblea di lavoratori che si 
erano riuniti qlla Casa del Po­
polo di via Capo d'Africa Por­
tati a conoscenza dell'invito 
del lTff ic io regionale del La­
voro. i lavoranti panettieri e 
gli altri lavoratori della catc-
gor.a. si sono pronunciati per 
il rinvio dello sciopero, ma nel 
contempo si sono dichiarati di­
sposti a riprendere con forza 
l'azione sindacale qualora le 
discussioni di questa mattina 
non approderanno a risultati 
concreti 

La decisione dei lavoratori 
dei forni dimostra l'alto senso 
di responsabilità della catego­
ria per il delicato lavoro che 
essa svoìge. e nello stesso tem­
po la SUA forza, poiché se I'L'f-| 
ficio del Lavoro si è deciso 
a convocare le parti Io si deve 
all'energica presa di posizione 
dei lavoratori i quali aveva­
no deciso di passare all'azione 
sindacale soltanto dopo aver 
pazientato mesi e mesi. Al pun­
to in cui £ giunta la vertenza 
ò bone. però, che da parte pa­
dronale non si continui ad abu­
sare di questa pazienza costrin­
gendo i lavoranti panettieri a 
rispondere a nuovi rifiuti con 
la lotta, che diverrebbe ine­
vitabile 

vato le proposte di sistemazio­
ne delie vie: Simone Mosca. 
Tonini iso Zighara e Francesco 
M irconi alla borgata Pr nia-
val.e. il ripristino della pavi­
mentazione e dei relativi mar-
ciapied. di via Calatafiiii. non-
che della pavimentazione in 
selciato dell'area per il nuovo 
mercato di via Sannio: l'arre­
tramento dei marciapiedi in 
p.azz i R sorgimento e la co­
struzione ili marciapiedi al L :-
do di Ostia 

Sono siati poi approvati eh 
appi!:, de. lavori per il re­
stauro della scuola elementa­
re - R a d i o M a n n a - a - via 
Ost.en-e: il rifornimento idr.-
co in via Guidiccioni. alla Bor­
gata Montespaccato: il com­
pletamento degli impianti d 
pubb'.ic.t .'tluminazione nella 
via Rodriguez Pereira e nel 
I. irg.) d. P.ano regolatore ad.a-
cente. neìle vie dei Chiara-
monti e dei Rezzonico e La 
Conti i. l'esecuzione degli im-
p.anti di pubblica illuminazio­
ne nel tratto della via Lauren­
tina prospiciente il Villaggio 

Giuliano, delle vie Val Solda 
e Val di Nievole. 

La Giunta ha infine appro­
vato l'istituzione del mercato 
per la vendita di merci varie 
ncli'arcn patrimoniale sita in 
via Sannio: il prolungamento 
della linea speciale autobus 
- E - da piazza Annellini a v.a 
Rodolfo Lanciarli: il prolunga­
mento della linea autobus - i»3 •• 
dall'attuale capol.nea degli 
utllci dell'F.l'R alla stazione 
nietropol.tana e la denomina­
zione di nuove strade e piazze 
della città, del suburbio e del-
l'A ITO romano 

festato un diverso avviso pur 
riconoscendo alcuni elementi 
morbosi nella personalità del­
l'orna'.da In giudi/ .o S tlvatore 
Graz.ano -.ara asn.Mito dagli av­
vocati Cassuielli e Manfredi 
mentre la famiglia Procopio 
sarà rappresentata dall'avvoca­
to Favino. 

Scoperto uno svaligiatore 
di automobili straniere 

Per una fortunata coinciden­
za. la «quadra mobile è riu­
scita ien a iden'if icire un 
giovane che ha compiuto alcu­
ni furti a bordo di .iiitoniobili 

Infatti, ieri mattina alcuni 
agenti di polizia hanno ferma­
to nella agenzia del Monte dei 
pegni di via Ra-ella una don­
na la quale ehudeva un pre­
stito lasciando in garanzia un 
rasoio ele'trico Sottoposta ad 
interrogatorio, la giovane — 
Kvelina Ducei, aiutante in via 
Luca dal Veline 24 — e cadu­
ta in gravi conti addi/ioni e non 
ha saputo spiegare la prove­
nienza del rasoio Nel corso 
delle indagini e stato poi aecer 

tato che ella e parente di un 
ladio specializzato in furti u 
bordo di auto parcheggiate a 
Termini. il venticinquenne 
Walter Hacciaglia. e che a no­
me di costui risultavano emes­
se presso le varie agenzie del 
Monte dei pegni polizze per 
macchine fotografiche e da ci­
nepresa. impermeabili, valigie. 
rasoi, sveglio da viaggio, ecc : 
il tutto provento di furti 

Il g io \ .me. che è il reperibile. 
e ora attivamente ricercato 

Cade da un muretto 
una bimba di 8 anni 

La bambina Palmiro Tempe-
stilli di 8 anni, abitante in via 
Ponte Sa lano 300 a Folto An­
tenne. è caduta da un muretto 
alto quasi due metri mentre 
stava giocando con alcuni coe­
tanei in u n i cas« semidnoccata 

La piccola, trosportata dalla 
madre ni Policlinico, è stata ri­
coverata in corsiti e giudicata 
guaribile in 25 giorni per la 
frattui a 
sL-o. 

dell'avambraccio sini-

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— OKKI. saltato 31 (243-122). san 
Aristide. Uni-nonilo. Buon (giun­
ta. Paolino. Cesi Ilo. Tcodoto. Ru-
fma. Animi i. Alitano. Aristide. 
-Sole, sorge alle 5.41. tramonta al­
le 19.02. Luna, pruno quarto il 
pruno betlembre. 
tìOLLETTINI 
— OeinogralU-u. Nati' maschi 34. 
femmine :10. nati morti 1 Mor­
ti: maschi 2h. femmine 18. dei 
quali 6 minori di sette anni 
— Mi-tcoroIogUo. Temperatura di 
ieri' minima 15.2, massima 27,7. 
VI SEGNALIAMO 
— Teatri: << Aida » alle Terme di 
Caracalla 
— Ciurma: << Il favoloso Ander­
sen » al Principe. « L'ultimo pa­
radiso » all'Appio, Del Vascello. 
Savuia. « Luci della ribalta » al­
l'Astra, a Le nuove avventure di 
Paperino « all'Aiigustus, Rubino. 
« L'uomo del West » al Centrale, 
* Il pollo pubblico n. 1 a al Cine 
St.ir, Delle Vittorie, La Fenice. 
Rialto. « L'uoiiii solitario » al 
Colonna: « 11 tetto a al Colum­
bus; e L'uomo che vide il suo 
cadavere » al Delle Maschere. 
'( 12 metri d'amore » all'Edel­
weiss, « La volpe di Londra» al-
l'Kxeelsior. « I vitelloni » al Nia-
gara: « I gangster » all'Odescal-
chi. « David Crockett >> al No-
mentano: « Non siamo angeli » 
all'Orione: « Giorno maledetto » 
alla Sala Umberto: « La citta mi­
ci. i » al Triaimn: « Il corsaro del­
l'isola verde >. al Verbano; « Li-
li » all'Assunta 
ILLUSTRAZIONE 
DI SCAVI A OSTIA 

Domani. 1 settembre, 11 dottor 
Goffredo Ricci. Ispettore degli 
Scavi di Ostia, terra una illu­
strazione sui monumenti di Ostia. 
Appuntamento al Museo alle 11. 

NEL POMERIGGIO IN PIAZZA CITTA' LEONINA 

Minaccia la moglie con la pistola 
viene disarmato e si dà alla fuga 
l/uomo è ricercato dai carabinieri — E' stato un passante a 
strappargli l'arma dalle mani — La donna in stato di chok 

l'n uomo, che diu-ante un,numerosi testimoni Quanto ai-
violento alteico con la moglie 
aveva puntato contro costei 
una pistola carica, è stato af­
ferrato e disarmato a tempo da 
un passante Subito dopo, ap­
profittando della confusione 
creata dal drammatico episo­
dio. egli è riuscito a disper­
dersi in mezzo alla folla ed 
a fuggire I carabinieri lo 
Stanno ora ricercando 

L'altro giorno l'autista ven­
tisettenne Pietro Marcolmi. 
abitante in via Uoccea 150. ha 
incontrato la giovanissima mo­
glie Maria Sotgiu. una parruc-
chier.i di 21 anni dalla (piale 
vive separato, m piazza Città 
Leonina Erano le 17.30 e nu­
merose persone si trovavano 
a passare per il luogo 

L'incontro fortuito ha dato 
ai coniugi l'occasione per una 
ennesima discussione sulla lo­
ro amara vicenda Le espres­
sioni sono divenute presto 
molto concitate si che il dia­
logo si è tramutato in un li­
tigio che ha attratto l'attenzio­
ne dei passanti. Costoro ad un 
tratto hanno visto il Marco-
lini che cstraexa di tasca una 
pistola puntandola minacciosa­
mente contro la Sotgiu 

Con molta prontezza Giovan­
ni Baracca, che aveva seguito 
tutta la scena, si è precipitato 
sull'autista e gli ha strappato 
di mano l'arma evitando una 
sanguinosa tragedia Frattanto 
quanti si erano soffermati han­
no circondato i due coniugi 
per soccorrere Maria Sotgiu 
Alla vista della pistola infatti 
la donna era svenuta abbat­
tendosi al suolo. 

Pietro Marcolmi. che eviden­
temente -:i è reso conto della 
gravità del suo gesto, ha ap­
profittato del trambusto per 
.il'onta'iar*i «enza essere notato 

La giovane donna, che ap­
pariva in preda ad uri collasso 
nervoso, è statn adagiata a bor­
do di un'auto e accompagnata 
ill'ospcdale S Spirito 

l'ili tardi i carabinieri della 
tenenza Sari Pietro hanno ini­
ziato le indagini interrogando 

la pustola, una « Rimles Smoe 
less - calibro 12, e.-sa è risul­
tata carica di sette proiettili. 
uno dei quali già in canna 
Anche la Sotgiu è stata inter­
rogata nell'ospedale non appe­
na le sue condizioni .sono mi­
gliorate 

Quattro uomini muoiono 
per improvvisi malori 

Quattro persone sono morte 
ieri perché colpite da improv­
visi malori: i cadaveri sono sta­
ti posti a disposizione dell'Au­
torità giudiziaria. 

Poco prima delle ore 1, il 
fabbro Giuseppe Mattiocco di 
51) anni, abitante in via Ver-
turano 5. è stato colto da un 
attacco cardiaco in un'osteria 
di via Tiburtina: è morto a 
bordo di una autoambulanza 
della CHI che lo stava traspor­
tando al Policlinico. 

Il sessantenne Oreste Man­
cini. dimorante in via Baccina 
34, stava conversando con alcu­
ni amici di fronte ad una lat­
teria di via Panisperna quando 
è stato colto da un collasso e 
si è abbattuto al suolo. Il po­
veretto è stato subito soccorso 
e trasportoto al San Giovanni, 
dove i sanitari non hanno po­
tuto far altro che constatarne 
la morte 

Alle ore 11, l'architetto Vin­
cenzo Penna di 66 anni, domi­
ciliato in via Taro 35, è stato 
colto da un malore mentre sta­
va sorseggiando un caffè sedu­
to al tavolino di un bar in via 
Tagliamento. Anch'egli è morto 
prima di raggiungere il Poli­
clinico. 

Infine, sempre verso le ore 
11. il quarantottenne Nello Pa-
cini. abitante presso il cognato 
nella clinica tropicale del Poli­
clinico. è stato colpito da un 
collasso mentre percorreva a 
piedi piazza Giovenale. 

Incendia per vendetta 
cinque ettari di oliveto 

I danni ascendono a circa tre milioni di 
lire — Il responsabile è stato arrestato 

L'n giovane contadino di Vi-
covaro ha appiccato il fuoco ad 
un vasto uliveto provocando 
ingenti danni. Dalle indagini 
svolte risulta che il gesto van-
dai.co è stato compiuto per 
vendetta contro ì proprietari 
della tenuta. Il responsabile è 
•s'ato arrestato ed ha ammesso 
di aver provocato il sinistro. 

L'altro giorno alcuni conta­
dini si sono accorti che un va­
sto incendio divampava nello 

£»!!• 
La casa dei compagni Paolo 

Antonucci, ex secre tano della 
Sezione Mazzini, e Ida Biglioc-
ca. è stata allietata dalla na­
scita di un bel maschietto cui 
e stato imposto il nome di Sil­
vano. 

Ai giovani genitori ed al loro 
primogenito gli auguri della 
Sezione Mazzini, della Federa­
zione romana e dell'Unità. 
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Opere pubbliche 
approvate dalla Giunta 

La Giunta comunale, ripren­
dendo le sedute settimanali. 
ha approvato ieri numerose 
proposte di deliberazioni rela­
tive ad appalti di opere pub 
bliche. tra le quali quelle per 
la costruzione di fogne in via 
di P.R. tra la via di Grotta-
perfetta ed il viale Giustiniano. 
al quartiere Centocelle nella 
via di P.R n. 2 nei pressi d: 
via Gregorio VII. in via Mon-
tenevoso. in via Attilio Ambro-
sin: e nella via Mas-a Calcia­
s i alla borgata Giardinetti. 

Inoltre la Giunta ha appro-

Ha commesso 20 forti 
un ragazzo di 17 anni 

E' stato di nuovo arrestato - Un ladro di 
oboli sorpreso in un convento di frati 

x\ • - ' ' . * " - ~ < * i»'~ f i ' » > j - ' ' - - * . ' " ' ' . * ' " • * " ' ' • » 
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Due giovani, che giovedì 
scorso avevano rubato una mac­
china da ripresa cinematogra-
f.ea da una mo:ocic!e'.*a stra­
niera in sosta in piazzi Trinità 
dei Monti, sono stati ieri mat­
tina arrestati dalia polizia in 
piazza Tiburtino: un'ora prima 
avevano tentato senza succes­
so di vendere la refurtiva ad 
un turista di passaggio in piaz­
za Dante. Si tratta di Mauro 
Rosati di IT anni, abitante in 
via Norie.) 32. e S i n t o Monta­
vi. di 25 anni, dimorante al 
Tiburtino III. Il primo, seppur 
giovanissimo, ha già compiuto 
circa 20 furti, ha tre procedi­
menti penali in corso ed è stato 
recentemente dimesso dal ear-
c r e dei min.-rcnr.: - Aristide 
Gabel l i - . 

Sempre ieri mattina, il frate 

Bernardo Giuliano h i sorpre­
so nel convento, m piazza Cam­
pidoglio 4. un g.ovane che i:i-
\ar.o aveva tentato di nascon­
dersi sotto un iTicinov-ch:sto:o 
II religioso ha immediatamen­
te telefonato ai commiss tnato 
di P. S Campitelli: pochi mi­
miti dopo sono accorsi sul po­
sto alcuni agenti, che hanno 
arrestato l'individuo Costui, in 
caserma, è stato identif.cato 
per il 25enne Attilio Strances 
da Barce (Cirenaica*, senza 
fissa dimora 

Nel corso del sopralluogo nel 
convento, è stato accertato che 
il giovane aveva forzato la ser­
ratura di una cassetta per of­
ferte e si era impadronito d 
13 mila lire la somma gli è 
stata trovata indosso, riposta 
in una cassetta che egli aveva 
nascosto sotto la giacca. 

ol iveto sito a Collebravo. una 
frazione di Vicovaro. di pro­
prietà dei signori De Santis. 
Tanna . Piersanti e Tarquini. 
Del fatto sono stati informati 
subito i carabinieri della sta­
zione locale ì quali, ins ieme 
a numerosi volontari, si sono 
impegnati per est inguere il 
fuoco. 

II lavoro è stato lungo e fa­
ticoso poiché le fiamme si sono 
rapidamente propagate su una 
superficie di cinque ettari. I 
danni sono stati valutati , da 
un calcolo s o m m a n o , a circa 
tre milioni di iire. 

I carabinieri, poco convinti 
che l'incendio fosse dovuto a 
cause accidentali , hanno ini­
ziato un'inchiesta al termine 
della quale e stato tratto in 
arresto il contad.no Giovanni 
Cuccila di 2.1 anni. Su costui 
infatti si er.ino addensati gravi 
sospetti. 

Lungamente interrogato nel ­
la caserma di Tivoli il giovane 
ha negato dapprima oeni ad-
deb.to. ma poi. dinanzi alle 
prec.se contestazioni mossegli . 

i ha dovuto confessare le sue 
responSrtbili'à Sembra che egli 

t ! . , \ e - s e motivi di rancore verso 
I : propri» tari dell 'ol .veto e che 
da essi s.a st.ito spjn'o a! grave 
ges'o. 

ANNUNCI ECONOMICI 
COMMERCIALI L. 12 

VN VESTITO PER L'OBELISCO -
per collocare, sulle quattro farce 

pannelli esenuitl da un 

Sono In corso i Uxori 
dell'obelisco alI'ECR, I 

noto scultore 

A.A. ARTIGIANI Canto «vendo­
no camera letto, pranzo, ecc. Ar­
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni Tarsia 31 «dirtmpet-
«o Enal» Napoli 

\ CARRARA vWItat* • M O B l -
l .ETERNI » O n s f g n a ovunque 
* r n m Anche H> rate, senta an­
ticipo. M-nz» camhiall Chiedete 
.- o il.-e»» 1* L ino 
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ANNUNCI SANITARI 

Alfredo S T R O M 
\K\h) VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
Presso Piazza del Popolo 

T*L 61.629 Ora *-20. f o t . 9-U 
(Ad*. PrcL 7-7-1953 D. 21947)) 
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SULLA NUOVA TASSA DI NETTEZZA URBANA 

Tupini vuol evitare 
il dibattito in Consiglio 

Ampia eco della lettera dei consiglieri comunisti - Un 
gettito nettamente superiore alla spesa del servizio 

Grande rilievo ha avuto nel­
la stampa cittadina di ieri la 
lettera del gruppo consiliare 
comunista, firmata dal compa­
gno Otello Xannuzzi, con la 
quale si chiedeva al Sindaco, 
in relazione alla nuova tassa 
di Nettezza urbana, di sospen­
dere immediatamente l'invio al 
domicilio dei contribuenti dei 
moduli di denuncia e di con­
vocare d'urgenza il Consiglio 
comunale per esaminare le pos­
sibili modifiche da apportare 
al provvedimento II testo in­
tero, o larghissimi brani della 
lettera sono siati riportati da 
tutti i giornali, evidentemente 
non solo per dovere di crona­
ca. ma perchè le richieste co­
muniste sono apparse le più 
concrete e sensate, tanto più 
dopo il comunicato con cui i! 
Comune respingeva pratica­
mente tutte le obiezioni e le 
critiche avanzate dalla citta­
dinanza e m o s t r i v i di volei 
procedere nell'applicazione del­
ie nuove tariffe "-enza altri li: 
cingi Questa senibra essere an­
che la linea di condotta adot­
tata dalla Giunta comunale chi 
riunitasi ieri per la prima vol­
ta dopo la pausa delle ferie. In 
ascoltato una relazione di Cioè 
cotti, assessore delegato alla 
Nettezza urbana, sulle nuove 
tariffe per la raccolta e il tra­
sporto dei rifiuti, ed ha ap­
provato il comunicato di cui 
ieri abbiamo dato notizia, e 
che ieri stesso è stato criti­
cato da quasi tutti i giornali 
non senza asprezza 

Indiscrezioni di stampa fan­
no pensare che il Sindaco Tu­
pini intenda evitare la convo­
cazione del Consiglio comuna­
le e il largo dibattito che ivi 
si avrebbe: egli intenderebbe 
però, intanto, convocare i ca­
pigruppo dei partiti rappre­
sentati in Consiglio Se li con­
vocherà. farà bene: e meglio 
ancora farà se accetterà, per 
soddisfazione della cittadinan­
za. che la tassa venga ridi­
scussa in tutti i suoi partico­
lari nella sede più ampia e 
qualificata, quella appunto del 
Consiglio comunale. In man­
canza dell'approvazione della 
Giunta provinciale ammini­
strativa (particolare non se­
condario. e che il Comune am­
mette) niente è compromesso 
c'è il modo e il tempo per il 
riesame che tutti i cittadini 
si augurano II Comune stesso 
f.i l'ipotesi che il gettito della 
tassa possa essere superiore 
alla spesa del servizio ( impe­
gnandosi in tal caso a rive­
dere le tariffe). 

Calcoli affrettati e forzata­
mente superficiali consentono 
di affermare che la nuova tas­
sa darà effettivamente al Co­
mune un introito superiore al­
la spesa, e dunque illegitti­
mo. Ricapitoliamo brevemen­
te: 452 000 sono i moduli ap­
prontati dal Comune: lo uten­
ze però raggiungeranno, secon­

do previsioni fatte In base allo 
schedario ecografico. la cifra 
di 470 000 Di queste utenze. 
circa 400 000 rappresentano 
quelle relative ad abitazioni 
private: una inedia di 2000 lire 
ad utenza da un gettito di cir­
ca h'OO milioni Calcolando a 
20 000 lire il gettito medio del­
le altre utenze, relative ad uf­
fici. alberghi, ministeri, nego­
zi. e c c . si ha un gettito di tre 
miliardi e quattrocento milio­
ni Si giunge ad un totale di 
4 miliardi e duecento Si ag­
giungano circa 130 milioni 
l'anno che il Comune ricava 
dalla vendita dei rifiuti, ed ec­
coci quasi a 4 miliardi e mez-
7 o II Comune conta di spen-
dero un miliardo e mezzo cir­
c i Resta un margine visibil-
tuente eccessivo Rosta, comun­
que si voglia rigirare il calco­
lo. il sospetto di un'operazione 
con cui il Comune si piopone 
•«copi ben diversi da quello, le 
.intimo, di applicare ima leggo 
dello S'uto 

IL FICO DEI CAPPELLARI GLI SPETTACOLI DI OGGI 
^ v 
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ALLE ORE 14 IN UN CROCEVIA 

Un uomo ucciso a Villalba 
nello scontro fra due moto 

L'altro guidatore "ha riportato lievi escoriazioni — Un altro 
motociclista sbanda e cozza contro un albero in via Trionfale 

Un tragico incidente doliti 
strada, nel quale è rimasto vi: 
Urna un operaio, e avvenuto 
nel primo pomeriggio di le i . 
a Villalba 

Verso le 14 il manovale Luca 
Comune di 35 anni, residente 
a Montecelio. percorreva la vw 
Licina a bordo della sua moto 
leggera. All'incrocio con la via 
Cave il veicolo si è scontrato 
violentemente con un'altra mo­
toleggera condotta dal trento 
treenne Giuseppe D'Andrea re 
sidente e Tivoli. 

Nell'urto il Comune ha avute 
la peggio ed è stato scaraven 
tato contro l'asfalto battendo 1<. 
tosta Entrambi i motociclist 
sono stati soccorsi dai passanti 
e trasportati all'ospedale civile 
di Tivoli Luca Comune vi è 
giunto cadavere, mentre il D'An­
drea è stato giudicato guari 
bile in quattro giorni. 

• • * 

Un'altra grave disgrazia si è 
verificata alle 16 in via Trion 
fole. 

Giovanni Belardo dì 21 anni. 
abitante in via Barzellotti 15. 
procedeva sulla sua moto re­

cando con =6, sul sellino po­
steriore, l'amico LudovKo S'è 
fanoni. Per causo imprechi le 
il Belardo ha perso ad un ti.it-
to il controllo della molo che. 
dopo aver sbandato pan:osa 
mente, si è schiantata contro un 
albero 

Il guidatore è stato ncoverato 
in osservazione all'ospedale di 
Santo Spirito: lo Stefanoni in 
vece è rimasto illeso 

Approfitta di una licenza 
per rendersi latitante 

In via Gioberti agenti della 
Squadra mollile hanno proce­
duto ieri all'arrosto di Oleate 
Cianfaiaiu. pregiudicato poi 
numerosi boisoggi. minacce a 
mano armata e rosisten/a alla 
forza pubblica L'i ca'tura del­
l'uomo è avveniUa a seguito di 
ordinanza raioss.i il 21 limito 
scorso dal modico di sorve­
glianza del Tribunale di Savona 

Il Cianfaram e stato accom­
pagnato al carcere di Regina 
Cooli in attesa di essere riac­
compagnato alla casa di lavoro 

Manifestazioni di domani 
per il Mese della stampa 
Una lettera e un'offerta del compagno Zerenghì alla Federazione comunista 
romana - Terracini a Palestrina e D'Onofrio a Genzano - Le iniziative della FGCI 

La Federazione romana del 
PCI ha ricevuto dal compagno 
Ezio Zerenghì la lettera che 
segue: - C a r i compagni, in oc­
casione del Mese della stampa 
avrei desiderio di mettere m 
palio tra le sezioni di Roma e 
provincia un premio, consisten­
te in un amplificatore a valigia 
completo di due altoparlanti e 
un microfono. Il premio do­
vrebbe essere assecnato a quel­
la sezione che nella sottoscri­
zione raggiungerà la più alta 
aliquota in rapporto all'obbiet­
t ivo fiss'ato dalla Federazione 
Saluti fraterni. Ezio Zerenghì -

La gradita offerta, oltre che 
un notevole valore materiale. 
ha un grande significato, pro­
venendo ossa da uno dei fon­
datori del Partito in Roma. Il 
premio posto in palio contri­
buirà a stimolare l'emulazione 
tra le Sezioni e sarà di grande 
util ità, per la Sezione vinci­
trice. durante l'ormai prossi­
ma campacna elettorale, di cu. 

il Mese della stampa costituisce 
un'attiva vigil ia. 

Tra le manifestazioni di do­
mani. primo di settembre, ac­
quista particolare rilievo la fe­
sta della stampa comunista che 
si terrà a PALESTRINA. alla 
quale interverrà e terrà un 
discorso il compagno Umberto 
Terracini II programma della 
festa comprende una - pesca 
gigante», allestita col concorso 
dei commercianti palostrinesi. 
un - v i l l a g g i o gastronomico- , 
uno spettacolo di arte varia, un 
teatrino per bambini, una mo­
stra del libro popolare, una 
mostra di artisti del luogo, o 
una vasta esposizione di pan­
nelli che rappresentano le lotte 
dei contadini italiani o illu­
strano i problemi politici del 
momento. Sempre domani, allo 
18 30. il compagno Edoardo 
D'Onofrio inaugurerà :1 Circolo 
ricreativo della Sezione di 
GENZANO. un ritrovo realiz­
z i l o con notevole sacrificio dai 

comunisti e dai lavoratori gen-
zanes». Comizi per il Mese del­
la stampa comunista si terran­
no nelle località qui sotto elen­
cate, con l'intervento degli 
oratori indicati: 

PORTUENSE. oro 17- Gio­
vanni Berlinguer. Cellula Pa­
nettieri. alla GARBATELI.A-
Fernando Di Giulie». TRt'LLO 
ore 1U. Remo Mar-letta. AC1-
LIA. oro 1K- Aldo Ginn'. 
MONTE SACRO, ore 17 Fr-in-
ces-co Colonna: CINECITTÀ'. 
oro 9 30- Carla Venturini. TOR-
PIGNATTARA. ore 18 festa 
della Salomone. 

Dal canto suo la FGCI ha 
organizzato per domani due se­
rate in onore del Festival di 
Mosca - a l'orto Fluviale allo 
ore Ili. con l'intervento del 
compagno Pr.sco, e a Castel 
Madama alle ore Iti 30. con I'in-
terve i to del c o m r a g - o Peloso 

Alle 17 di domani, infine, a 
Valmclaina. saranno inaugurai 
i locali del nuovo Circolo gio­
vanile. 

di Finali' Ligure ila dove era 
.Vato inviato ni licenza p i ! 
illudici giorni. 

Ladri acrobati 
in v[a Tigre 

l e i : pomeriggio. due ladri 
acrobati hanno compiuto due 
furti in via Tigre penetrando 
negli appartamenti dopo una 
dilficolto-isMina ed audace sco 
!'i'o Es'ì infatti sono entrati 
nel portone dello stabile di v..> 
Libio 34. hiniio svilito le sca 
le e, giunti sulla terrazza at­
traverso il tetto sono entrati 
in ll'ohitaz.one della signora 
T<Toca Appaili di _VJ nimi, in 
via Tigre 50. impn^scs- indosi 
di 30 mila lire m contanti che 
erano custodite in un cassetto; 
quindi, sempre Attraverso i tet 
ti. hanno raggiunto l'abitazione 
della «ignora Emilia Fiorini di 
2!l anni, in via Tigre 50 rubati 
do un orologio, due catenine 
doro, un bracciale pure doro od 
alcune porle per il valore di 
110 mila lire. 

Gli cigenti del commissariato 
di Monto Sorro. ai quali i fur­
ti sono «tali denunciali, stanno 
conducendo indagini per identi­
ficare ed Arrestare i ladri. 

c Convocazioni D 
Partito 

I . e s e z i o n i p r m i c i t a n o a d e f ­
f e t t u a r e e n t r o l a g i o r n a t a d i 
I IRRÌ i v e r s a m e n t i p e r In s o t t o ­
s c r i z i o n e d e l l ' U n i t a a U ' a n i m i i i i -
s t r a / l o n c d e l l a F e d e r a z i o n e . 

L a F e d e r a z i o n e r i m a r r à a p e r ­
t a fin» a t a r d a s e r a p e r r i c e ­
v e r e l e s o m m e r a c c o l t e - h i u n c -
s t a s e t t i m a n a e p e r a g g i o r n a r e 
l a g r a d u a t o r i a c h e s a r à p o h -
M i r a t a M i l l ' l ' n i l à d o m a n i m a t ­
t i n a . 

Tutte li- sezioni clic non Io . n e s -
-oro am'ora fatto provvedan > a riti 
- ire al la < " m i n i s i utif Hi ortrant// .^ 
' une della I c d i r a / ' o n e i l u g h i t t i t! 
TU lo pi r i! ( o - n . _'no p n u n. il. 
lell'.ittr.'» di merrnli-ilt 4 M iti n t r i 
ill.i W V l t . i , i . | ! . i Garbate t i ! 

F.G.C.I. 

Pi l l i ) , d i i l . f lS.si-
«.' numero 4.' 

O g g i . ."ilio o ' e 1 ' fi C " - l i n n ' 
<r ' i! : - - i n w r . i g . ' Z / r . 

20.000 nuovi lettori 
per il rotocalco 

della sinistra italiana 
L u n e d i z s e t t e m b r e a l l e o r e 

19 p r r s s o II « a l o n e d e l C I » S . . 
i n v i a S i c i l i a U S . la c o m p a ­
g n a M a r i a \ i i t o n l r t t a M i C -
c i n r r l i i a p r i r à l a c a m p a c n a 
p e r V I F M O V I ' a l l ' a i t i l o «lei 
p r o p a g a n d i s t i r «lei d i f f u s o r i 
«ti I t o m a e P r o v i n c i a . 

S e l'assessore ai il i r , l u i . s-
••iMnpiitccru (i: t\:rv un ceiiM-
in.'ilto d f o h iil!>t'n. I;I . . \S.I tio-
sHi t>isf ruttal i u o p i ' , un rompo! 
s n j . i o n d: Komii . clic co" ri.ito 
(. TOil'O .lIltllMO l'I'..'.: COHiJiTlCl 
<fer casoni. palaz". 'solati. m-
strnrioin t imo iman- re. <..iu-
M scucii oasi di ri nf,\ i.irrhlie 
bene che co..V-'iiiiii-v,' nel'e 
ricerche sollecitine ilull'.ilro 
dolili rocco capire.' a.i. (l'imiti 
.superstiti. 0 sTriiMiiiiienfc sii-
pr.irrt.is-.iti. pini. Itver. ciprci-
ii. miiuriofie. e penhè no. peri 
pesch'. finanche fichi, punite 
ormimeli tuli ed altro, eeluf' 
tifili occhi predatori dei taulM-
IcuMii e dei nemici dea'.i (libe­
ri. si nascondono nelle ripo 
<(infi plagile. uè: fii-.-o.Vftt di 
terra race/iiiisi ne: cortili e m-
•ernì delie case della re celiti' 
Ko'iia 

.SViiriiiIianio OHI! ai nosrri 
lettori, il cavo, incero .ttraordi-
niirio, di uno d. questi alberi 
della /ionia sorrerraiie.l o <e-
i/r.-f.i. che campeggia con la suo 
duomo, mente di meno, sin 
reirarei'Ii di inni cas mi di rio 
de: Cappellan Lo irifiitilr.i-
m >. imftrcttiiim ufo all'iK'esso-
re. con la stoyva umorerolerco 
con la unotc senoereoimo mi­
rabilia di filici 
ino fnsro. eh» 
(se non erriamo) di i ta Mar-
(Iliffa. travasiti, i o n i e uno c i u ­
rla fumana, da due a tre studi. 
per poi iciofiliere la sua ch'in­
ni i ni'IIa non meno stupendo 
cornice del l'njcio 

L'albero del oìorno (perchè 
la nostra ritti) sfa palpitando 
per questi nostri negletti e 
maltrattati amici, tagli sopra 
tagli, scucii plorò, a tutte l'ore). 
è TIn lieo, un bel fico. ìtn pi-
oanfesco fico, sbucato do uri 
banco di massiccio tufo. cosi. 
spontaneamente, fina l'gnficin-
f/imia di mini fa. e clic in quo 
sto lasso di tempo si è inna! 
;ato tanfo da torrofioiare Slitte 
casette che si affacciano a que­
sta vecchissima viuzza roma­
na. Chi vada, per curiosare, ir 
roppeJtari. oiunto all'altezza 
del numero eirico .'<5, so ctuc-
'fo del stanar (liaranni Rida­
rmi. il fortunato mortale che lui 
per inquilino. graditissimo. 
ijucsto fìio gigante, che misu­
ra alla base, quando sfila da'. 
tufo, qualcosa come un metro 
e venti di circonferenza, potrà 
sentirne tlelle bolle: }ter < sciu­
pio. che proprio ieri pomerig­
gio, un grosso ramo, mentre 
era intento a cogliere, ghiottis­
simi frutti neri settembrini. 
per poco non gli è capitato. 
bruscamente, in testa 

Sissianori. fa KIH.TIUI. quan­
do l'abbordiamo all'uscita, sot­
to l'archetto, al 35 dei Cop­
pellar:, ipi^sto tico. che vien su 
da una buse di tufo, pa^sa at­
trai erso ti tetto della nostra 
rimessi e poi sbuca stilla fer­
racci 

Con pU.cerr visitando il tiro. 
a b b i a m o (instarti : i;luorri frut­
ti che il •• guor Rtgarmi corte­
semente ii hi offerti, in un pa-j 
nere, dimesso allora dal fri­

gorifero 
So: .tiri che pure ai Cnppel-

lari. di quando tri f/iiando. ab­
binino r-.-r o.afo. «rt'irincio 
i;onrc. raoo.'ro parole, scaffa­
lo fotnar.i'ìe, ignoravamo que-
sfanpo' no. a tuo modo del -

cto?o. e TU :• aeremtno sosorf-
tato ' i .-«r.-r.-fica t.-f|ijOftifiir,-: 
del firn fr if'ficatn dalle r -; 

;f'< millenario chi";-
i olre 

scero d< 
so qu,.nt 

r. ni. 
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Oggi alla ^m>mmm©w® 
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PROGRAMMA NAZIONALE 

O l e t.Vi P i e . i i o n i del lerrpo 
pei 1 pr>c*!ori . ì. S e c a s t e or«oio • 
O o m i l t f i d o , 3 : Scrfru.c o r a n o • 
G o r n i l e CJJ o - R j ì s c t - r u It'.'.a 
sU-rcpj i ta l i ana; S . i j 9 La cnr.j-
n Ta i.rr..ir-a. I I . P ^ ^ S J S K ' e < c r '" 
Ieri. \ La Ro—.iKTa: 1 1 . » Ma$-ca 
da cern irà; 12 I < Girandola di 
otrwo;!!. c>n . e orc f i c s i r t d i re t t e 
A» Piero R i / / » B r a n o C a n o r a , 
P ppo B i r u i i i e A r m a n d o F r i ­
g n a : IJ.V): « X5<D'ta!e ques ta s e ­
ra » . 13 S e g n a l e o r a n o - Gior­
na le radio: 13 Si A:bum m a s - c a i e : 
1«: G o r n a l e tad o . 14 15 14.3)- Chi 
e di s c - n a » . I6.JO C h i a m a l a i n f i t ­
t i m i ; 16.25- Prev i s ion i del t en-po 
per I pescator i ; 16 30: Le o p r.-onl 
<Je«l' a'- .n. IS.45: Car.'a Em 1 o Pe-
r.ooll: 17: S o r e l l a P a l i o : I*- L'o-
p»ra In I'J*'IS nel pr ~>o n o i e ì e n ' o : 
I- .45. V i a r i o artKt oo in Ei.ror-» 
V i l i . Il * c .no Or e n t e dei raesf 
* U \ i ; 13 Ejtraz'o- . - dei L o r o -
Mu«'ca da b a ' ! o . 13 45- Prodr ' t i e 
produttori ita'mr. : ? ) Dal tr o «I 
s e s f f i t o . 2i..*r. >-ct;na'e orar o • 
Gtorna e r i d o ; i l P a t * o rid. TT'«-
s n o \ a r e l a r ^ M ^ i t in rr r. a-
lura Orche*?f i d re 1 :* da t" r:<"' 
B a r n r r a O - . t a o o G a n n ì Tr tver -
«i. F c - f i ' i B - i . P i f . ' o s a r d *on e 
Romelia G u s t . ; 21 j . ^ B ^ teca 
c r e a n t e Scorr h a ^ i a se— *etva 
ne l la let teratura p o p o l i r e - Il ro­
m a n z o di un g i o v a r e ricco, di Ma 
n o W i ' T . ni . ?c $i. C a n o r i m ve­
tr ina. c o n le o r c h e s t r e d ire t ' e da 
Bruno Cantora . Arrrando F r a i n a . 
Car lo S a v i n a e c«~n Do-ren-co V«o-
J u c r w e I six~t r imi ; 23 15- d e r ­
n i ; » r a d o - M J» ca AH ba i 'o 24 
S e g n a l e rrar o - LIt rre r o l ' i e 

S E C O N D O PROGRXMMA 
Ore 9. Ertexer -ti - N o t i n e de! 

m i t i no li B . . n ' \ ' f i : m , 9 i l Or 
cheMra diretta da P i f r o R : i r a : 1> 
II : S p e t t a c o l o del m a t t i n o ; 13: Or-
cheftra diretta da F r a n c e s c o Fer-

n r i Can!ar>o Luc iano BonreI>ci l . 
G inn^ Q-. rei. R r î Vat'fio e 
M j n « a Bran.V). n .V> S f c m l t o n 
r o - Cuorna e r ^ . l o . D.-C S e r i o l a 
a sorpre»a. 13 .'O: Il d i s cobo lo ; 
13 55 C-i—p ->-ijr-o. a C-^TB di R e ­
c a r l a V,. rt<. . . 14.V ScJ-rtmi e ri 
h i - e P » i - o c ~ i i*£>ì '•i^.'.lx^f'. ; 
I4.t5. C a n ' ^ Rot<erto A'ti—.ura. IV 
S e g n a l e o r . i f O - G<~:r-»'e rad-o: 
15.15- Canror.l In ve:r lna . e -\ le 
orches tre dirette da Carlo S i v i n a . 
Err.es'o N-ceì i l . Brano Canfora. Re-
n a ' o C e r a s e l e e il s~° c o r - p ! e s < o . 
Do-ren 'oo M o d ^ c o o e I »•>"' r *zr': 
1" O - n a s g - o a, a O a - M M I I li 
NoTecer.'o I h»"»Vi r n « : d D i 
Rhtlev. Oa .Si ,nikv a M i o : * : 
IV30 Orchestra d retta da G u i i o 
C e r c a l i . 17- A i lan-e Var.e'A d-*l 
c ir .^-e C r i f n e r . t i . li: G o n a ' e ta 
d o - Per.ia^Mrr.T-a - ,Vj»ica per 
t i / t i ; !« Vr. Ba i ia te con n e i . 1*30. 
R cordo d»l 1-tn.jo; 30- Seirnale ora-
r c - Radio^era. 20.30: P a s s o ri­
d o t t i s s i m o V a n e t l nvasicaìe in mt-
r. atura - Ted.ìy R e n o presenta Le 
c a n r o i i del sat-ato s e r a , oon Gtan-
r.i Ferrto e la s-:a orcrvestra: 21.15: 
L•lta^la^a In A'5er l . Dran-rria fco-
c o s o n d - e a r i di A n s e ' c Anel l i 
M J « I-J d- G -lacch n o R o s s m Ne:-
1 ir ierva'k» L'.t rr.e not'r e. Al ter-
— r e . S-pan' t ' .o 

TERZO PROGRAMMA 

Ore l'i Corrur.'cuiiorws dft!!a CCT. 
m ' S * o n e i ta l iana per T a n n o gecf i -
« ro ìn'cir*z<r\>'t: a ? l i O s s e r v a ­
tori g tcr . s ci - Aspett i e problemi 
del t u n s r - a : 19 15. J o h a n n e s 
Bra*:rr.s: 2 i e ; : r - r ! ' e d c r ; O.M- Le 
r i v s t e « h n h b r o w » ! n A—erica: 
3n L inf!ic^*ore e c o n o m ' e o ; W.15: 

Concerto di o f n i sera . A Vhrafdl 
(1*75-1741): S o n a l a in so l m i n o ­
re per flauto e arpa: F Schubert 
(I797-I42S); Due grandi m a r c e 
op 40. 

l i II G o m a ' e del Terzo: 21.20 
I' ccf't anloirik: a poe: ca Rf b -n 
«^i Je5er« . 21 31- Co-icrrio S T . ' O 
r. co . d ' e l l e d» Karl R eh'er. J o 
t-tr.r bervaMian Bach Pa«' io - ie se­
c o n d o S . G i o v a n n i , per so l i , coro e 
orchestra . 

a NE 1 '-.fi, 

La IV drl 
l i ! 

l a 

A Marlene Dietrich è dedicala la pomata odierna di 
• Ritratto di un attore • 

ramarl i - « L-i 
' ! ' • • : • • n i . - e . ì [ r j i 

l> i i i r u ' - r i d—! rata a t ' 1 

'.•• • -i il l ! i -.'r i ' i « Lr.o <T i — > 
« . i i i r i j » . t i . • .... c<>rri ^o a . . t i . 
turovo c o n J . i m e j B r o a n ; « L'a 
vlazio- ie e v i le o g g i e domani ». 
docu-rentar -o VII trasporti aere i . 

c i »). Tcl«iik>rnale 
O.óù Carosello 
.'1 N c o m e Napo l i . I c o m e Ta­

ranto - a cura di Nel l i e M a n 
pini - s e ' e / ' o n e di success i COT 
la par lec ,p i iKj- . e d: N i n o Taran 
t o Orc'-es 'ra d-re'.ta da AVaro 
Cons gì o V e r r a n n o r ievocat i al­
cuni dei « c a v a l l i di b a t t a g l i a » 
del popolare o r n i o o p a r t e n - p e o 
Oltre a l.n appar i ranno CW-jìores 
P a l t i m r o . L.Ki G f a n a ò o . Tina D e 
•Mola. Lucy D A.'herf. E n z o Turco 

22.15: A p p u n t a m e n t o c o n la o m e l ­
ia - lettura di G i o r g o A l h e r t a z n 
Sara lettn « Inc idcn 'e all'ufi er. 
z* ». di U g o Bett i . G i i av- .oc- i to . 
U g o Betti ha r u e r v a ' o una ser e 
di scr.tti aU'arrh e n t e f o - e n - e 
Fra I a l tro i . ra d e l l e «uè rr'gl ori 
comrnefi e. « Corruz ione al f 'alaz 
zo di G ust iz ia » 

22.30 Ri tra i lo di at tore • M i r l e n ' 
D etr .ch . a cura di F e r o a l J o Di 
G i a m m a t t e o . Mar lene Dietr .ch * 
c e r t a m e n t e u n a g r a n d e persona 
l i t i ar t i s t i ca . L'na de l le p o c h e 
grandi d e l l o s c h e r m o c h e a t t u a ­
no s a p u t o re s i s t ere a l la sp . e ta ta 
l u n a d e g l i a n n i . Nel TOH ne 
« L'angek> azzurro » fa II s im­
bolo d e l l ' a m o r e fa ta le e d i spe­
rato . c o m e Io s i Intendeva nel­
l 'a l tro d o p o - g u e r r a . F u il s u o 
primo g r a n d e film V e n n e poi 
« Des ider io ». « M a r o c c o ». € V e 
nere h on.l.i » « Il c a r i c o dei 
- , r t c > » -1 n i H n f.ci* • S ' u n g ^ i 
M p r e s s ». Ne l la travrris^'one di 
o c g l verranno r i evoca te le prln 
cipall fasi del la sua vita e Al­
cune d e l ' e s u e peli co le pi j s i­
gnif icat ive. 

2.3. Te leg iomaVe 

i • • « • * » * ^ ^ ^ * * * ^ » » % » » » » * * * * * * * < % » » » » ^ ^ » » » « » » » » » » » * » » * » » » » • • • % » * * * » » . 

CINEMA 

La finestra 
sul luna park 

l-'.ti.iliiieiito un funi n.i£.olia­
le senza bulli nò cantanti do­
polavoristici nò turiste in cer­
ca di paesaggi cartolineschi! 
Si.uno urati a Lumi Comenci-
n; per avel lo diretto e a SIIMI 
Ceecln D'Amico per averlo >ce-
ne^mato. Siamo loro srati an­
che perchè, in un momento in 
cui il cinema italiano si r.vela 
sordo a qualsiasi spunto pro-
blein itico e a ipialsi.Ki ruer.-
mento alla realtà effettiva dei 
paese, hanno avuto il coiac 
IÌIO ili affrontare una stona 
uiiiana, fatta di notazion. 
.schiette e cementata d i senti­
menti semplici ed universali 

11 tema svolto e quello del-
l'nu'omprensuine fra padri e 
fu l l ma il Cibo Mil quale si e 
soffermata l'attenzione de.,1 
autori non presenta caratteri 
ili eccezionalità nò concede mi­
nimamente al i-eiisa/nin l ìgneo 
e al patetico La sMi t anz. 
ha un procedimento I m e n e 
so>teiuiU> da celi, e risou.oi/e 
souinu^se e quotuli me l'n o 
pera.o. Aulo, emigrato nel Ke 
ina. torna in Italia pochi e or­
ni dopo la morte della ino-
itlie -Nella modesta ea^n che 
occupa in un ipiartiere popo­
lale di Hoiun. esl l s; .iceoi :e 
elle la hniRa assenzi, iiupo-.tn 
dalia nece.ss.ta di piocuraie 
.il fmmli tri un'avveniie deeo 
tosi», ha creato una bau .e t a 
incolm ìbile tra lui e il f• _; 1 i> 
il qu.ue nel frattempo si e it-
fe/ionato a K.chetto. un 4>o\.i 
ne che vive di espedienti e 
pratie li,lente esercita da an 
ni fini/.OHI paterne sul piceo 
10 Nell'impossibilità d. H'st i 
re .il It dia. Aldo vorrebbe rm 
eh.udì re ^^.lrlo in u noi fano 
trofio ma il radazzo si l ibe l l i 
e l,i prospettiva di finire estra­
neo e dimenticato MI un eolle 
ini lo a\ vicina .incoi.i di più 
ai s io compagno. Uielietlo pe­
rula ì.i causa di Mai ai presso 
il padre ed invoca il nome e 
1 desideri della defunta. 

L'attaccamento di Hichetto al 
bambino e alla memoiia della 
moglie, induce Aldo a .sospet­
tate MII rappoiti fra l'amico 
del fil ini e la motta. L'equi­
voco voira chiarificato ma Hi 
chetto accetterà di metteiM da 
pai te per consentite ad Aldo 
di riconquistare la stima e lo 
amore di Maiio l'n pedau^io. 
comunque, l'operaio lo pnu.i 
rinuncia a toj tiare nel Keiu.i 
Sn idato attiaveisit un iacemi-
to eostiinto pili <u di un piano 
descrittivo ed intiospettiv o ehi 
ad intreccio, fu Jinesfru su' 
Infili puri» costituisce una pa 
iiina di cinema «ciltta con coni 
mozione, delicatezza e sensibi 
lita. in cui fieipieiitemente si 
affaccia il volto di una Italia 
vera A volte bastano a Co-
uieneiiii pochi cenni per daici 
la misura di una dolorosa con­
dizione umana, la partenza di 
un itruppo di emigranti o uno 
spaccato di periferia Comun­
que si è dimostrato particolar­
mente abile noU'aniiodare o^ni 
ri^a psicologica al contesto rea­
listico della vicenda. Certo, non 
è difficile mnorare errori di 
strutturazione uariativa. jias-
sajtui repentini e fiaccamente 
giustificati ma i difetti del film 
sono compensati d illa sua sin­
cerità ed onestà, pre^i rara­
mente re£i*trahili ai m^tri 
Uiorni. Huona rinterpretazionc 
di Gai-tono Kenzelli. Pierre Tra-
baud. C.mli.ì Itubini e del pic­
coli) Dami.mi 

Dottore a spasso 
Ter la ter/a volta ritornano 

sullo schermo le peripezie del 
s impit ico ed intraprendente 
nied.eo di Quattro in medicina 
v l'n dottore in allo mare As­
sistente di un medico di cam-
pattt.a prima, dt uno psichiatiti 
snob poi. «.einpre alla affannosa 
rici-rca di una sistemazione, il 
personaggio ereato dalla inesaii 
ribile fantasia di Richard ('•or­
dini offre il pretesto per una 
«iene di episodi vernati in pun'a 
di penna, l ievemente parodistie. 
ed ironici, vivificati da un uiiio-
ri-mo sottile, intelligente ed eie 
E iute, alla in miera dei miglior. 
esemplari comici del ciurma i' -
ljle.se Hr.ll.mtenieiitr rec la to d.i 
Dirk Hoj-ird Murici l'avluvv 
Don .Id Siinb -i e .1 .ni< " lì .lu-
- • i c r . il f i l i l i •• S' i ' o d i l ' f n d i 
1{ i l p h T h o m i> 

Il forte 
delle amazzoni 

l"'i.i t r o v a t a i n i p n - s t o n e 
s t e r r i e ' e a n c h e s e i o t i n u o v a 
d i zecca K-\sn r o n . - l . s t e n e l l o 
iv I T c a l a t o m u n a c o m u n i t à d i 

- o l e d o n n e u n e s p o n e n t e d e l 
-» «<;o f o r ' e . a n c o r a p i l i r e p -
pr« s e r i ' a t i v o i n q u a n t o s i d> -
s t r r g m a e o n f l d e n / i l i m i n t r c o n 
l e a r m i e d i n d o ^ s i l a d i v i d a 
d e l l ' e s e r e r o n o r d i s t a Q u a l c o ­
s a d i s i n i l l e a v e v i e s c o g i ' a t o 
W i l l i a m W t l i m . i u a i i o r c h e g i -
r<» D o r i n e icrso l'ignota N e 

11 forte d'Ile ^ i i i i i i n j r o n i l a c a ­
r o v a n a d ' I l e c a n d i d a t e a l m i ­
t r i m i ! : IO • a l l a m o l t i p l i c a Z i o 
'.» dt I. i s t i r jK' n r l l e z o n e d i 
fr->"':i ' i e c ' a t a s o s ' i ' u i ' a d. i 
u n n u t r i t o c r u p p o d i d o n n e . 
<-he sj r s f ' u i i i n u n i n u - ' - i o -
".<• o v i v i e n i ' m i l i t a r m e n t e r.tl-
i l i ' - ' r . ' . n i l i u n u f l l r i a l e t t o l'in­
cile i l g i o v a n e U n e n t e e u n 
• e x i* o j . i ss , ' n r d l e . rn i ' i t - - d e l 
Nord <-. in un secondo rnonien 
to. fuggito dai ranghi per de­
dicarsi completamente al sal­
vataggio delle proprie conter­
ranee. il suo compito è reso 
difficile dalla eor t im di sospet­
ti e di diffidenze che lo cir­
conda Naturalmente egli avrà 
la meglio su tutte le preven­
zioni nei suoi confronti e le 
soldìtesse del minuscolo eser­
cito. d'i vere donne del West 
che ignorano i benefici dei 
tranquillanti, affronteranno lo 
assalto indiano con spirito in ­
domito e belluino 

Come capita sovente in pel­
licole del genere, le intuizio­
ni psicologiche e drammatiche 
rimangono allo stadio poten­
ziale. schiacciato dalla mac­
china dello spettacolo Tutta­
via George 7.1arshall sa trarre 
con «caltrezz i il possibile in 
quanto ad effettistica e ad at­
tendibilità. 

COLLI' O P P I O : Alle L'I 15 S e g u e n d o 
U Piciligrutt.i con Uva Nova e 
Antonio l l . isi irlo 

111 LI L" .MUSI: Imminente Paola 
l l . u b w a piesi'iiUi l'csliv al del 
p i s s i l o C o m e r idevano I nostri 
n min « I .1 'i.i 'I' C u l o » 

I L I S t O : Vnrtcdl Inizio s t a g ' o n e 11 
rn i I.MI < I i Ir IVI il ì » ili Culi 
si ppe \ ordì 

LO ( l l \ l I T: C ta dfrcll.i d.i !•' Ca 
sto!I mi con I. Vcron°»e e G l'Ia 
Ione Alle 21 4V « Due dozzine di 
ro*e s iMrlj l ic », di D Ucnedel l l 
( l ' I l ' ine r e p l u h e i ' 

PAI \ / / 0 S I S I I N X : C i n e r i n n Moli 
d.i\ \ | i c i lnr ! a l le 17 IO Mie 17. di 
« A Sud niente di m i c i o » al le 
I9..W1 e '.'I la: € C inerama Holidav * 

PIRANHI I L O : C la stall i le II il lan.i 
dell . ' n u v i l i Alle 21.1" (novllH as 
solili i ) ' « C o m e «I l.i a v ivere » 
1 alti di O Ci itti in 

S W I H I : Mie _M |1 •« r e s t i i il d i l l e 
rm\ it "i « Pro S'Io » di r Wlll lnnis 
< Idil l io » di l i C i i . i l h . « Il lauto 
sir. i di M i i s ig l i . i » di J C.oileau 
l ' n v 'i I muli i n 

ri U R O ROMWO ni o s t i \ \NTI 
CA (sjiell . ie.- l i cl . isslol de l l ' I s t i tuto 
N ir ion ile del dr ninna i n l i c o ) Ali» 
e r e Jl I >• « llìgeiiiii In Taurlde » 
di r i ir ipule lìe^i i di O l'osi.» i 
M r e i t e r o 

\ l l l \ M D O I I K W n i M (v N'.i.'ioiM 
la li ' "ci7.'l l 'sl il,- r.itll in I ii il 
i In , . a Olir.uile \ l l i .'I, Jl « s il 
( ii"i min di i'''l ito » di N M ir 
l . v l ' . . 

Mtlt'il: Immini'i ite i[,i|>i rtur.i 
\m| ir . i Jin Ini 111. I i -.tari.i di ! L> e ' 

r l'e II nistiMI n'ii I v\e (. | ( i i i \ 
I s p i n i l i .n i i n t u i i .li i tri m i-i li I 

t u l l i 11 \ -1 I 
Prilli.ipe II I t\o!o-..i Aml ir son i •• 

1) K ivo e n i isl.i 
Vnlturim l a - t o n i del u m e r a l e III i 

stnii ii i J Me Crea e i n i - ' * 
I ) M i n M.l 

CINEMA 

l'Iti.AIK V I S I O N I 
\ilrl.iil.> I. i-iern.i .iriiioiu.i, ioli \1 

l f l l lTl l l l 
Anier l ia> Il lorte de l l e Amaz/tMii. con 

\ Alurpln 
\ rc l i ln iede: C l i n i m m est lvn 
\renlialem>: Clnusiir.i estiv ì 

Aurora: MI l'st si muore, con Jack] l b o r i l o - l o d l 'o t tenni , con M M-
P.il.iiKe lasi i . 

Xiiviinla: I fililuistiorl d. II i tiniitz.i Manzoni . I i f g l a di 7orro c«ri II 
i n i ' I u Inr 

VvrntliKi- I i i ltuiio paradiso (i louiii i ) 
\ v l l a : Come p r i m i , m o g i o di prin a 

u n i K I l e Idilli 
Avorio: I i et'p'rl di l'o s p i / ", coli 

li li. uli -, \ 
l lrll . irii i inie | l i ,n ' i i . i P M M i " Ouve 

Il HI I .1 l 'I. '-, 
Belle Arti: \ i u l i e gli eroi p i a n g o l o 

io'n W. HolJi'ii 
l l r l l l l o : I i stori i del generale Il'iti 

s ton . con I". M. Murray 
III m i n i - Il i i r ' < L i a von I c t a m n 

K S u i t i 
lloitii 1 .uiiiire ! n e i ». . e i l o reiji 

li i, imi U s lnii'iiU r 
l ln logna l II t i - o r o il i c o r s i n 
Rostoii: Il in irs-li.o d'I b iu 'o . u n Y 

Di' C i r ' o 
llr.nicaci io Knrus-ù 
l lr ls lol : 1 I tls i n ,|i i u'> i r n I rre1 

I l\ un 
Uro.uhi a l • Si r> n it i i- HI \ \ I in.' i 
C a l u n n i l a : I n e i m Ila p lindi 
Capannel lo I n ' ipi> i 'o. i 
C a s s i o Ti>'\ i eri i p i. e 
1 j s t e l lu - 1 i p i' i di ! i ( li i iol i I' 

•> In -i 
Centrali I u o m o del \v •-! u m l i t r i 

< . M i 

Chiesa N i n n a : Op r i . ' i t i i Valkir a 
imi 10 \\ idi ì n i . 

t ln i ' -S lar : Il p.il.i' |i..l'!i u o II I, m n 
li' s i i !l. a 

( lodili l i slr i I i di 1 e i" . m i 1 
liti Vr 

< o l 1 di Rl i I l / o . I l s t . i - i i li I L,'I n i " l 
i • Il . ' s ( . . n , . i I M l i . , 

( a l l u n i l a \ > s , | , i il K 11! s i - l ' a i i t i 
i o l i S I I l \ 'Oli 

( Ululi l i .I I l UH i> s i i ' l t II ti i.MI . l u i 
l ' a tu i 

( O I I I N M U I i l i m a l a li i li i ì I i l e l i 
lf I I. ni ' 

l u l l i m t u i s P »i " . . n II l ì P il! e t 
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( roikott . di W. Disiiov 
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Gli avvenimenti sportivi 
ESSENDO APPARSO IN BUONE CONDIZIONI FISICHE 

Quasi certamente anche Pozzan 
domani in campo contro la Juve 
Oggi quindici giallorosssì partono per Palermo per la partita amichevole di domani 

Merlo entra in finale 
al torneo di Poertschach 

Roma e Lozio hanno com­
pletato nella giornata di ieri 
la preparazione per «li impe­
gnativi confronti amichevoli 
che vedranno domani i Riul-
lorossi ospiti del Palermo ed 
ì bioncoaz/urri chiamati a fo­
ie nìi onori di cosa «Ila rin­
novata Juventus 

I j-iallorossi hanno soste­
nuto un ultimo allenamento 
ieri mollimi olle 10 al Volco 
S. Paolo ove sotto la nitida 
ili Stock hanno compiuto 
esercizi otletici e pnlli't-i'i: poi 
sono stati lascioti in libertà 
e si rivedranno questa mat­
tina alla sto/ione per salire 
sul treno diretti n Palermo. 

Come è noto, quindici sono 
i Kiolloro.ssi convocati per lo 
incontro della Favorita e 
pi eusamente- Panetti. Tesso -
ri. nriflitli. I.osi. Giuliano. 
Stucchi. Majjli, G h i a i a , Pi-
sti in. Secchi. Da Costa, Lnjo-
dice. Noi dahl. Meneijotti e 
lincea nni . 

Risonila poi ntf-'iiini'oro che 
la Roma ha reso noto di «ver 

appreso soltanto dallo lettura 
dei giornali la notizia del ri­
tiro della propria squadra di 
nuoto dallo finale dei cam­
pionati italiani di società, 
.svoltisi a negl'io Emilio il 20 
del coirente mese. 

Tale decisione è stata presa 
dal dirigente accompagnatore 
senza interpellare la società. 

L'A. S. Roma, pur essendo 
tuttora privo di qualsiasi par­
ticolare in ordine a quanto 
sopra, deplora vivamente lo 
decisione presa, riservandosi 
di adottare i provvedimenti 
del caso. 

• * • 
La Lazio invece si è alle­

nata nel pomeriggio allo Ron­
dinella. Il galoppo dovevo ser­
vire di collaudo per le condi­
zioni del ristabilito Po/zan 
che si è mosso bene, con sciol­
tezza ed autorità e quindi 
dovrebbe giocare almeno un 
tempo contro la Juventus. 

Nella seduta di ieri pome­
riggio hanno ripreso la pre-
iiaro/inne anche Fuin e Lu-

centini mentre Moltrasio at­
tende di conoscere i risultati 
della nuova visito medica per 
riprendere gli allenamenti. 

Ma torniamo alla |>artita di 
domani. Secondo quanto si o 
appreso, nel primo tempo Ci­
rio dovrebbe .schierare la se­
guente formazione: Orlandi 
(Giannisi) . Molino. Eufemi : 
Carradori, Pinardi. Burini; 
Muccinelli. Pozzan. Tozzi, Vi-
volo. Selmosson. 

Infine ecco il succo di un 
comunicato dello Lazio per i 
soci vitalizi: 

•• La presidenza della S. S 
Lazio ricorda ai soci vitalizi 
l'ordine del giorno votato dul-
l'ossemblea il 18 luglio u s. 
con il quale si invitano i soci 
stessi <i versare un contributo 
straordinario di L 50 000 op­
pure o presentare un nuovo 
socio vitalizio. La (piota di 
ammissione di L. 150.000 an­
ziché L. 250 000. è stata fissato 
per tutti coloro che presen­
tano la domanda di «immis­
sione entro oggi. 

NELLA PRIMA GIORNATA DEGLI « ASSOLUTI » DI NUOTO MASCHILI 

Il miglior risultato tecnico 
è di Pucci nei 100 m.s.l. (57"8) 
t e altre finali vinte da F. Dannerlein (400 m. s.l.), Lazzari (200 
rana). Bianchi (200 s.l. ragazzi) e Soliani (SO delfino ragazzi) 

K L A G E N F U U T . 30. — I / l t a -
l lann Merlo , .-urinili bat tuto In 
semi f ina le l 'austral iano f a n d v 
prr 6-3, 6-L si batterà url i» 
f inale ilei torneo liitcriii izliina-
Ir di trnnl!: di P o c r t s c h a e c o n ­
tro l ' eg iz iano U r o h u y (a sua 
vo l ta v i t tor ioso su PÌrtriiiiRcll) 

N e l l a s emi f ina le «lei doppio 
uomin i la coppia Htihcr-Orol i -
ny ha Mattino la coppia Merlo-
Fanci l t t per «J-2. 6-3. 

I.a s e c o n d a s emi f ina l e e s t a ­
ta interrot ta per sopragg iunta 
oscur i tà (i i iando Ir d u e coppie . 
J a v o r s k y - K r a j r i k e Plctrangi— 
I l - f n n d y si t r o v a v a n o al p u n ­
tegg i» di 2-2 nel terzo Incon­
tro, d o p o a v e r n e v i o l o uno c ia ­
s c u n o : G-3, 4-6. Nel la , fo to ' 
MERLO. 

MILANO, 30. — La prima 
delle ti e giornate dei cam­
pionati assoluti di nuoto, ri­
servati alle categorie asso­
luti e ragazzi, ha visto in 
campo tutti i migliori ele­
menti nd eccezione di alcuni 
atleti di società ioni une e 
napoletane, che hanno in 
parte (lisci tato In prova a 
causa «Iella famigerata « feb­
bre asiat ica » che li ha col­
piti nei giorni scorsi . 

Dopo le batterie e le se­
mifinali svoltesi alla piscina 
Caimi e d i e non hanno ri­
servato alcuna sorpresa, nel 
pomerìggio si sono svolte le 
pi ime cinque finali. Nessun 
primato italiano è stato mi­
gliorato; in compenso si so­
no avuti due primati dei 
campionati migliorati: quel­
lo dei 100 metri stile l ibero 
(assoluti) ad opera del la­
ziale Pucci , e quello dei 200 
metri sti le libero (ragazz i ) . 

In quest 'ult ima gara ha 

vinto Bianchi della Tricstrl-
na, sorprendendo con uno 
scatto finale Polizza. Questi, 
dopo l'arrivo, ha giustificato 
la sua sconfitta, affermando 
che osservando il favorito. 
Zaottini, che lottava per la 
riconquista del titolo, non si 
era accorto del ve loc i ss imo 
sopraggiungere di Bianchi . 

Altra bella gara, combat­
tuta fin (piasi al traguardo. 
è stata hi finale dei 400 m e ­
tri stile libero (assoluti) dove 
il rappresentante della Ca­
nottieri Napoli Dennerlein, 
assunto il comando fin dal 
via. doveva però impegnars i 
a fonilo nel finale per respin­
gere un attacco eli Ruggero 
Ciacci, che fino alla se t t ima 
vasca aveva lottato con Pa-
Iiaga. II Ciacci. con un 
bruciante finale s taccava P a -
gl iaga e poteva minacc iare 
anche Dannerlein, m a il tra­
guardo era troppo vicino per 

BATTUTI INVECE GLI AZZURRI NEL «DOPPIO» E NEL «DUE CON» 

L'olio della Motoguzzi in linaio 
agli "europei,, di canottaggio 
Schiaccianti successi della Germania e dell'URSS - Oggi sì disputeranno i recuperi 

DUISBOl 'RG. 30 — Tutto 
secondo le previsioni nella 
pr ima giornata degli europei 
di canottaggio: gli azzurri 
hanno dovuto accontentarsi 
del terzo posto nella batteria 
«lei • doppio » e del secondo 
jn quella del « 2 con » men­
tre nell'« otto » l 'equipaggio 
della Motoguzzi è giunto pri­
m o nella seconda ba t t ena 
con un ott imo t empo che fa 
b e n e sperare per le finali di 
domenica . 

P u r e in pieno rispetto ai 
pronostici è venuta la schiac­
c iante affermazione «Iella 
G e r m a n i a occidentale impo­
stas i nel lo .skitT., nel «rtop-
puì., nel -4 senza» e nel «2 
con •. Ne l le altre batterie i 
succes s i sono andati alla 
U R S S («quattro s e n z a . . «doi> 
pio» e «ot io . j , al l 'Austria 
( •due senza - . «skifT.). alla 
Polonia («due c o n . ) e alla 
R o m a n i a «..due senza» e 
«quattro senza .» . Domani si 
disputeranno i recuperi me­
diante i quali si spera in un 
« r e p e c h a g e » dei due armi 
ital iani oggi el iminati . 

Il dettaglio tecnico 
QUATTRO SF.N7A - r-:m-i Kit-

t f rn : I» URSS. H4'"-, ; 2) S\u-
zera. 6'49".$; 3) Polonia. «».V>""I: 
Ai Spago?. 7"O0'f>: Ti) franila 
7 0l'2; 6) Belalo. 7 W 0 ; «,,-. r.l.i 
KittTja- I) Germania O c c *•"«»?. 
2) Olanda 6SI '4: 3) Svezia 6.Ì.IJ.. 
4) Danimarca. 6'-i2"é-. 

DUE ST.\Z\ - p n - r j ro'Wi.v 
1) Remante, 7*IV2; 2) URSS. 
TZT'tz 3) Danimarca, T 35" 0; 
4) Francia, T4SS; 5) Polonia. 
7"5T*I; seconda Seteria: l ) Au­
stria. ri*"*; 2) Gran Bretagna. 
7'2."l; 3) Germania. r30"3; 4) 
Olanda. 7*33"*; 5) Svizzera. r*0"l ; 
6) Torchia. STH'9. 

SKIFF — prlm* batter'a: I) Ra-
beder <Ao%>, 741"; 2) Kocerka 
(Poi». T4«"4: 3) Ferrnco <Rom). 
7 « " 5 ; 4) Redete «Oli. 749"l ; 
5) Larcher f S \ ) . 7"V)"l; sr.-nnda 
bitter! a: I) Von rrrsen (Germ 
O m t ) , r27"3: 2) l u n o v (URSS». 
7 » ' a ; 3) Wlasie (Jog) . "Uh-, 
4) Dahnan (So) . SM"«; terza bat­
teria: I) Me Kcnzie (Ansi) . 7*2*"; 
2) Niels**. (Dan). 7*M"ft: 3) MclJo-
noagh (USA) . 7 46-5; 4) Marcelle 
<l>). roo"j. 

D U E CON* - I. B \ T T F . R I A : 
1) Po lon ia 7'42"l: 2) Hal l» « \ r -
m i d a di T o r i n o ) 7'44**7: 3) D a ­
n i m a r c a 7'52**2. 

2. B A T T E R I A : I) G e r m a n i a 
o v e s t 7*J7"8; 2) F in land ia 8' e 
10'2; 3) Ilei « l o 8'I2"9. 

QUATTRO S E N Z A - 1. B A T ­
TERIA- I ) G e r m a n i a o v e s t 
r47"l: 2) USA «"«"2; 3) Gran 
Bretagna f H ' t . 

2. BATTERIA: I) Romania 
tr*$"4: 2) URSS r5l"3; 3) Da­
nimarca * i3" l . 

DOPPIO - 1. BATTERIA: I) 
fiennanla ovest n i " ; 2 / St iz ­

z i r à 7 ' H " 3 ; 3 ) Jugos lav ia 7' e 
18"3. 

2. BATTERIA: 1» l 'HSS V e 
11**9; 2) Be lg io 7'l7"f>: 3) Ita­
lia (C:iiiliastira Tr ies t ina) In 
7'27'S. 

OTTO - 1. HXTTERIA: 1) 
l'IISS G'IS"I; 2) Germania 
ovest 6'27"ì; 3) (Vcoslovarrl i fa 
6'J.*'3. 

2. IIATTKIUA: l> Italia fi' e 
I T I : 2) t'i iglirria K'22": 3) I la-
nlmarra 6"2V'9. 

Marconi Hasse 
per il titolo europeo 

Riguardo ill.i fittizia secon­
do la «piale l'ornanizzatore 
francese ("ilbcrt Kenaim .*»-
vrebbe nvuto intenzione di 
opporre Kmilio Marconi a 
Scr..ph:n Forre r. titolo in pa­
lio. iti occasione della riaper­
tura del - l'nlais dt s Sport» -
p< r !:• nuova stagione pm;.-

listicn. il procuratore del cam­
pione d'Kuropa dei .welters 
Mancini ha fatto la seguente 
dichiarazione: - Sinora non ho 
ricevuto alcuna offerta, uè 
ufficiale nò ufficiosa, per far 
combattere Marconi a Panni 
contro Ferrer e anche se do­
vessi ricever»» una proposta 
simile penso che la rifiuterei. 
m (pianto avrei troppo poco 
tempo a disposizione per pre­
parare il mio pugile ad un 
combattimento così impegna­
tivo A parte ciò. prima di 
fare «pialsiasi passo, desidero 
conoscere le decisioni del­
l'Hill' in merito alla designa­
zione officiale dello chnllen-
(J«T al titolo europeo dei w e l ­
ters Per ora posso solo an­
ticipare che ho in progetto 
un incontro Marconi-Hasse. 
titolo in palio, a Stoccarda in 
data da stabilirsi -, 

il napoletano perché la vitto­
ria gli sfuggisse . 

Fac i le successo invece , nei 
100 metri stile libero tasso-
luti) , per Paolo Pucci, che 
era molto indeciso s e parte­
cipare o meno alla gara. 11 
laziale si è imposto con au­
torità ai suoi compagni di 
gara. Bello il finale fra P e -
dersoli e Perondini per le 
piazze d'onore. I 50 m. dei-
lino (ragazzi) hanno invece 
visto rairorm.az.ione della mi­
lanese Soliani, mentre ì 200 
rana per assoluti si sono con­
clusi, c o m e il pronostico pre­
vedeva , con la vittoria-di un 
altro mi lanese : Lazzati.' Buo-
ni i tempi, seppure nulla di 
eccezionale vi è stato in una 
giornata di sole, con acqua 
a T.\ centigradi. 

Domani seconda giornata 
di campionati con la disputa 
di altre cinque finali e asse­
gnazioni di atlettanti titoli. 

Il dettaglio tecnico 
MF.TItl 50 DELFINO R A G A Z ­

ZI: I. Sol iani . in 3I"6: 2. Vali l i . 
35"S: 3. Gtiarnlrrl , 42"2; 4. Tri­
poli . 42"2; 5. Itacltl. 42"5; 6. S l -
lilll.i. I6"5. 
METRI -00 S.I„ ASSOLUTI: 

I. l 'urei . In 37-8; 2. Dani ier lr ln 
F. 59"5: 3. l 'rronilinl . 59"6: 4. 
indolii. roi"7: s. Tosi, roi"9; 
6. T e l i a . l ' 0 3 " l . 

M- 200 RANA ASSOLUTI: I. 
Lazzari . In 2'1G"7; 2. Masprrf. 
2'50"5: 3. Fiero, 2'52"5; 4. Cara­
mel l i , 2'55"6: 5. Zambel l l , 2'57"1; 
6. Negri 2'57"3. 

METRI 200 S L. RAGAZZI: 1. 
Bianchi , in 2'27"7; 2. Pel lzza. 
2'2«"7: 3. Zaott ini . 2'30"6; 4. 
BrrtoHI. 2'37"4: 5. Mantovani , 
2'I0": 6. C'.-islaKnrHt. 2'J1"4. 

METRI 400 S.L. ASSOLUTI: I. 
Dai iner lr in . 5'00"6; 2. Ciacci . 
5'02"8: 3. l'aliai;;.. 5'05"3; 4. C'I-
pel l l . 5 'I6'9; S. Mangano. 3'22"3: 
6. Spir i to . 5'25"3. 

Ricorda oncora che per la 
prossima stogione sportiva 
non saranno concesie tessere 
o biglietti omaggio ». 

Da oggi a Parigi 
i « mondiali » Universitari 

PARIGI. 30 — Grandi ma­
nifesti su tutti i muri an­
nunciano per domani l'aper­
tura «lei Giochh Universitari 
internazionali, che si pro­
trarranno fino all*8 se t tem­
bre. 1600 atleti stanno rag­
giungendo da osmi parte del 
mondo la capitale francese. 
fra loro si annunciano nomi 
noti a tutti gli sportivi. 

Domani sera, allo Stadio 
Cherlety. si svolgerà in for­
ma solenne la cerimonia di 
apertura, ma eia domattina. 
allo Stadio Jaures. scende­
ranno per le prime partite 
i giocatori di pallacanestro. 

Si sono allenati a Firenze 
i calciatori dello Spartak 
FIRENZE. 30. — Nonostan­

te* la Fiorentina, nella sua pri­
ma uscita (quella di mercole­
dì sul campo di San Siro) 
contro il Milan, abbia subito 
una dura sconfitta, il morale 
dei giocatori e degli sportivi 
e sempre ad alto livello 

A Firenze non si pensa più 
all'incontro con il Milan. tutti 
parlano del prossimo match. 
quello di domenica prossima. 
contro la squadra sovietica 
del lo Spartak. Infatti, con io 
arrivo dei calciatoli moscovi­
ti .non si paria «l'altro: di c o ­
me giocherà (posta Spartak. 
e se gli uomini che la com­
pongono sono veramente atle­
ti capaci di far faville. 

Il gioco che in genere pra­
tica lo Spartak. a «pianto ci ha 
detto stamattina il direttore 
tecnico Starostinc. sarà il 
« \VM « originale, ossia i so­
vietici praticheranno il siste­
ma ortodosso, come si gioca 
in Inghilterra II che vuol di­
re giocare aperto e allo stes­
so tempo fornire un grade­
vole spettacelo calcistico Per 
giocare cosi, gli atleti sovie­
tici dovranno essere ben pre­
parati fisicamente. perchè 
«piesto schieramento richiede 
una riserva di energie Per 
spiegare alla meno ptt.gio il 
gioco, si potrebbe prendere 
per esemplo una partita «ii 
pallacanestro: tutti ì giocatori 
in fase d'attacco si portano 
nell 'alea avversaria e ad un 
cenno di contrattacco si de­
vono riportare a difesa della 
propria porta. 

intanto, oggi, i calciatori so­
vietici. dopo aver fatto un gi­
ro turistico per la città in 
compagnia dell'incaricato del­
la Fiorentina Landò Parenti. 
si sono recati allo Stadio Co­
munale per effettuare un paio 
d'ore di allenamento. Il lavo­
ro eseguito dai calciatori «li 
Mosca ò consistito in ginna­
stica' in piedi e a terra, scatti. 
molti pal leggi le | i j j in porta 
Le condizioni ' fisiche dei 13 
atleti sembrano ottime. 1 gio­
catori viola, agli ordini di 
Ferrerò, hanno eseguito un 
leggero lavoro atletico. Nella 
serata la squadra fiorentina è 
rientrata al ritiro deH'lm-
pruneta. per partecipare ad 
un rinfresco offerto «lai co ­
mune. 
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IN PASSERELLA LE PROTAGONISTE DEL TORNEO 
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Napoli "primavera» 
E' mia squadra che crescerà e frutterà nei prossimi anni 

Due u'ft iniane /« /Inimici ci 
ctmllilò (Ji Cìw'rc /Mucio io nel 
iVdjidli « jinriHircrit - edistntii! 
iI'57-jS- non c'ic si trifewfcY-
iii |)i(iit(irc (Kfdirit/urd sullo 
« scutli'ttn ' (anzi - Mfili'o -
prrifeitdt'a Contro un (/tor-
IKI/IS'III clic f/li averli attribui­
to intenzioni ila Drinnilo) ma 
insinuimi il - CIUCCIO - (ii'i'i-n 

t tutte le possitulitii ver ben /i-
Uuntre nel prof i l ino cu/tipio-
IKlfO. 

Orti dopo le deludenti pro­
ve offerte <id(;lt i i u u r r i »ic|/li 
(iflcridineiiti di Rieti e di Sun 
lìenedetto si dtee c/ic il - for-
narctto » avrebbe cambiato 

parere: si dice clic sarebbe 
iiiioddiifiitto delle prestazio­
ni dei inini'i <ic(jui*!t. si d ice 
die siiri'Mn' iii'iidto di urer 
di'cisumeitte puntuto sui y i o -
riinf «n-ic/u» occupurrarji 
(juulc)ie " straniero • di arido. 

Non sappiamo se veramente 
Amatici (it)t)ia fritto dichiara­
zioni ni tat senio: ma ci sc« i -
fird die sin prematuro pariti' 
re di un fallimento dell'* oj>e-
rd^ioriP-priFunircrfi » del Mi -
poli . ci sembra tnacncroio du­
re minto ttitiloiMt la croce ad 
unti sijuiiilni clic bene o ma­
le si era incamminata nella 
striniti yiustu. 

Un indirizzo autarchico 
E ie Amatici fosse veramen­

te pentito dell'indirizzo - au-
tarduco . dato alla stpiutlra. 
saremmo i primi a dtryli di 
7ion cedere alle prime diffi-
colttì e di insistere nel ten­
tativo iter plasmare il riniti;-
ridlc a sud ttisposizione. 

Un materiale clic — si badi 
bene — deve considerarsi di 
;>ruii<i limitila: busta pensare 
ul " tandem » tlellc meraviglie 
della .Vi mi dell'urino scorso 
formato ila Di C'incoino e A'n-
rel l i . (lulciifici « tpdi'C'ifupor-
tieri -. busta pensare all'ultra 
movane promessi! dispartiti 
(messosi in luce ncfilt ult imi 
(il/eiiui/M'iifii l imld dcccnuiire 
infine aliti siit'rtnizn Hi'rlucco, 
il yiovtinc tua valoroso inter­
no uni del Verona E tra i 
* uccelli - bi-ioomi ricordiire 
poi i * mastini • Comaschi e 
(.-reco 11. l'infaticabile Cnppni 
di mediani formata da Morin 
e Posio. il (jinantcsco Fran­
chini. il cannoniere Vinic io . 
il generoso Pesatila... Come si 
vede allora ti mater ia le umil­
ilo (i d i spos iz ione di Amatici 
sembra veramente di prima 
umil i la : rnu pere/i»} allora la 
sipiddru «ai» ingrana? 

/W> l> in ino ni'uto occds ione ili 
assistere ot'u.sto olfiilteiKinieii-
lo di Rieti nel corso del limi­
le il iVdiioli accuso In slessa 
difficolta propria di molte al­
tre sipiatlre: il iVdpoh cioi* ri­
sente dei molti rtmitneitaia-
mcnti sudil i (e ver intesto l n -
soonerti attendere che .sta rao-
o iuuto il m-cessario affiata­
mento tra vecchi e nuovi) e 
risente del la maucanca di un 
rcntsla. 

La prima linea infatti e i m -
liolt i la iti cannonieri come Di 
Giacomo. Novelli, Vinicio ed 
anclie Bertucci) ma purtrop­
po e come un gigante dai pie­
di d'argilla: alte spalle degli 
attaccanti infatti induca il 
suggeritore. il coordinatore 
di Ila mediana con l'attacco. 
Si tv pruualo f'esaola nel dif­
ficile ruolo ma il - Pelis'io - ha 
fallito non avendo più la resi­
stenza ed t polmoni della gio­
vane età: si è provato lìer-
ttteco ma anche Questi non e 
riuscito per mancanza tl'au-
tiTità e dt espertenza. 

Non restava allora che spe­
rare in Di Giacomo ma questi 
Ita confermato di aver scarsa 
attitudine al ruoto E rosi il 
problema è rimasto insoluto: 
ma conte abbiamo accenna­
to non c'è da disperarsi. 

Ce semmai da insistere in 
lìerlucco fino a fargli ritro­
vare la necessaria fiducia nei 
suoi non indifferenti mezzi. 

c'è da tentare ancora con Di 
Giacomo, c'è semmai da s ch ie ­
rare Pcsiiola in posiz ione di 
centro di-anlt arretrato lo di 
cei i lromeil iduo metodista" in 
modo che possa assolvere al 
suo compito senza dover scor­
razzare da un lato all'altro 
del campo. 

E poi trd le r iserve c'ù Bel-
trtzndt: e per chiudere b t i o -
(jiM anche ricordare la p o d e ­
rosa mole di lavoro suolta da 
Monti e l'osto, autentici mo­
torini propulsori della srjua-
dra. ÌVoii fu proprio il B o l o -
'gnu che resse svariati campio­
nati proprio sul lavoro della 
coppia di mediani (Pilmark e 
Jensen)? Ma siamo convin­
ti clic -seppure Amatici aucua 
perso la fiducia net suoi ra­
gazzi. sicuramente a cjuest'orn 
sarà già dt nuovo al lavoro 
per risolvere i problemi r ive ­
lali dulia squadra: e vista la 
qualità del materiale a sua 
d i s p o s i n o n e , e conoscendo il 
ea lorc del » fornaretto • non 
c'è allora da dubitare sulla 
pronta ripresa del - Ciuccio - . 
Siamo quindi s icuri c h e il 
- C i u c c i o - disputerà un ono­
revole campionato, siamo si­
curi che il - Ciuccio » non 
mancherà di dare te meritate 
soddisfazioni ai suoi tifosi (se 
non altro le vittorie a l l 'Ol im­
pico e a San Siro che per i 
parlenopei ual<;ono tuffo un 
cumptoni'tol. E quel che più 
interessa il - C i u c c i o » potrà 
contare su una squadra dal­
l'avvenire s icuro, una squadra 
cui nei prossimi anni baste­
ranno pochi ritocchi per dare 
veramente la scalata alle pri­
me posizioni del la classifica. 
E' questa la principale r i cam-

•pen.su che .spella « chi crede 
ed ha fiducia nei giovani. 
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PftESIDENTE : 
Ctimno. 

A L L E N A T O R E 
A in» ( le i . 

PORTIERI: B u i a t t i (1928) e 
Fniii.nnesi <I93I). 

TERZINI: Comaschi (1931). 
Greco II (I9J6) e Del Urne 
(111.1(1). 

MEDIANI: M o r l n (1938). 
Franch in i (1930). Posto (1928) 

Br tr l l o (1935). 
ATTACCANTI : N o v e l l i 

(1936). Di G i a c o m o (1936). 
V in ic io (1932), Hertucco (*37). 
P e s a o l a (1925), « a s p a r i n i 
(1933) e Hrltrandl (1930). 

FORMAZIONE P R O B A B I L E : 
B u i a t t i : Comaschi , Franchin i . 
Greco II; Morin. Pos lo; N o ­
vel l i . Di G i a c o m o . Vin ic io , 
B r r t u c c o , Pesao la . 

B E R T U C C O è la « s p e r a n z a » 
su cu i p u n t a A n i a d e i p e r 
risolvere i problemi della 
prima l inea azzurra: dal • • 
comportamento dell'ex vero- j j " 
nese dipenderà forse II R 

campionato del Napoli •"• 

IL GIRO DELL' APPENNINO, QUARTA PROVA DEL CAMPIONATO ASSOLUTO SU STRADA 

Sabbadin è il favorito della corsa 
ma Baldini è quasi campione... 

Al primatista dell'ora basta arrivare nel « mucchio 
Al ragazzo di Bartali, invece, occorre l'impresa 

» (poi c'è la prova a cronometro del Giro del Lazio) 
- Per Albani, a Pontedecimo c'è « disco rosso » 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 30. — Il cam­
pione d'Italia del '57 Io ob-
bionio piò. forse: è Baldini. 
Onci 'forse» è l'ombra del 
dubbio, lecito soltanto per­
chè, prima di poter acclama­
re e cestir dt bianco rosso e 
verde il leader dello - Legna­
no ». la corsa nazionale im­
pone il ragaiunffimcnto dei 
traguardi del Giro del l 'Ap­
pennino e del Giro del Lazio: 
ma per perdere la • maolni -
Baldini dorrebbe proprio 
smarrirsi sulle rampe del 
Passo della Bocchetta e nelle 
curve della Pineta di Castcl-
ftisano. 

Tocchiamo ferro per Bal­
dini, e continuiamo. 

Il campione dell'ora ha 5 
punti di rantujjcjio sn .Albani. 
e S punti e mezzo di rantag-

BOLIDI IN PROVA A MONZA 

MILANO. 30 — La Molo Guzi l sarà assente nella classe 500 al G.P. del le Nazioni di domenica. Stamane la rasa di Mandelto 
ne ha dato I'annancio rol seguente comanicato: « In consejruenza del la cadala di Keith Campbell e della Indisponibilità 
dei corridori officiali Dicale lìnìe e Bil l Lomas. la Moto Gozzi è splacente di comnnlcare la rinuncia alla partecipazione, 
nel la elasse 500, al G.P. del le Nazioni polche I piloti rimasti non sono adegaatamente allenati sulla 500 otto cilindri ». 
Nel frattempo sono cominciate le prove officiali di tntte le classi . Ne l la 125 ce. Il più ve loce è stato Provini sa Mondlal 
alla media di km. 1&4.155. Nel la 350 ce. al è Impesto Liberati sa Gllera al la medi* di km. 181,738. Anche nella 250 Provini 
ha superato tatti alla media di km. 178.448. Infine nel la 500 ce. è stato ancora Liberati il più ve loce alla media di km. 188,060. 

Secondo è stato il campione del mondo SUKTEES (nel la foto) al la media di km. 185 

gin su Sabbadin, come risul­
ta dalla classifica dopo il Gi­
ro della Campania frtffona 
di Albani) , il Giro della To­
scana Cwitforia di Sabbadin) 
e il Giro della nornaana (r i t -
toria di Buldini;.-
1. Baldini punti 22 
2. A lb in i - 17 
3. Sabbadin - 13»? 
4 Boni - H'.z 
5. Bottccchia e Gi-

smonrti - 8*2 
7. Contemo - H 
8. Xencini - TU 
0 Falaschi - 7 

10. Dall'Agata e S c u -
dellaro >» fi 
Doman l'altro, nel Giro 

dell'Appennino. Baldini po­
trebbe anche concedersi il 
lusso di star a guardare che 
cosa succede: gli basterebbe 
— cioè — finir col mucchio. 
sul traguardo. Tanto poi rer-
rà il Giro del Lazio, una sarà 
contro il tempo, dorè Baldi­
ni avrà la possibilità di far 
polpette degli eventuali av­
versari. 

Sabbadin no, non dovrebbe 
star a guardare. Il ragazzo 
di Bartali è salito spavalda­
mente alla ribalta; e noi pen­
siamo che vorrà rimanerci, 
correndo ancora spregiudica­
tamente e rncrariajiosamcnre 
come ha fatto nel Giro della 
Toscana e nel Giro del Tici­
no. docc , con un finale for­
midabile. ha resistito alla 
caccia di Kcìcl^cr. .Adrzans-
sens, Christian. Gli e andata 
male, torcer, a Waregem: 
ma lassù la posta era troppo 
grossa, troppo importante: 
Van Steenbcrgen * doveva • 
vincere. Ci piacerebbe veder 
Sabbadin solo, sulle rampe 
della Bocchetta: poi, chi l'ac­
chiapperebbe? 

E .Albani? 
L'atleta che si appresta a 

cedere a Baldini la maglia 
bianco rosso e verde, può 
sperare soltanto che non ci 
sia dura battaglia, per poter 
picrrare il suo sprint, come 
nel 'S2 e nel '54. 

.Va il Giro dell 'Appennino 
è una corsa difficile: e pesan­
te è. malgrado la mcdta di-
stanza: km. 232. Il fatto è che 
l'altalena di salite e discese 
e interrotta quasi solranro 
dal pape e dai binari del 
tramwau, nei passaggi da Ge­
nova, Sampierdarcna, Rico­
r d o . Brec i sono i pezzi di 
pianura, come, in maniera ab­
bastanza chiara, indica il 
percorso: Pontedecimo, Pas­
so dei Giovi, Busalla, Isola 

del Cantone, Novi, Voltag­
gio. Passo della Castagnola. 
Busalla. Montaggio. Passo 
della Scofjcra. Genova. Pon­
tedecimo. Passo della Boc­
chetta, Voltaggio, Isola del 
Cantone. Passo dei Giori, 
Ponlcdccinio. 

La gara si addice agli scat­
tisti forti e resistenti. 

E gli arrampicatori trova­
no parie per i loro denti sul­
le ripide rampe della Boc­
chetta. là dove Mosèr dice: 
-o si r inrc o si muore». 

E' terribile il Passo della 
Bocchetta. Può. perciò, rap­
presa ntare un freno, annul­
lare le velleità, per due ter­
zi del cammino. 

La fase di c e r i o e la fase 
di mezzo del Giro dell 'Ap­
pennino sentiranno soltanto 
fi.oli nomini di buona rolonto. 
per metrersi in retrina? Può 

darsi. I campioni, si crede, 
cominceranno a prendere po­
sizione dopo il passaggio da 
Genova. E potrebbero pro­
prio essere i ragazzi di Bar-
tali a far scattare l'azione de­
cisiva. 

ATTILIO CAMOBIANO 

Robinson batte 
anche l'I.B.C. ! 

NEW YORK. 30. — L7nter-
national Boxino: Club - ha ac­
cettato ieri le condizioni po­
ste da Ray Sugar Robinson 
per quanto riguarda la parte 
fpettante al campione del 
mondo sui diritti di trasmis­
s ione televisiva del combatti­
mento che opporrà Robinson 
a Carmen Basil io il 23 set­
tembre a Xe\v York. 

LA RIUNIONE DI STASERA A VILLA GLORI 

I " gentlemans „ in gara 
nel Premio dell'Amicizia 
Eccez iona le serata a Vil la G lo ­

ri per l 'u l t imo (e s traordinar io) 
c o m f g n o d i agos to . Ques ta sera 
Jui p e n n o n i de l trot ter romano 
«vento lcranno i vess i l l i de l l e s e t ­
te naz ioni partec ipant i al la gran­
d e rassegna in ternaz iona le de i 
g e n t l e m e n e il p u b b l i c o de l l e 
grandi occas ion i d o v r e b b e r ispon­
dere all'in*, i to s i c u r o d i ass is tere 
ad a u t e n t i c h e p r o d e z z e , da parte 
dei gentlerr.cn d i Austr ia , Belg io . 
Dan imarca . Oermania . Ital ia. 
S v e n a e Olanda c h e . a l l ' insegna 
de l lo sport , si d a r a n n o cava l l ere ­
s c a m e n t e bat tag l ia 

Questa grande serata d i sport 
consta d i ben n o v e corse (e fra 
ques te a n c h e u n a nel la q u a l e abi ­
li g iorna l i s t i -gu idator i c o m e Mar­
t ino. Zolu B o n a n n o e Marcucci 
potranno c imentars i c o n i g e n ­
t lemen». m a le p iù at tese sono 
que l l e c i n q u e c h e a v r a n n o c a ­
rattere i n t e m a z i o n a l e 

Le c i n q u e corse non s o n o altro 
c h e q u a t t r o bat ter ie (dotate di 
250 000 l ire di premi r u n a ) e una 
finale (di 500 00 l ire) de l Premio 
de l l 'Amic iz ia c h e \ e d r à i m p e g n a ­
ti in corse di d i f f ic i le so luz ione 
i migl ior i g e n t l e m e n europe i . N e l ­
la pr ima batter ia t nostr i Gras­
setto . L a m b e r t o Bergami . Onesto 
Zamboni e Forte a v r a n n o per a v ­
versari u n austr iaco , u n belga, 
uno svedese e u n tedesco c h e 
h a n n o sor t egg ia to con i loro ca ­
val l i i q u a t t r o mig l ior i numeri 
di par tenza poi ne l la seconda 

« m a n c h e » "Borasio. Malv ic in i e 
D'Al icandro d o v r a n n o vederse la 
c o n ben c i n q u e g e n t l e m e n stra­
nier i e prec i samente u n austr ia­
co . u n belga .un danese , u n o lan­
d e s e e u n o svedese , ne l la terza 
bat ter ia L i b i d i n i (a d ire il vero 
e urugua iano , m a ormai l o c o n ­
s i d e r i a m o u n o d e i « nostr i ». Ric­
cardi . Maumary e Roberto Mat­
tiol i a f fronteranno un danese , un 
o landese , uno s v e d e s e e u n te ­
d e s c o e. infine, r.ella quarta ed 
u l t i m a « m a n c h e » Garagnani . 
Vil la. Giorgio J a g h e r e P u l l e d o ­
v r a n n o fare i cont i con u n au­
str iaco . un hclg*. un danese , un 
o landese e un tedesco . 

Ed e c c o le nos tre se lez ioni per 
le s ingo le eorso de l la serata alle 
qual i , c o m e a b b i a m o de t to , si 
agg iungerà la f inale de l Premio 
de l l 'Amic iz ia : 

P r e m i o de l l 'Amic iz ia (d iv i s io ­
ne « A » ) : Isenta. Arpione . Pri-
v e m o . P r e m i o de l l 'Amic iz ia (di­
vis i >ne « B » l Valenzano . Leon-
forte. P o n t o n i n a : P r e m i o del ­
l 'Amiciz ia (div. « C » l : Orcagna. 
Quebec . Ninna N a n n a : Premio 
de l l 'Amic iz ia (div. « D » : Garde 
s.-.na. Mist ica. Maloia: Premio 
de l l* S tampa ( l . d i v . ) : Argine, 
Mcfane l lo . Don Rodrigo; Premio 
de l lo Sport: Scuder ia Carena 
(Cinci . Ga lanthus ) . Pit igrt . Boc ­
c a c c i o : Premio de l la S t a m p a (2 
d i v . ; : G i a d a . M?ria Birba . Lu-
bra . P r e m i o dei G e n t l r m e n : Fre ­
net ico , Vanni , Pratot ino . 

SPORT 
FLASH 

FIRENZE. 30. — La so luz io­
ne del raso J u l i n h o ha subito 
un u l ter iore r invio di vent i ­
quat tro ore . F u l v i o Bernardini 
nel co l loquio t e l e fon ico avuto 
dopo l e 18 con il pres idente 
«Iella F iorent ina Be fan i ha d e t ­
to di non a \ e r potu to Incon­
trarsi n u o v a m e n t e con 11 g i o ­
catore . Il t e c n i c i v i o l a si t ra t ­
terrà a San Paulo f ino a che 
riuscirà ad a v e r e la def in i t iva 
risposta del bras i l iano. 

In turrito a l l ' eventual i tà di 
un i n t e r e s s a m e n t o delta F io ­
rentina pr<->,so s i i ent i federali 
internazional i r presso la F e ­
d e r a / i o n e u n g h e r e s e per u n a 
riduzione del la squal i f ica a 
Kocsis . a n n u n c i a t o a grande t i ­
tolo da un q u o t i d i a n o f ioren­
t ino del p o m e r i g g i o . la segre ­
teria non h a v o l u t o fare a l cun 
c o m m e n t o , il c h e fa supporre 
c h e v e r a m e n t e ci si or ient i v e r ­
so l'asso mag iaro nel caso c h e 
Jt i l lnho dec ida p e r 11 « no >. 

• 
GIVEVRV m — La possibile 

eliminazione del calcio e di altri 
giochi di squadra dalle Olimpiadi 
del IMO sarà discussa durante il 
XXIII Congresso del Comitato 
o l i m p i c o internazionale che si 
aprirà a Sofia il ZI settembre pros­
simo 

I.'climinazkine del calcio, della 
pallanuoto e della pallacanestro 
dai (lioihi olimpici sono tre dei 
diciannove punti «.he verranno di­
scussi durante il Congresso. 

• 
Al'BL'RN. 30 - Lo Stato di 

California ha Iniziato l'azione per 
l'esproprio di nove lotti di terreno 
di circa 73 (ureri (un Jucero equi­
vale a mezzo ettaro) da destinarti 
alle Olimpiadi invernali di Sqoaw 
Vallej che si svolgeranno nel "60. 

• 
Ecco il programma completo 

della riunione di pugilato che si 
svolgerà il 7 settembre a Roma, al 
Palazzo dei campioni, per l'orga­
nizzazione Torre: Loi contro Bel-
tntti (dieci riprese • al limite del 
»elters): Cavicchi - Lemmi (mas­
simi - in dieci riprese); Paminzi -
iluber (mediomasvinii - in sei ri­
prese): Paulon - Runiva (medi - in 
sei riprese): Silo - Ferruccio Tor­
reggimi (»elters - in sei riprese): 
Morziill • Matronola (gallo • in set 
riprese). 

• 
VIEN'X*. Si - t a Federazione 

calcistica ungherese ha vietato 
tutte le partite di squadre di so­
cietà all'estero « allo scopo di con­
durre una preparazione indistur­
bata della squadra nazionale >. Il 
divieto non si applica per la squa­
dra del Vasas. che potrà disputare 
gli incontri della « Ceppa dei cam­
pioni ». 

Riprese le telecronache 
delle partite di calcio 

MILANO. 30 — Il Consigl io 
d ire t t ivo de l la Lega naz ionale 
ca lc io , pur non a v e n d o ancora 
ragg iunto l 'accordo c o n la RAI-
TV per la «rasrru*siono del s e ­
c o n d o t t m p o d e l l e part i te di s e ­
n e e A » e le loro r iprese f i lma­
te t e l ev i s ive , ha ader i to alla ri­
ch ies ta de l la Radio-TV* di c o n ­
t inuare le s u d d e t t e trasmiss ioni 
f ino al 30 s e t t e m b r e pross imo 
venturo , data en tro la quale d o ­
v r a n n o e s sere d e f i n i t e l e trat ta­
t ive in corso . 

http://rairorm.az.ione
http://�pen.su
http://gentlerr.cn
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SOSPESA LA IRRIGAZIONE DI NO VE MILA ETTARI 

Venti milioni al giorno perduti 
dagli assegnatari del Crotonese 

Le responsabilità della Cassa del Mezzogiorno - La esigenza di nuove colture . 
Le acque del fiume Neto possono trasformare la zona circostante in un giardino 

(Dal nostro Inviato speciale) 

ROCCA DI NETO, agosto. 
— Traversando i confini del 
Marchesato fummo colli 
dalla stessa sensazione di in­
compiuto che viene dalla 
vista di uno stabile ancora 
abbracciato dalle impalca­
ture. Percorrevamo, giorni 
fa, la statale 107. Ai lati, o l­
tre l'esile barriera degli al­
beri, si perdevano i confini 
della zona in cui opera l'Ente 
per la riforma agraria: una 
sfilata di stoppie, di terreni 
arati e di aree segnate dal 
passaggio del fuoco; ogni 
tanto tra la polvere si in-
travvedeva il lento mulinare 
dei cingoli di un trattole; si 
respirava aria di operosità. 
Quel sentimento di insoddi-
slazione (nato forse dall'uni­
formità delle culture, dalla 
mancanza di superfìci arbo­
rate e dallo squallore che 
circonda certe abitazioni) 
tuttavia aumentò quando 
prendemmo familiarità con 
gli assegnatari. 

Indubbiamente il panora­
ma che oggi offre il Croto­
nese è molto diverso da 
quello di appena dieci anni 
fa. Cinquantamila ettari di 
terre incolte o mal coltivate 
sono passati dalle mani 
di pochissimi proprietari a 
quelle di diecimila famiglie 
di contadini. Sono state co­
struite 4 mila case civili. 
La produzione è aumentata 
vertiginosamente. Ma il tra­
guardo raggiunto appare 
tutt'altro che bastevole. A 
sei anni di distanza dalle 
assegnazioni, infatti, i die­
cimila contadini non si ac­
contentano più di avere una 
teriu da coltivare. 

L'assegnati'rio medio, pur 
vivendo infinitamente me­
glio che nel passato, oggi 
deve fare i conti con i de­
biti (contratti principalmen­
te con l'Ente di riforma e 
con altri organismi privati) 
per il pagamento delle quote 
della t o n a , dei lavori di ara­
tura, delle sementi, delle rate 
della casa. Egli sente il di­
sagio di questa « ondizione e 
vorrebbe uscirne. Da solo 
non ne ha le forze e chiede 
l'aiuto dell'Ente e del go-
\ orno. 

E' un problema che può 
trovare sohruone soltanto 
con uno sfoizo piolungato 
per trasformare l'agricoltura. 
Finora nelle terre del Mar­
chesato i contadini hanno se ­
minato grano e altri cereali: 
una coltura non ricca, te­
nuto debito conto della crisi 
di superproduzione esistente 
in questo settore e dell' im­
possibilità di entrare in con­
correnza con le zone più 
feraci (la pur generosa terra 
calabrese difficilmente darà 
i raccolti del Polesine e del 
Ferrarese). E* stato fatto 
qualche tentativo, soprattut­
to nelle plaghe meno aride, 
con le barbabietole da zuc­
chero. con il tabacco e con 
qualche accenno d'orticoltu­
ra, ma la grande maggioranza 
della produzione è imper­
niata ancora sui cereali 

Gli assegnatari sentono. 
invece, la necessità di intro­
durre coltivazioni diverse e 
soprattutto di procedere a 
un rapido arboramento delle 
terre.* In certe località ta­
bacchi, pomodori, ortaggi e 
altre produzioni pregiate 
possono prendere il posto del 
grano. In altre si dovrà im­
piantare il vigneto (già qual­
che esperimento e stato fatto 
con buona riuscita), oppure 
l'uliveto o anche l'araccnto. 
Si tratta di avviare con co­
raggio questa trasformazione 
da cui dipende il migliora­
mento della situazione di 
ogni singolo assegnatario 

Accanto a questa opera di 
miglioramento allo interno 
delle quote, però, è indispen­
sabile un lavoro di carattere 
molto più generale, attra­
verso l'irrigazione. Si tratta. 
in questo caso, di accelerare 
ciò che già si va facendo, e 
di avere maggiore oculatezza 
e passione nell'impiego dei 
danari dello Stato. Qui, a 
Rocca di Neto, a questo pro­
posito e accaduto qualcosa 
che non si può passare sotto 
silenzio. 

(Jia nel *30 si prospettò la 
fa l l ib i l i tà di impiegare le 
acque del fiume Neto (che 
hanno una discreta portata 
an<~he d'estate) per irrigare 
una zona a valle compren­
dente circa 9000 ettari di 
terra riarsa. Nel '32 furono 
compiuti alcuni lavori di 
canalizzazione che portarono 
l'acqua a qualche decina di 
poderi, ma poi tutto andò a 
gambe all'aria: ì canali si 
otturarono e i campi tor­
narono a soffrire la siccità. 

Tre anni fa la Cassa del 
Mezzogiorno riprese il pro­
getto per irrigare i no \emi la 
ettari » passati nelle mani 
dej.li f.ssegn«»tari; e diede in 
appalto i lavori alla ditta 
Scaltra di Koma. Secondo il 
capitolato U Scalerà, che era 
incaricata di costruire un 
canale colletrore e di com­
piere altri lavori per un im­
porto di meno di un miliardo, 
doveva consegnare l'opera 
finita nell'ottobre del 1956. 
Nel frattempi) le due impre­
se della Fc: locemento di 
Foma e di Venezia si sareb­
bero incanente di provvede­
re alle canalizzazioni prin­
cipali. da a l l e v i a r e ali antica 
condotta del '22. e alla pro­
duzione dei manufatti per 
il trasporto dell'acqua in ogni 

singola quota di terreno. 
Por qualche 'rmpo i lavori 

procedettero abbastanza spe­
ditamente I.a r ei locemento, 
per risparmiare sui traspor­
ti, trasferì a 'lopanello un 
suo stabilimento da cui co-
nnneiaronc a uscire le se­
zioni dei canal, terziari da 
congiungere »oic- condotte 
principali. I.a ò< alerà co-
stru : alcune suzioni del col­
lettore. 

Poi, improvvisumonte, il 
-itnio produttivo di que­
st'ultima ditta M "se pnuro-
samente. Il dei.utato comu­
nista Mesi inetti, the è anche 
sindaco di Crotone, pi esento 
un'interrogazione al ministro 
Campilli e questi lo rassi­
curò. affermando che l'opera 
veniva compiuta nel pieno 
rispetto dei «tempi tecnici» 
stabiliti. 

Le assicurazioni di Cam­
pii'; Piani) purtroppo fondate 

su informazioni sbagliate. I.a 
Scalerà, infatti, non soltanto 
lasciò trascorrere il termine 
stabilito per la consegna dei 
lavori, ma addirittura ab­
bandonò i cantieri che oggi 
sono deserti. Il ministro, in­
terpellato nuovamente, si 
dol.ie di quanto era avvenuto, 
ebbe parole di biasimo per 
i dirigenti della Scalerà, ma 
non ci risulta che abbia 
provveduto altrimenti. 1 ca­
nali s u r i rimasti incompiuti 
e le terre continuano ad 
essere bruciate dal sole. 

i'er avere un'idea del dan­
no clie la dabbenaggine dei 
dirigenti della Cassa del 
Mezzogiorno ha arrecato ae.li 
assegnatari, basta fare qual­
che calcolo. In media un 
ettaro ili terra non irrigata, 
in questa zona, dà ima pro­
duzione non superiore alle 
200 mila l i ie annue. La stessa 
area irrigata, seconoo cal­

coli abbastanza fedeli, da 
un reddito di un milione. Il 
compimento del lavoro affi­
dato alla Scalcia e alle due 
sezioni della forrocemento, 
insomma. potranno fornite 
una produzione aniMu in pai 
valutata in 7 indiani: e due­
cento milioni. Ogni giorno 
che passa, in leriaim più 
accessibili, la zona del Mar­
chesato perde 20 milioni. 

Il discorso sulla Scalerà e 
sull'irrigazione serve concre­
tamente a mostrare quali 
enormi vantaggi possono ve­
nire alla zona soguetta alla 
riforma d:ùle opere di tra­
sforma/ime. D^l loro coni-
pimento dipende un ulterio­
re progresso di questa terra 
• •• e le lotte contadine hanno 
stiapp\t.» all'abbandono e 
che. per i.teiit- degli asse­
gnatari, può diventare un 
lussu leggimi te guiidmo 

ANTONIO l'KURIA 

P E R FORTUNA S I tOM'EIIWA CHE T R A T T A S I » l FORMA R E M O A A 

Si estende soprattutto nelle caserme 
l'epidemia di "influenza asiatica,, 
A Cesano Romano, a Bologna, a Iglesias, isolati alcuni centri militari — A Roma i casi sono saliti a 700 — Una nota dell'ACIS 

L'epidemia di < influenza 
asiatica » continua ad esten­
dersi in Italia, anche se len­
tamente e in forma non 
preoccupante. Ntlla giorna­
ta di ieri sono stati segna­
lati casi, soprattutto per 
quanto riguarda caserme e 
comunità. A Koma — dove 
complessivamente gli am­
malati sono saliti a sette­
cento — venti casi dj in­
fluenza asiatica SJ sono ve­
rificati nella scuola di fan­
teria di Cesano. Nel vasto 
complesso, nel quale sono 
ospiti tremila militari tra 
soldati e allievi ufficiali, so­
no state sospese tutte le li­
cenze e i permessi fuori pre­
sidio. Al posto di ristoro mi­
litare di Termini ieri si sono 
presentati 10 soldati colpiti 
diiU'mthienza i quali MIMO 
stati subito avviati all'ospe-
dale del Celio. 

Altri 50 casi sono se-
gnalati dalla caserma Ma­
meli di Bologna e paio che 
il virus sia stato portato da 
un militare tornato dalla li­

cenza. Ancora T5 militari 
sono a letto ammalati nel­
la caserma degli allievi ca-
labinieri di Iglenas. • 

AI quartiere generale del­
le Forze Alleato del Sud Bit­
uma a Bagnoli — secondo il 
bollettino medico — altri 10 
militari sono stati ricovera­
ti nell'ospedrle contumacia­
le perché colpiti dalla for­
ma influenzali? che si sta 
diffondendo ila circa un me­
se tra il personale civile e 
militare addetto a quel co­
mando della NATO II nu­
mero dei colpiti, fino a ieri 
sera era cosi salito a 340 
Inoltre dal bollettino modi­
co si rileva che negli ultimi 
due giorni nessun ricoverato 
e stato dimesso dall'oj.pe-
dale. 

Nuovi casi si sono regi­
strati nella provincia di Mi­
lano Dopo i centotrenta n-
loverati della casa di riedu­
cazione di Arese altri quat­
tro casi sono stati denuncia­
ti all'ufficio di igiene. Si 
ti atta ili quattro fratelli, i 

LARGHI CONSENSI ALL' INIZIATIVA DEL COMUNE DI MARSALA 

Sindaci di tutta Italia a convegno 
per discutere della crisi del vino 

Le manifestazioni si svolgeranno nella città siciliana dal 1 al 3 settembre 
Quali gli obiettivi dell' incontro organizzato dall'Amministrazione popolare 

TRAPANI, 30. — La gra­
ve crisi che attanaglia il set­
tore vitivinicolo della nostra 
provincia, ed in modo spe­
ciale la zona del Marsalese. 
ha indotto l'Amministrazio­
ne democratica di Marsala a 
rendersi promotrice di un 
Convegno nazionale dei Sin­
daci dei comuni vitivinicoli. 
che avrà luogo nei primi tre 
giorni di settembre. 

I compagni amministrato­
ri di Marsala, hanno trovato 
l'immediato consenso di tut­
te le categorie, dal braccian­
te agricolo all'industriale, al 
coltivatore diretto, a tutti i 
partiti che, costituitisi in Co­
mitato per la difesa del vi­
no, la cui presidenza è stata 
assunta dal sindaco, onore­
vole Francesco Pizzo, si so­
no assunti l'onere della pre­
parazione del Convegno. 

Due relazioni introdurran­
no il convegno: una del prof. 
Ernesto del Giudice sulla cri­
si vinicola e la situazione ge ­
nerale nazionale vitivinicola, 
ed una sulla abolizione del­
l'imposta di consumo sul v i ­
no in tutto il territorio na­
zionale. Seguiranno la di­
scussione e varie manifesta­
zioni. A conclusione del Con­
vegno saranno votati ordi­
ni del giorno ed una risolu­
zione. 

I problemi che saranno 
trattati sono di grande im­
portanza per tutto il settore 

I lavori di preparazione del 
Convegno fervono alacre­
mente ed il comitato esecuti­
vo li cura fin nei minimi 
particolari. La composizione 
stessa del Comitato dimostra 
lo schieramento unitario che 
si è realizzato a Marsala. Ne 
fanno parte, infatti, il com­
pagno Vito Giacalone, per il 
nostro Partito, il compagno 
Enzo Zerilli per il PSI, il 
dott. Genna per il PRI. il 
sig. Livigni per il MSI. King. 
Francesco Anca Martine/ per 
la D .C . Salvatore Catalano 
per il PSDL il prof. Scontri­
no per il PLI. il cav. Leotta 
per il PNM, il barone Anto­
nio Spanò, Presidente della 
Federvini, il corniti. Guido 
Anca Martinez, Presidente 
regionale degli agricoltori. 
Figuccia Antonino, presiden­
te dei coltivatori diretti di 
Marsala, il compagno Oliva 
della Federterra. il cav. Roc­
co Zerilli, presidente dei 
commercianti di Marsala, ed 
altri. 

Da notare è il fatto che gli 
interessi convergenti degli 
industriali siciliani con quel­
li dei coltivatori, dei brac­
cianti, di tutte le categorie 
che dalla vitivinicoltura 
traggono i loro mezzi di vi­
ta. hanno indotto le organiz­

zazioni degli industriali e 
degli agricoltori a prendere 
parte attiva a questa lotta 
unitaria in corso, anche con­
tro il parere delle rispettive 
organizzazioni nazionali, che 
hanno invece interessi con­
trastanti. 

L'attesa vivissima è giusti­
ficata anche dall'imponente 
numero di adesioni già per­
venute da un gran numero 
di sindaci, che hanno assi­
curato la loro partecipazio­
ne. Fino a questo momento 
sono pervenute le adesioni 
dei sindaci di Palermo. En-
na, Reggio Emilia. Napoli. 
Iglesias, Torino, Genova. Cal-
tagirone. Asti. Novara. Brin­
disi, Pistoia, Pavia, Pisa, An­
cona. Lucca. Cagliari, Avell i ­
no, Perugia, Modena, Rimi­
ni, Benevento, Caserta. Arez­
zo. Ragusa, Alessandria, Cal-
tanissetta. F o g g i a , Co­
senza, Palma Montechiaro. 
Ostuni, Imola, Casteldaccia. 
Misilmeri, Randazzo, Guido-
nia. Ravanusa, Soresina, Pa­
chino, Prizzi, Delia, Valen­
za. Cassano Jonico, Milazzo, 
Giarre, Conegliano, Viterbo. 
Canelli. Noto, Carpi, Corato, 
Alatri, Comiso, Levante ecc. LEYEIIAKO — l'ita dellr tante manifestazioni die si svolgono nella prov lucia ili Letti' 

rUendicarc una giusta soluzione di-Ila crisi del vino 
per 

L'insurrezione cecoslovacca celebrata 
nei luoghi della eroica lotta partigiana 

La cerimonia commemorativa a Bratislava — Un discorso del compagno Kriz 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 30. — In tutta la 
Cecoslovacchia hanno avuto 
luogo ieri manifestazioni ce­
lebrative del 13. anniversa­
rio dell'insurrezione slovac­
ca. che contribuì grande­
mente ad abbattere la resi-
sten/a delle forze d'occupa­
zione naziste e ad accelerare 
la fine della guerra. A Bra­
tislava il compagno Josef 
Kriz. segretario del Partito 
comunista slovacco, ha tenu­
to un discorso cclcbracivo 
alla sezione del consiglio na­
zionale slovacco. sottoli­
neando l'importanza dell'in­
surrezione. che vide mobili­
tarsi insieme, intorno alle 
parole d'ordine della l ibe­
razione del paese e dell'in­
dipendenza, i patrioti, i par­
tigiani ed i soldati. Più di 
80 mila fra partigiani e sol­
dati presero parte ai com­
battimenti. dall'agosto del 
1944 fino alla liberazione, at­
taccando con slancio le forze 
naziste. 

Nel corso di queste opera­

zioni, 40 mila soldati hitle­
riani furono eliminati e fu­
rono distrutti 2(33 treni te­
deschi. Fu. infine, durante 
la lotta armata iniziata con 
l'insurrezione slovacca, che 
per la prima volta i comi­
tati nazionali cecoslovacchi, 
nuovi organi democratici de! 
potere popolare locale, pote­
rono uscire dall'illegalità e 
gettare le basi del loro fu­
turo sviluppo nella nuova 
storica fase, che avrebbe tra­
sformato l'avvenire del pae­
se nell'edificazione del so­
cialismo. 

Nel suo discorso di ieri il 
compagno Kriz. riferendosi 
a: nuovi pericoli che minac­
ciano la pace ha detto tra 
l'altro: « L'unità e gli inte­
ressi comuni del popolo ce­
coslovacco e la realtà slo­
vacca non fanno che confer­
mare il fallimento definitivo 
dell'ideologia fascista e la 
sconfìtta del nazionalismo 
borghese. Tuttavia non pos­
siamo non manifestare qual­
che inquietudine se guar­
diamo all'Occidente ed alle 

nostre frontiere dove, nella dì grande aiuto all'esercito 

In pallone attraverso le Alpi 
tre aeronauti da Berna a Luino 

L'impresa fa compiuta per la prima volta quaranta anni fa dal capitano 
Spellerìni — La traversata è stata portata a termine col solo avsilio del vento 

COMO. 30. — Tre aero­
nauti svizzeri il capitano 
Fred Dolder e i dottori Jur-
gen Mermet e Adolfo Reist 
a bordo dell'aerostato «Zue-
rich > sono partiti alle ore 
13 da Muerren in Svizzera 
per ripetere la traversata 
delle Alpi. L'aerostato è re­
golarmente atterrato questa 
sera alle 19 nelle immedia­
te vicinanze del confine 
svizzero in località San Naz-
zaro sulla linea Luino-Bel-
hnzona a 25 km. da Lumo. 

Il pallone « Zuerich > do­
veva atterrare a Torino, ma 
i venti lo hanno invece so­
spinto prima sul passo de' 
Sempione e quindi sul Lago 
Maggiore. Poco dopo le ore 
17, è stato distintamente 
scorto da molte persone. A l ­

le 17,43 esso era sulla ver­
ticale di Pino-Lago Maggio­
re a circa 1000 metri di al­
tezza. e quel comando dei 
carabinieri, mediante bino­
colo, poteva rilevarne com­
pletamente con precisione le 
sigle ed il distintivo della 
croce svizzera. Quindi so­
spinto dal vento, passava o l ­
tre il confine per atterrare 
alle 19 a San Nazzaro. L'im­
presa fu compiuta per la pri­
ma volta quaranta anni fa 
dal capitano Edoardo Spel-
lerini. 

Oggi in sciopero 
i metallurgici triestini 

TRIESTE. 30. — Le organi z-
intoni sindacali del metallar-
Klei aderenti alla CGIL • alla 

CISL hanno decito di proclama­
re per domani sabato, lo «rio-
pero generale della categoria. 
Lo sciopero sarà nn momento 
dell'intensiflrazione della lotta 
decisa dal sindacali di fronte 
alla posizione negativa assunta 
dateli Industriali relativamente 
alle richieste di ml|tlloranentr> 
salariale 

Sciopero a lodano 
nelio sMffcento "lancia" 

BOLZANO, 30. — Queste 
mattina alle ore 5.30 le mae­
stranze dello stabilimento Lan­
cia di Bolzano sono entrate in 
sciopero per la quarta volta 
consecutiva. L"astens;one dal la­
voro da parte degli operai è 
stata plebiscitaria mentre gli 
impiegati nella quasi totalità 
si sono presentati al lavoro. 

Repubblica federale tedesca 
si moltiplicano le voci e le 
manifestazioni che già cono­
scemmo per il passato e elic­
ci ricordano i giorni più neri 
dell'occupazione fascista. Ma 
la nostra inquietudine non 
e paura. Oggi mm siamo più 
nel 1938: nhb.amo come no­
stro alleato 1' l'HSS. la cui 
grande for/a difensiva si ac­
cresce continuamente al pa­
ri del suo pe=o morale nel 
mondo. K c o , insieme alle 
nostre stcs-e condizioni, dà 
la piena garanzia della no­
stra sicurezza ». 

Decine d: manifestazioni 
commemorative si sono avu­
te in tutti i luoghi che vi­
dero la lotta partigiana pie­
gare l'oppres.-ore. Corone di 
fiori sono state deposte nei 
cimiteri de: partigiani morti 
OJ;CA; ouoinj -HJ.T "ijiiom in= 
di combattimenti: sono stati 
accesi fuochi commemorativi 
che hanno bruciato a lungo. 
Particolare rilievo h a n n o 
avuto queste manifestazioni 
a Zilma. a Banska. a Bjstri-
ca e negli altri centri mag­
giori. 

Un omaggio e stato reso 
in un discorso commemora­
tivo tenuto dal presidente 
ciel Consiglio nazionale slo­
vacco Kubac alla memoria 
dei partigiani stranieri che 
caddero in Slovacchia, fra i 
quali erano bulgari, serbi. 
polacchi, francesi ed unghe­
resi. Per quanto riguarda i 
legami che uniscono Ceco­
slovacchia ed Ungheria è si­
gnificativo che una cerimo­
nia celebrativa dell'insurre­
zione slovacca sia stata te­
nuta ieri anche a Budapest 
nel grande quartiere indu­
striale di Csepel, dove ha 
parlato il direttore degli sta­
bilimenti esprimendo, a no­
me dei lavoratori, il ringra­
ziamento per l'aiuto politico 
ed economico ricevuto dal 
popolo cecoslovacco dopo gli 
avvenimenti controrivoluzio­
nari dell'ottobre 1956. 

Radio-Praga, i n fi n e, ha 
trasmesso la registrazione di 
una dichiarazione del gene­
rale sovietico Asmolov che 
ha sottolineato, fra l'altro. 
come la lotta dei partigiani 
sino alla completa liberazio­
ne della Cecoslovacchia fu 

jvictico che incalzava le ar­
mate naziste. 

Domattina intanto, n 1 1 a 
presenza di un membro del 
governo e delle autorità lo­
cali. sarà inaugurata a Bum 
la HI Esposizione di mac­
chine cecoslovacche di cui 
abbiamo già riferito le pe­
culiarità. Alla manifesta/io­
ne assisteranno anche alcune 
delega/ioni straniere già ar­
rivate. L'esposizione s a r à 
aperta al pubblico d.i dome­
nica. Si prevede che d nu­
mero dei visitatori supererà 
la cifra dell'anno scorso e 
cioè 1.750 000 persone. 

ALDO PALL'MBO 

Gli sviluppi della vertenza 
delle aziende del gas 

La vertenza «lei ;ia»-.-=ti. ria-
cutiz/atai; -!r>po li rottura ciel 
le trritt.it.» •• ;>• r cilpj citile 
nz.cn'ie. e- ora umetto cil emanic­
ela parte- -lei :n.n:«tero del La­
voro che* sta o luminari io le po-
'i/ioni del!*- parti al fine di ad­
divenire ad una r.prtiva posi­
tiva della trrtltjtiv;.. 

quali avrebbero ricevuto il 
contagio da un quinto fra­
tello. rientrato giorni or so­
no da Napoli. I quattro so­
no stati poro colpiti dall'in-
tluenza tu forma leggera, per 
cui non si e ritenuto neces­
sario procedere al loro iso­
lamento. 

L'Alto Commissariato per 
l'Igiene e la Sanità pubblica 
si e deciso ad uscire dalla 
cortina di silenzio dietro la 
liliale si era nei giorni scorsi 
trincerato ed ha emesso un 
comunicato di risposta alle 
notizie riportate dai quoti­
diani circa il tipo di vaccino 
autinlluenzale preparato pel­
lai- fronte al dilagare della 
febbre asiatica. 

In primo luogo, l'AClS 
precisa che tale vaccino 
*arà messo in distribuzione 
soltanto a partire dalla pri­
ma decade di settembre e 
won di ongi stesso, come da 
più parti si era lasciato in-
tendeie. 

II comunicato prosegue 
I'OII l'esimo delle caratteri­
stiche del vaccino; caratteri­
stiche che — come è noto — 
numerosi virologhi hanno 
definito insudicienti per ca-
lautirc una completa immu­
nità. 

•i La malattìa " influenza 
epidemica " — vi si legge — 
nconosce come causa deter­
minante non un solo tipo di 
\ u u s intluen/ale, ma ora 
Inno, ora l'altro dei virus 
costituenti il giuppo ilei vi-
i ns influenzali che. come 
l'attuale epidemia dimostra. 
va oi.ni giorno arricchendosi 
di nuovi tipi e varianti di 
essi. 

« 11 vaccino che è stato 
prepalato contiene virus "A 
Sinuapoie 1-57 " nella quan­
tità largamente sufficiente a 
poter pioniuovere uno stato 
di difesa .specifica nell'orga­
nismo e pertanto deve essere 
considerato tipo-specitico. 
l'ontiene. inoltre. ininon 
quantità dei:h altri virus che 
nel nostio paese som» stati 
isolati m occasione di pre­
cedenti epidemie, 'l'ale ag­
giunta e stata disposta per­
che. mentre non pregiudica 
l'eliicaci.i del vaccino, rendi­
li vaccino stesso utilizzabile 
in epici casi in cui possono 
essere in giuoco altri virus 
od associazioni di virus, ina 
anche per le considerazioni 
cui si e indotti dalla cono­
scenza che i virus dell'in­
fluenza di tipo A offiono 
mandi variazioni nel tempi* 
e che l'impiego di un vac­
cino monovalente presuppo­
ne — l'atto che non trova 
conferma nelle piecedent 
epidemie — il caratteie tuo 
nocausale di una epulem.a 
in tutto il suo svolgimento. 
A tali cnnsideiazioni, deb­
bono aggiungersi i risultati 
ottenuti dallo studio delle 
caiatteiistiche iuunuuohio-
lomche del virus " A/Singa-
poie 1-57 " ». 

Come si vede. l'Alto Com­
missariato per la Sanità tie­
ne a ribadire che il vaccino 
attualmente in piodii/ione e 
di tipo specifico contro la 
febbre asiatica e non poliva­
lente. malgrado la sua com­
posizione. Salvo pni a smen­
tirsi poche righe più sotto. 

« l na vaccinazione di 
massa della popolazione — 
prosegue infatti il comuni­
cato — •• da esc ludere per 
ragioni d'indine scientifico e 
per motivi d'oidme pratico. 

•i Per r a g i o n i d'ordine 
:cieittilico, peicliL* mancano. 
suHVilicaci.i del \ accino in-
lluen/ale. quei presupposti 
spei intentale. epidemiolo­
gico e clinico-statistico, che 
possano consigliare l'adozio­
ne del pio\ \ edimeitto ne-
ecssano pi r teiideie obbli-
eatoria la vaccinazione an­
tinfluenzale. 

« Per ragioni d'ordine pra­
tico. peiciic l.i produzione di 
\ acclini, nonostante Ma stata 
stimolata con assoluta tem­
pestività. è limitata. Tali 
difficolta sono. < oinV noto, 
(anche per notizie comparse 
sulla stampa quotidiana) co­
muni a tutte le nazioni. 
comprese quelle trans - ocea­
niche con elevatissimii pu-
ten/iale industriale nel set­
tore di c'ie trattasi. Richieste 
di vaccino, inoltrate all'orga­
nizzazione mondiale della 
sanità, fin dal giugno scorso. 
seno rimaste inevase ». 

Biografia delPA Singapore '57 

Originale inaugurazione 
di una linea della MAI 

I rappresentanti dei più tipici mezzi di tra­
sporto europei in volo da Amsterdam al Texas 
L'Italia è rappresentata • da un gondoliere 

Il 10 settembre p v. la 
KLM (reali linee aeree olan­
desi), inizierà un nuovo ser­
vizio aereo che collegherà 
Amsterdam ad Houston nel 
Texas. 

Una particolare solennità 
rivestirà il volo inaugurale 
in quanto i rappresentanti 
dei più tipici mezzi di tra­
sporto della, vecchia Europa 
sono stati invitati a parteci­
parvi. '' 

A bordo del potentissimo 
DC-7-C della KLM pren­
deranno posto: un postino 
danese, un autista di autobus 
londinese, un autista di piaz­
za parigino, un gondoliere 

veneziano, un tranviere di 
Bruxelles, un conduttore di 
funicolare svizzero, un mac­
chinista tedesco, un capitano 
di mare norvegese, un gui­
datore di metropolitana sve­
dese ed un pilota di aerei 
olandese (ex-commodoro J. 
J. Moli della KLM). 

Umberto Valcsin è il gon­
doliere veneziano che è sta­
to prescelto per partecipare 
al volo. Egli, nato nel 1922 
a Venezia, proviene da una 
vecchia famiglia di gondo­
lieri; nel 1951 vinse una bor­
sa di studio al Concorso na­
zionale di bel canto a Spo­
leto, debuttando nell'opera 
« L'amico Frit;: >. 

L'influenza è tm 'mi t ica 
malattia che ebbe ad ucci­
dere in passato più delle 
guerre. E' una malattia ca­
ratterizzata da un'enorme 
diffusione, che può esten­
dersi a tutto il mondo 
(pandemia), oppure può 
avere diffusione più l imi­
tata (epidemia). Per quan­
to riguarda l'Italia, oppi si 
ritiene che la prima epide­
mia debba essere compar­
sa nel 1323. Da allora, ogni 
dieci-venti anni, si sono 
avute epidemie più o meno 
vaste. Senza risalire troppo 
indietro, basterà ricordare 
l'epidemia del 1918-1919 
che colpì nel mondo circa 
mezzo miliardo di persone. 
uccidendone ben 22 milio­
ni ed in Italia circa 20 mi­
lioni di persone ucciden­
done ben 400.000. 

L'epidemia influenzale ha 
anclie un'altra caratteristi­
ca (o per lo meno l'ha avu­
ta fin qui) della quale bi­
sogna tener conto: dura a 
lungo (epidemìa del XVIII 
secolo: durata 5 anni: epi­
demia del XIX secolo: du­
rata 3 anni; epidemia del 
XX secolo: durata due an­
ni) e ritorna ad ondate 
(epidemia del 1918: prima 
ondata primavera, secon­
da ondata ottobrc-norcin-
bre). Dunque non desta me­
raviglia se anche l'asiatica 
si è estesa fortemente ne 
desterà meraviglia un suo 
allargamento od i,na sua 
recrudescenza nel prossimo 
autunno. Né deve allarmare 
il fatto vite è... * asiatica ». 
r>ii volte l'influenza ha 
preso nomi diversi, da na­
zioni o continenti, quasi che 
ogni nazione tenesse a . 
scaricare la responsabilità 
della primogenitura sulle 
spalle di altri popoli. 

Piccoli ma pericolosi 
Sull'inizio dell'epidemia 

di ogni non si ìianno dubbi: 
l'epidemia è scoppiata nel 
continente asiatico ma non 
per questo deve essere più 
cattiva Gli agenti dell'in­
fluenza sono piccoli corpi-
ciattoli. grandi 80-120 mil­
lesimi di niiNiniefro. Se ne 
conoscono almeno tre tipi: 
A. li. C. L'A è il più fre­
quente ed il più unprtMsi* 
!''). Ma ogni tipo ha delle 
varietà, chiamate ceppi nu­
merosissime e sicuramente 
non ancora tutte conoscili 
te. Ogni ceppo fu da sé; cioè 
produce la * sua > infezio­
ne e la * sua •» malattia. 
nella i\uale, anche se i sin­
tomi sono uguali a quelli 
delle altre, si hanno diver­
se modificazioni nell'orga­
nismo colpito soprattutto 
dal punto di vista immu­
nitario. 

Oggi si parla di un virus 
A' Singapore 1957. Valo­
rosi scienziati giapponesi 
hanno affermato che il vi­
rus e nuovo non perché si 
tratta di un ceppo nuovo 
ma perché Ita subito muta­
zioni genetiche dovute for­
se all'iiupiinamento atmo­
sferico di orinine nucleare 
Altri propendono soltan­
to per un nuovo ceppo. 
Comunque sia. nulla cam­
bia agli effetti della pro­
filassi e della cura appun­
to per la già accennata spe­
cificità dei vari ceppi. E 
del resto è ben risaputo 
che. anche trattandosi di 
un ceppo pia conosciuto e 
per il (piale è già stato al­
lestito un vaccino, questo 
può non servire per varia 
zinni che avvengono spon 
taneamentc nel virus stcs-, 
coi ripetuti passaggi da, 
uomo ad uomo, che cam-ì 
biano la struttura del virus; 
e le sue projirietà biologiche' 
e fisico-chimiche. La siicela-' 
lità del virus è perciò uno-, 
degli elementi-base di co-\ 
noscenzn ai quali alludevo 
più sopra . Il secondo ele­
mento è l'inattaccabilita dei 
virus dal punto di vista di­
retto. Il virus è direttamen­
te inattaccabile. Ogni virus 
vive soltanto entro le cel­
lule dell'organismo invaso 
tal cont rar io dei bacteri cite 
ne vivono anche fuori). 
ogni virus affida alle cellu­
le le proprie necessità di 
vita; questo fatto e l'altro. 
che il virus non ha cucimi 
per lui vitali (come i buc-
teri), fanno comprendere 
come sia difficile ucciderlo. 
perchè non AI può toglier 
enzimi die non possiede e 
perche bisognerebbe ucci­
dere le cellule con le quali 

. esso vive in stretta, unica. 
funzionale collaborazione. 
Da qui derivano le diffi­
coltà di agire con medica­
menti sui virus ed anche lu 
difficoltà di allestire vacci­
ni, die si possono allestire 
soltanto coltivando i viru\ 
su cellule r i tent i . 

Un terzo clcìncnto-basc 
di conoscenza è dato dal 
comportamento dei becte— 
lungo una malattia virale. 
Accanto alle lesioni dirette 
da virus (che nel caso del­
l'influenza sono modesto 
sorgono le vaste e talora 
micidiali lesioni da parie 
di bacteri che 5j sop rap -
pongono al virus, dominan­
do spesso la malattia. Si 
tratta del pncumococco, 
dello streptococco, del-
l'cmofilo dell'influenza, del­
lo stafilococco. Da qui de­
riva la necessità di agire 
contro questi bacteri per 
evitare e combattere le 

complicazioni (broncopol­
monari meningee, sett ice-
inicuc, 'ecc.). 

Mentre un tempo, cioè 
nelle epidemie passate, era­
vamo pressoché inermi an­
che contro i bacteri, oggi 
possediamo efficaci anni 
per combatterli ed annien­
tarli: (pn sta la diversità 
essenziale fra l'esito della 
influenza odierna nel ma­
lato. 

Aon è allarmistico sup­
porre che. col cessare del' 
l'estate (il sole è un gran­
de sterilizzatore!), e col 
rcnire delle prime pioape 
anche nell'attuale epidemia 
si possa manifestare una 
« seconda ondata ». 

Le norme preventive so­
no joieinc/ie e pro/Hat.tehc. 

iVoi sappiamo che il con­
tacio si effettua da uo­
mo ad uomo, attraverso so-
prattitto le goccioline di sa­
lita. E' prima norma quin-
ili evitare il contatto col 
malato. Questo può essere 
fatto dal singolo individuo 
ma deve soprattutto essere 
fornito dal medico « con 
la denuncia fempesfìta di 
ogni caso e con l'isolamen­
to (piccolo isolamento) del 
malato ». Evitare l'affolla­
mento, dunque, ed unirvi 
la precaiirìoiie di editare i 
raffreddamenti c l'umidità 
f concanse predisponenti) 
sono anche norme da ri­
spettare. L'ultima norma 
generica è quella di evitare 
gli strapazzi: lo strapazzo 
non ha forse il compito in­
grato di aumentare le pro­
babilità di infettarsi (au­
mento della recettività) ma 
lima quello di aggravare il 
decorso. Alcuni medici ame­
ricani raccomandano la di­
sinfezione degli ambienti a 
mezzo di raagi ultravioletti 
e di rnpori di glicole. Anche 
non t 'olendo accedere a 
questo ottimismo antisetti­
co. reputiamo die almeno 
nelle collettività infantili, 
questi mezzi {tossano essere 
usati. 

Un buon metodo profi­
lattico generico, cioè che 
vale contro tutte le infe­
zioni, è indubbiamente la 
somministrazione a dosi ge­
nerose della vitamina antin-
fettiva-tipn, cioè della vita­
mina C. Dosi da mezzo ad 
un grammo al giorno do­
vrebbero essere raccoman­
date. 

Mimane da parlare del 
vaccino. L'Alto commissario 
per l'Igiene e la Sanità ci 
ha fatto sapere che alcune 
cave produttrici lo stanno 
allestendo. L'allestimento 
di un vaccino è molto com­
plesso. Il virus va coltiva­
to, dopo l'indentificazione, 
su cellule viventi, deve es­
sere specifico, cioè allesti­
to col virus ch'c in gioco, e 
può comunque risultare 
ugualmente inefficace per 
il sopraggiungere ili varia­
zioni che sono abbastanza 
frequenti fra un'ondata e 
l'altra dell'epidemia. 

Questi inconvenienti deb­
bono (imitare le pretese di 
avere * subito » iJ vaccino 
e debbono anche moderare 
la speranza che il profano 
ripone nel vaccino stesso. 

La cura è semplice 
Comunque si faccia, ii 

vaccino, ed in dosi suffi­
cienti a poter eseguire una 
vaccinazione di massa. La 
vaccinazion,- non dà effet­
ti spiacevoli (se il vaccino 
non è troppo concentrato), 
va fatta sotto forma di tre 
iniezioni settimana!, t> p;/,i 
e<sere rpetuta. La cura è 
semplice Comprende .'•: 
cura .sintomatica e la cure 
(od a n e h e prevenzione > 
delle complirazioir La cu­
ra sintomatica significa ci e 
bisogna <nsegutre i s'fttov i. 
lenendoli: co.i per il r: :'. 
di testa, cosi per 'i d:.:r-
rea, c<-<\ per la t:-<e. e •.-: 
pe r i coUasf La te-njì'a an-
ticoniplicali-.i vice etn:-
ttiata con suiuiri'diri ed a i -
tihmtici. O.-i-orre prc$<r--
l ' . 'rr farmaci u largo rr.r-
gto d'az'one e co-itivi r ijua-
U si sono fin qui rerUcai 
i minori ind'ci pcr-e:':ia-
listici di res'stevzn. y- : i 
sulfamidici preferire­
mo quelli c<>mp>-f: da tre 
varietà, fra oli r.nriòiotici 
sembra che S' debbano pre­
ferire la entrorr.:einn e la 
tetracicline. 

Questi fcr"u:ci * impedi­
scono ai ha 'trri, sempre 
pronti ad entrare in a r . t i ­
no, di dirigere la malat­
tia » e li blocce.no mante­
nendoli in una specie di le­
targo finché non muoiono 
per fine spontanea. Ma 
questi farmaci non hanno 
alcuna azione contro il vi­
rus. Questo può dare per 
conto suo dei dispiaceri: 
soprattutto provocando nel 
vecchio e nel lattante de­
fedato gravi siati di collas­
so p iù che cardiaco, circo­
latorio. Contro % collassi e 
gli stati dì choc abbiamo 
ottimi medicamenti, non 
ultimo il plasma. 

Per attenuare il decorso 
(più che p e r profilassare 
l'individuo come qualcuno 
ha scritto) valgono anche 
le gamma - globuline; mi­
gliò se preparate con siero 
di sangue da convalescen­
te da influenza: hanno però 
il difetto di costare ancora 
molto. 
ALBERTO M CAVALLO*»! 
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ultime r U ì l i t à notizie 
Prezzi d'abbonamento : Annuo Sem. Trlm 

UNITA' 7.500 
(con edialoua del lunedi ) 8.700 
RINASCITA 1.500 
VIE NUOVE 2.500 

3.900 
4.500 

800 
1.300 

2.058 
2JM 

— 
ffrnto corrente poi tal e 1/2979) 

I LAVORI DOVREBBERO COMINCIARE NEL PROSSIMO A U T U N N O 

Domani nasce a d Aosta la società 
che realizzerà il t ra faro del M , Bianco 

// passaggio a Nord-Ovest dovrà essere costruito in mille giorni - Partecipazione del capitale svizzero alla 

impresa; l'Italia parteciperà con tre miliardi di lire - Quali le caratteristiche del grande tunnel alpino 

(Dal nostro Inviato speciale) 

A O S T A , 30. — D o p o (irmi 
trascorsi in discussioni e p o ­
l e m i c h e , in una altalena di 
speranze e de lus ion i , s u p e ­
rat i gli ultimi ostacoli, sem­
bra finalmente che ii traforo 
del Monte Bianco stia per 
erifrnre tri « i n t i e r e : dorneni-
ca, ad Aosta (presenti il vice 
presidente del Consiglio fel­
la e il ministro dei LL. PP. 
Tonni, clic sottoscriverà la 
convenzione per l'Italia) ver­
rà ufficialmente, costituita la 
società azionaria, con capita­
le statale e privato e a par­
tecipazione svizzera, che 
prenderà in consegna il pro­
getto e ne controllerà la rea­
lizzazione; ne assumerà la 
presidenza l'ex ambasciatore 
Francesco Jucomom. A la­
vori ultimati, la società ita­
liana si fonderà con la con­
sorella francese, presieduta 
dal conte d'Estaing. 

Quello di domenica do­
vrebbe essere l'atto c o n c l u s i ­
v o della trafila burocratica, 
dopo di clic bisognerà pen­
sare ai lavori. A (piando l'i­
nizio? Sulla data nessuno an­
cora osa pronunciarsi: l'ama­
ra esperienza di questi an­
ni, la memoria delle difficol­
tà sorte, all'ultimo momento 
(piando già si riteneva di es­
sere pronti al *via>. la laten­
te opposizione di forti grup­
pi industriali mossi da in­
teressi contrastanti con (inci­
li dei fautori del Bianco. 
l'appoggio che a questi grup­
pi è venuto da determinati 
settori politici — si «foimif i-
co, in proposito, l'atteggia­
mento di una parte della 
D.C. torinese — prevedibili 
difficoltà nel finanziamento 
da parte francese in conse­
guenza della svalutazione del 
franco, consigliano a tutti 
una estrema prudenza; e per 
non correre l'alca di nuove 
sorprese si preferisce tacere. 
Comunque, la previsione de­
gli ambienti più attendibili è 
per il prossimo autunno, ver­
so la metà di ottobre. 

Se stilino nel vero, vuol di­
re che il traforo d o r r e b b e es­
sere ultimato entro la fine del 
I960, dato che la società che 
appalterà i lavori avrà mille 
giorni di tempo per portarli 
a termine. 

L'alba del 'fi/, dunque, po­
trà coincidere con l'inizio di 
un'epoca nuova per la Valle 
d'Aosta e per il Piemonte, fi­
nalmente strappati a un iso­
lamento secolare al quale non 
potevano sottrarli i valichi 
alpini esistenti, intransitabili 
per molti mesi dell'anno e 
inadatti a un traffico pesan­
te. di vasto respiro commer­
ciale. Col tunnel sotto il 
Bianco, il Piemonte e tutta 
l'Italia settentrionale dispor­
ranno di un ponte che li col­
legllerà direttamente col 
nord-est della Francia, col 
Belgio, l'Olanda, il Lussem­
burgo, la Gran Bretagna. 
lungo la grande direttrice 
Roma-Torino-Ginerra - Pa-

I,;i M/Ione della gitlli-rhi progettata per II traforo del Monte 
Blaiieo sei-imtlu un modello di piceole illniciislonl 

Intervista di Bourghiba 
sui problemi dell'Algeria 
Il Presidente tunisino atferma che esiste la possi­
bil i tà di investire capitali italiani nel suo paese 

11 P r e c i d e n t e d e l l a Iti'piih-
Micn t u n i s i n a , Jìoitt^hiha ha 
c o n c e s s o ad un g i o r n a l e ro­
m a n o nu' intc ì v i s ta sul pro-
N o m a a l b e r i n o e su i rapporti 
i t a l o - t u n i s i n i . R i g u a r d o al la 
pr ima q u e s t i o n e Uotirghiba 
ha d e t t o c h e < l 'unica s o l u ­
z ione p o s s i b i l e è q u e l l a di 
c o n c e d e r e a l l e popo laz ion i 
a lber ine il d i r i t to a l la i n d i ­
p e n d e n z a , cosi c o m e è s ta to 
c o n c e s s o agl i altri popol i 
de l l 'Afr ica s e t t e n t r i o n a l e ». 
Ri facendos i a l la s u a nota 
tesi , eg l i ha poi a g g i u n t o 
che n o n si p o n e l ' e v e n t u a ­
l ità.cl ic- l 'A lger ia , una vo l ta 
i n d i p e n d e n t e , si sch ier i al 
Manco de i paes i de l c a m p o 
soc ia l i s ta . 

S u l d e l i c a t o p r o b l e m a di 
una e v e n t u a l e m e d i a z i o n e 
i ta l iana ne l M e d i o Or ien te , 
I jourchiha , r i f erendos i e v i ­

d e n t e m e n t e a l l ' a t t egg iamel i to 
c h e l 'Ital ia d o v r à a s s u m e r e 

a l l ' A s s e m b l e a d e l l ' O N U ri -
ìniardo a l la q u e s t i o n e a l g e ­
rina, ha d e t t o : 

< Credo c h e o n d e poter 
s v o l g e r e c o n s u c c e s s o il ruolo 
di m e d i a t o r e , s ia n e c e s s a r i o 
l i s c u o t e i e la f iducia d e l l e 
parti in contras to . S e il v o ­
stro P a e s e si s e n t e di r i ­
s c u o t e r e q u e s t a f iducia, la 
m e d i a z i o n e de l l ' I ta l ia s a ­
rebbe la b e n v e n u t a . 

« Le re laz ioni de l m i o 

ine — ha a g g i u n t o B o u r ­
ghiba — ed e s s e po tranno 
d i v e n t a r e ancora mig l ior i s e 
l'Italia non sarà l ega ta da 
impegni con altri Paes i c h e 
ci sovio ben noti . Mi s p i e g o : 
negl i u l t imi t e m p i il m i o 
g o v e r n o a v e v a p a s s a t o ad 
a l c u n e indus tr i e i t a l i a n e o r ­
d inat iv i p e r u n a forni tura 
di a r m a m e n t i di t ipo l e g g e r o 
per l 'eserc i to t u n i s i n o , c h e 
e in via di c o s t i t u z i o n e . L 'or ­
d inaz ione fu a c c e t t a t a ed 
a t t e n d i a m o con f iducia che 
essa v e n g a e s e g u i t a -

< In T u n i s i a v i v o n o o l t r e 
c e n t o m i l a i ta l iani , ai (piali 
v e n g o n o a c c l u d a l e t u t t e le 
faci l i tazioni poss ib i l i . N e l l e 
nos tre a c q u e terr i tor ia l i . 
q u o t i d i a n a m e n t e v e n g o n o 
sorpresi bat te l l i da pesca 
ital iani c h e si t r o v a n o nei 
luoghi se'nza n e s s u n p e r ­
messo . S a r e b b e nos tro d i r i t to 
confiscarli . N o n lo f a c c i a m o 
perchè r e p u t i a m o c h e l 'Ital ia, 
nei confront i del n o s t r o p o ­
polo , abbia a c q u i s t a t o quas i 
il rango ili N a z i o n e p r i v i l e ­
giata pei il s u o c o m p o r t a ­
m e n t o di fronte a l l e p o p o l a ­
zioni arabe . Q u i n d i , noi ci 
c h i e d i a m o p e r c h è l 'Ital ia , in 
a lcuni cas i , non ci r i serv i lo 
s t e s so t r a t t a m e n t o ». 

l ' iourghiha. infine, ha af­
fermato c h e e s i s t o n o b u o n e 
poss ib i l i tà per l ' i m p i e g o di 

Paese con l'Italia s o n o o t t i - capital i itr.liani in T u n i s i a 

La polizia americana mobilitata 
per rintracciare Francesca De Scaffa 
La testimone numero 1 al processo contro «Confidential» è protetta da un'alta 
personalità politica messicana - Mike Todd smentisce i rapporti con la rivista 

HOLLYWOOD. 30. — In tutto 
il Texas, California. New York 
e altre regioni si sta ri.indo una 
caccia intensa per rintracciare 
la famosa informatrice n. 1 il.'I-
la rivista scandalistica Corifi-
dcntial la quale dovrebbe com­
parire davanti ai snidici di Hol­
lywood come la tosi.- n 1. 

Queste notizie smentiscono il 
suo arresto e nessun» sa in ve­
rità se la De Scatta si trovi an­
cora nel Messico o ha varcato la 
frontiera americana nasconden­
dosi in qualche baule di auto o 
con altro mezzo per sottrarsi 
alle ricerche della polizia ame­
ricana. La De Scatta è stata 
espulsa dal Messico e ora si 
apprende che suo marito Ray 
Garcia ha divorziato recente­
mente da essa por sposare Pit­
trice cinematoizr.ilìea Ann Ro­
binson. 

Qualcuno mette in dubbio che 
la De Scafla. la bella oriunda 
venezuelana, sia uscita dal Mes­
sico. A quanto ha dichiarato un 
funzionario di polizia l'attrice 
probabilmente tornerà a casa 
sua per prendere abiti e gioielli 
che ha lasciato alla madre. Xon 
h escluso, ha aggiunto !o stesso 
funzionario, che all'ultimo mo­
mento l'attrice possa ottenere 
Un ulteriore permesso di sog­
giorno nel Messico, considerato 
che negli ultimi tempi è >tata 
ostentatamente protetta da un 
famoso uomo politico messi­
cano. 

Da parte sua la stampa locale. 
che finora aveva dedicato poco 
«pazio a quella che è conside­
rata la teste chiave del proces­
so di Con/ìdcntial in corso a Los 
Angeles , appare indignata nei 
confronti della donna che ac­
cusa di prendersi gioco delle 
leggi messicane. 

Frattanto il produttore cinc-
•patografico Mike Todd, marito 
•el l 'attrice Elizabeth Taylor, ha 
atnentito di essere mai stato in 
collegamento con la rivista Con-
fidential per far pubblicare no­
tizie scandalistiche 

Dopo aver dichiarato che sul 
fuo conto sono state dette molte 
menzogne, Todd ha ammesso di 

essere stato in contatto con il 
gruppo di Coii/ìdcnfiul. ma non 
già per ottenere pubblicazioni 
di articoli o indiscrezioni, bensì 
per evitare che ciò avvenisse 
Todd ha anche smentito di aver 
mai fornito sue fotografie alla 
rivista. 

Comunicato sui colloqui 
jugoslavo-mongoli 

BELGRADO. 30. — Un co­
municato ufficiale, diramato 
stasera a conclusione dei collo­
qui fra il presidente jugoslavo 
Tito e il primo ministro della 
Mongolia Jumzhngìn Tsdenbal. 
sottolinea I i necessità di un:. 
immediata cessazione delle 
esplosioni atomiche sperimen­

tali e di un accordo iniziale 
sul disarmo come mezzo per 
alleviare la tensione interna­
zionale 

Il documento accenna, quin­
di. all'impegno assunto dalla 
Jugoslavia di adoperarsi per 
far ottenere alla Mongolia un 
seggio in seno alle Nazioni 
Tnite. _____ 

12 morti nell'Honduras 
in un incidente aereo 

LONDRA. 30. — Appena de­
collato dall'aerodromo di Juti-
calpa. a cento chilometri circa 
da Tegticicalpa nell'Honduras. 
un aeroplano nonduriano è pre­
cipitato fracassandosi e causan­
do la morte di dodici r e s o n e 

rigi-Londra. Tutto il Nord-
Ovest d'Europa e dal canto 
loro, i porti della riviera li­
gure, segnatamente Genova 
e Savona, saranno immessi su 
un'altra via di grande traffi­
co: quella che da Chamounix, 
attraverso il Vullese, Berna 
e la Ilcnuniu, fa capo alla co­
sta atlantica e ai porti del 
Nord. A completare il qni i -
dro ricorderemo appena che 
col traforo le distanze tra i 
centri italiani e quelli d'ol-
tr'Alpc risulteranno forte­
mente diminuite: la Torino-
Parigi, per esempio, (1110 
chilometri attraverso il Mon-
ccnisio) sarà di 878 chilome­
tri; la Milano-Parigi scende­
rà dagli attuali 1250 a 937 
chilometri. 

Sono considerazioni che ba­
stano a chiudere la bocca a 
chi ha voluto vedere nella 
costruendn galleria un'opera 
di carattere esclusivamente 
turistico; turistico, sì, ma an­
che commerciale, di enorme 
importanza economica, mo­
derno tramite di scambi, di 
reciproca conoscenza e di 
amicizia tra popoli diversi. 
E desta meraviglia che si sia­
no persi tanti unni a dibat­
tere dell'opportunità di una 
impresa della quale oggi già 
potremmo godere i benefìci. 
Il reperimento dei fondi per 
il contributo da parte dello 
Stato italiano (circa tre mi­
liardi su una spesa totale di 
12-13 miliardi di lire) non 
avrebbe dovuto costituire un 
problema quando si sono 
profuse somme ben più rile­
vanti in imprese e per voci 
di bilancio tutt'altro che pro­
duttive. 

Il fatto stesso die la pri­
ma idea di un collegamento 
stradale tra Francia e Italia 
sotto il grande massiccio al­
pino risalga al secolo scorso, 
dimostra che già allora si era 
identificato in esso la solu­
zione più adatta al problema 
dei rapporti tra i Paesi al di 
q u a e al di là delle Alpi. La 
costruzione del tunnel fu 
suggerita a Napoleone 111 da 
due tecnic i francesi, poi, nel 
1909, I» q u e s t i o n e veniva 
portata ulta Camera italiana; 
nel '34, finalmente, il primo 
progetto degli ingegneri Mo-
nod e Bron e. nel 45, quello 
definitivo dell'ingegner Mi­
gnoli. presentato all'allora 
presidente della società per 
il traforo, conte Lord Tori­
no Fu lo stesso I.ora Torino. 
due anni dopo, a far aprire 
la galleria che ancora oggi 
spalanca la sua cupa bocca 
nei pressi di Entrcves. Dopo 
400 metri di scavo, l'opera 
naufragò sugli scogli della 
burocrazia e dei contrasti, e 
fu giocoforza sospendere. 

Si ripartirà di là, a quota 
1390. per uscire sul versante 
francese ad Ilameau de Pé-
lerins. 1250 metri sul livello 
del mare, nei pressi di Cha-
moni.r. dopo un tragitto di 
tl.900 metri nelle viscere del 
ttetto d'Europa». La larghez­
za della galleria è prevista 
per una carreggiata di 7 me­
tri con due marciapiedi late­
rali ed un'altezza in chiave 
di metri 6; l'aerazione sarà 
'issicurata da un cunicolo sot­
tostante la carrcgpiata e da 
una serie di ventilatori che 
disperderanno l'ossido di car­
bonio contenuto negli scari­
chi gassosi degli automezzi. 
All'interno del tunnel saran­
no costruiti gnrages e p i o r -
zuole per accogliere, in caso 
di necessità, vetture, camion 
e motociclette. 

Si scarerà contemporanea­
mente dalle due parti per in­
contrarsi all'incirca a metà 
del tragitto. ì tremila operai. 
in gran parte italiani, po­
tranno avvalersi di due pode­
rosi mostri d'accaio. detti 
* Jumbo ». n q i iof fro piani e 
dotati ciascuno di venti per­
foratrici. 

Questi alcuni dati che ren­
dono l'idea dell'imponenza 
dell'opera, stupefacente pro­
digio della tecnica, dell'inge­
gno e del laroro umani. E' 
necessario che Aosta e la sua 
ralle siano pronte ad acco­
glierla. adeguandosi alle 

ria sotto il Monte Bianco 
porterà con se. Tra il 15 giu­
gno e il 15 settembre 1956 
transitarono per il valico del 
Gran San Bernardo 54.520 
automezzi, altri 36.600 per 
quello del Piccolo San Ber­
nardo. Sulla base di queste 
cifre e tenuto conto della lo­
ro caratteristica stagionale, 
si è calcolato che, a traforo 
ultimato, transiteranno an­
nualmente per Aosta 300 m i -
io tonnellate di merci, 45 mi­
la moto, 200 mila autovet­
ture, 20 mila pullman e 15 
mila autocarri. 

PIEK GIORGIO BETTI 

Parte per la Cina 
una delegazione della RFT 

COLONIA. 'MI — l'na dele­
gazione tedesco occidentale, 
composta di nove uomini di 
affari, parte domani da Colo­
nia per Pechino con l'intento 
di gettare lo basi per un ac­
cordo commerciale fra la Ger­
mania Ovest e la Cina popo­
lare 

INTERVISTA DELL'ARCIVESCOVO IN PARTENZA PER GLI S.U. 

Makarios per l'eliminazione 
delle basi militari da Cipro 

// leader dell'Etnarchìa nazionale respinge Videa di una conferenza interna­
zionale per Cipro — Altri due giovani ciprioti greci condannati a morte 

A T E N E . 30. — In una c o n ­
ferenza s t a m p a tenuta a l la 
v ig i l ia de l la sua par tenza 
per gl i S ta t i Uni t i l ' a i c i v e -
s c o v o M a k a r i o s ha a c c u s a t o 
la Gran B r e t a g n a di a v e r e 
c o m p l i c a t o il p r o b l e m a di 
C ipro e di a v e r e i n v o c a t o 
< l ' oppos iz ione turca c o m e il 
pr inc ipa l e o s t a c o l o a l la c o n ­
c e s s i o n e a Cipro de l d ir i t to 
di a u t o d e c i s i o n e > al fine di 
far d i p e n d e r e la s o l u z i o n e 
de l p r o b l e m a da l la T u r c h i a . 
« Q u e s t o — ha p r o s e g u i t o 
Makar ios — è un- t e n t a t i v o 
di p r e s e n t a r e il p r o b l e m a 
c o m e una c o n t r o v e r s i a g r e ­
c o - t u r c a , cosa c h e d o v r e b b e 
p e r m e t t e r e al la Gran B r e t a ­
gna di a s s u m e r e la pos i z ione 
di arbitra in una q u e s t i o n e 
in cui essa è i n v e c e la vera 
parte in causa ». 

< Mol to g i u s t a m e n t e — ha 
de t to M a k a r i o s ' — il g o v e r n o 
g r e c o ha f o r m u l a t o d e l l e r i ­
s e r v e in m e r i t o a una c o n ­
ferenza tr ipart i ta » ne l corso 
dei recent i s o n d a g g i ing les i . 
Il p u n t o c e n t r a l e de l p r o b l e ­
ma di Cipro , c h e è ora un 

p r o b l e m a i n t e r n a z i o n a l e , è 
infatt i ' la r ich ies ta de l d i ­
ritto di a u t o d e c i s i o n e da par ­
te dè i p o p o l o c ipr io ta . « Il 
g o v e r n o b r i t a n n i c o , ne l r i­
fiutare ai c ipr iot i il r i c o n o ­
s c i m e n t o di t a l e d ir i t to , i n ­
venta e f o r m u l a a r g o m e n t i 
differenti , c h e s o n o s p e s s o 
contras tant i e c h e non p o s ­
s o n o r e g g e r e . a un ser io 
e s a m e ». . :. 

L ' a r c i v e s c o v o M a k a r i o s ha 
infine r ibad i to c h e non c o n ­
s i s t e n d o il p r o b l e m a di C i ­
pro in una c o n t r o v e r s i a tra 
la Gran B r e t a g n a , la T u r ­
chia e la Grec ia , « di c o n s e ­
g u e n z a n e g o z i a t i o accordi 
sul futuro de l l ' i so la , c o n c l u ­
si in assenza di r a p p r e s e n ­
tanti de i c ipr iot i , non p o ­
trebbero e s sere v i n c o l a n t i per 
quest i u l t imi ». Il prob lema 
può e s s e r e r i so l to so l tan to 
su l la base d e l l a carta d e l ­
l 'ONU. 

P r o s e g u e n d o , l ' a r c i v e s c o ­
v o M a k a r i o s ha d e t t o c h e il 
p o p o l o c ipr io ta , una vo l ta 
c h e sarà s ta to r iso l to il s u o 
prob lema po l i t i co f o n d a m e n ­

tale, d o v r à p r e n d e r e d e c i ­
s ioni su l la q u e s t i o n e d e l l e 
basi mi l i tar i su l l ' i so la , e Io 
sono per la pace e c o n t r o la 
u t i l i z zaz ione di Cipro c o m e 
base mi l i t are , s p e c i a l m e n t e 
per u n ' a g g r e s s i o n e » — egl i 
ha d e t t o , r i cordando che 
l ' isola è s tata usata c o m e 
« base di par tenza p e r l 'ag­
g r e s s i o n e contro l 'Egi t to ». 

L ' a r c i v e s c o v o ha d e t t o 
ino l tre di e s s ere d i s p o s t o a 
d i s c u t e r e con i c ipr iot i t u r ­
chi la q u e s t i o n e d e l l a s a l v a ­
guard ia de i diritt i di q u e s t a 
m i n o r a n z a . 

M a k a r i o s ha qu ind i affer­
m a t o c h e in e v e n t u a l i c o n ­
ferenze su Cipro egl i s a r e b ­
be a c a p o de l la d e l e g a z i o n e 
c ipr io ta , 

Sì a p p r e n d e in tanto da Ci ­
pro c h e d u e g i o v a n i c ipr iot i 
e;reci trovat i il m e s e scorso 
in p o s s e s s o di armi da fuoco 
s o n o s tat i c o n d a n n a t i ogg i a 
m o r t e da un t r i b u n a l e i n ­
g l e s e . S a l e così a 27 il n u ­
m e r o de i c ipr iot i grec i f ino­
ra c o n d a n n a t i a l la p e n a c a ­
p i ta le . 

MENTRE SI PREPARANO GRANDI LOTTE SINDACALI 

Il blocco dei proni in Francia solleva 
l'opposizione di tutti gli strati sociali 
I lavoratori chiedono che venga r istabi l i to l 'equil ibrio tra prezzi e salari - Industriali e agricoltor i si 
preparano ad una prova di forza col governo - 1 francesi r imarranno senza pane 1*11 e il 12 settembre 

(Dal nostro inviato speciale) 

P A R I G I , 3Q — Il < discorso 
al caminetto » pronunciato 
l'altra sera dal ministro del­
le Finanze Gaillard per an­
nunciare il blocco dei prez­
zi al loro livello del 31 lu­
glio, è caduto come una vo­
ce nel deserto. L'equilibrio 
non è stato ristabilito, e la 
corda si tende ulteriormen­
te. Il « rendez-vous di set­
tembre » — è l'espressione 
impiegata dai dirigenti della 
CISL francese per caratteriz­
zare l'ormai inevitabile bat­
taglia per l'aumento dei sa­
lari — si avvicina sempre 
di più ed è sempre più si­
curo. Occorre però osservare, 
in proposito, che le tre orga­
nizzazioni sindacali, pur ma­
nifestando chiaramente, negli 
ultimi giorni, la loro trifen-
zione di « non rassegnarsi 
ad una lenta diminuzione del 
potere di acquisto » hanno 
dato al governo tutto il tem­
po necessario per mettere un 
po' d'ordine nella questione 
dei prezzi. 

Questo tempo prezioso il 
governo non ria sop i i fo u f i -
ìizzarlo, preferendo ricorre­
re a un'* operazione psicolo­
gica » per far fronte a una 
situazione che richiedeva, in­
vece, una operazione econo­
mica. Il blocco dei prezzi. 
così come è stato congegna­
to. rappresenta nulla di più 
di una presa in giro del 
consumatore. Si proclama il 
blocco con i prezzi già au­
mentati. e nello stesso tem­
po si crea un limite massi­
mo per dei generi i quali 
sono condizionati a muta­
menti di prezzi stagionali che 
tendono a diminuire in set­
tembre. 

E' vero che i prezzi dei le­
gumi sono in r i b a s s o , ma è 
altrettanto vero, come osser­
va F r n n c - T i r e u r . che una 
massaia non può far man­
giare alla sua famiglia solo 
dei porri o d e l l e c a r o t e . Per 
la massaia francese, osserva 
va giorni or. sono un noto 
settimanale, il franco ha il 
valore di un grammo di car­
ne di bue. Quando mille 
franchi non sono più suffi­
cienti per acquistare un chi­
lo di carne è segno che la 
busta paga ha subito un de­
prezzamento. Per far fronte 
a questa situazione, il m i n i -
stro delle Finanze ha cercato 

_,.,» . . ,_, . . . . . . . d i ottenere l'appoggio dei 
nuore esinenze che la galle- i proprie /ar i de i grandi ma­

gazzini parigini, i quali si 
sono impegnati a mantene­
re, nel corso della liquida­
zione autunnale che inizierà 
martedì prossitno, gli stessi 
prezzi dei mesi scorsi. Se si 
considera che si tratta di 
merci in magazzino c'è da 
chiedersi, come fa oggi la 
stampa, se una volta esau­
rite le riserve, i prezzi non 
aumenteranno sensibilmente 
anche in questi enormi edifi­
ci dove i parigini, come gli 
americani e i tedeschi, ac­
quistano tutto quello clic oc­
corre per vivere. 

Il pericolo di un ulterio­
re aumento dei prezzi non 
viene però dai magazzini, ma 
dall'industria, la quale ha aia 
fatto sapere di non poter ac­
cettare il provvedimento e 
si prepara, a quanto pare, a 
una prova di forza col go­
verno. basata sul non rispet­
to delle sue decisioni. Una 
prova di forza si sta anche 
profilando fra il governo e 
gli agricoltori, insoddisfatti 
per la diminuzione del prez­
zo del grano. L'associazione 
dei panificatori ha ora richie­
sto un aumento del prezzo di 
vendita di quattro franchi al 
chilo, e ha deciso, per ap­
poggiare la richiesta, uno 
< sciopero del pane » di 48 
ore VII e il 12 settembre. . 

C e n t o m i l a manifesti ver­
ranno affissi a partire da do­
mani in tutta la Francia, per 
annunciare al consumatore 
che dovrà restare due giorni 
senza pane. In questa situa­
zione sempre più difficile, il 
presidente del Consiglio ha 
preso stasera la parola ai 
microfoni della radio, per 
rafforzare l'appello del mi­
nistro delle Finanze all'ap­
poggio, da parte del paese. 
della politica del blocco dei 
prezzi. Anclw se il governo 
sembra sempre più deciso a 
impegnare tutto il suo pre­
stigio in questa battaglia psi­
cologica. lo scetticismo sul 
risultato della sua azione si 
estende di ora in ora. 

Proprio questa sera giunge 
notizia dal Dipartimento del­
la Loira che il sindacato cri­
stiano dei metallurgici ha ri­
chiesto un aumento genera­
le dei salari, nella misura di 
25 franchi all'ora, per per­
mettere alla busta paga di 
ritrovare il valore che essa 
aveva all'inizio dell'estate. 

Da fonte ufficiate è stato 
infine annunciato che il nuo­
vo indice adottato al prin­
cipio d'agosto, sulla base dei 
prezzi di 165 articoli di largo 
consumo, è già scattato di un 
punto dopo sole tre settima­
ne di vita. L'equilibrio fra 

prezzi e salari ha così su­
bito un nuovo colpo, a dan­
no di questi ultimi. 

SERGIO SEGRE 

La signora Roosevelt 
a Mosca e forse in Cina 

NEW YORK. 30. — Eleno-
ra Roosevelt vedova del defun­
to Presidente degli Stati Uni­
ti Franklin Delnno Roosevelt. 
è partita oggi in aereo per 
Francofobe e Mosca. Prima di 
salire a bordo dell'apparecchio. 
la signora Roosevelt ha preci­
sato che ha intenzione di visi­
tare Francoforte. Berlino. Am­
burgo, Copenhagen e Mosca e 
— se il Dipartimento di Stato 
glielo consentirà — la Cina po­
polare. 

Ella ha detto ai giornalisti 
che il divieto del governo ame­
ricano ai suoi cittadini di recar­
si in Cina è « ridicolo - -ed ha 
aggiunto che il suo è un viag­
gio di carattere giornalistico. 

Ho Ci Min rientra 
ad Hanoi 

HANOI. 30. — Radio Hanoi 
annuncia che il presidente del­
la Repubblica del Viet Nani set­
tentrionale. Ho Ci Min. ha fat­
to ritorno oggi ad Hanoi dopo 
un viaggio della durata di cin­
quanta iiorni nell'Europa orien­
tale. nell'URSS e nella Cina 
popolare. 

UN SUCCESSO DEL DETENUTO - SCRITTORE 

Chessman ottiene 
la revisione del processo 

I l caso che si trascina da 9 anni è stato deferito al tribunale di Los Angeles 

Messa a punto sovietica sul disarmo 
(Continuazione dalla I. pattina) 

del l ' U K S S e defili a l tr i S tat i 
a m a n t i d e l l a p a c e ». 

A p r o p o s i t o d e l l e c a r a t t e ­
r i s t iche de l m i s s i l e , su l la 
Prarda di ogg i il pro fe s sore 
di i n g e g n e r i a e m a g g i o r g e ­
nera l e i lei g e n i o P o k r o v s k i 
r i sponde a l l a d o m a n d a : 
« C h e cosa è il m i s s i l e i n t e r ­
c o n t i n e n t a l e ? ». 

< M i s s i l e i n t e r c o n t i n e n t a l e 
— s c r i v e P o k r o v s k i — è 
c o n s i d e r a t o di s o l i t o u n raz ­
zo p r i v o di al i . t e l e c o m a n d a ­
to, d o t a t o di motor i a r e a ­
z i o n e az ionat i da c o m b u s t i ­
o n e l i q u i d o , c a p a c e di r a g ­
g i u n g e r e u n o b i e t t i v o s i t u a ­
to a m o l t e m i g l i a i a di c h i ­
l ometr i di d i s t a n z a . 

« A l l ' i n t e r n o de l razzo è 
co l l oca ta la car ica e sp los iva 
— a t o m i c a o t e r m o n u c l e a r e 

— gli a p p a r e c c h i di g u i d a . 
i s erbato i d e l c o m b u s t i b i l e . 
n o n c h é i p o t e n t i m o t o r i a 
reaz ione . Q u a n t o m a g g i o r e è 
la d i s tanza de l b e r s a g l i o t a n ­
to più g r a n d e è la l u n g h e z z a 
de l m i s s i l e e la s u a forza 
iniz ia le . 

€ II m i s s i l e i n t e r c o n t i n e n ­
ta le v i e n e l a n c i a t o v e r t i c a l ­
m e n t e da u n a p i c c o l a p i s ta . 
D u r a n t e i pr imi m i n u t i , il 
razzo s a l e v e r t i c a l m e n t e e 
d o p o a v e r e s u p e r a t o gl i s t r a ­
ti più d e n s i d e l l ' a t m o s f e r a 
il s i s t e m a di g u i d a d i r i g e 
f a c i l m e n t e il razzo v e r s o 
l 'ob ie t t ivo e una v o l t a r a g ­
g iunta la v e l o c i t à n e c e s s a r i a 
arresta i motor i . D o p o a v e r e 
df scr i t to , a l l 'a l tezza di m i l l e 
ch i lometr i , la parabo la b a l i ­
stica il m i s s i l e i n t e r c o n t i ­
nenta le prec ip i ta ad a l ta v e ­
locità v e r s o il b e r s a g l i o . In 
questa d i s c e s a la v e l o c i t à 

p u ò r a g g i u n g e r e i 2 0 - 2 5 m i l a 
c h i l o m e t r i a l l 'ora . 

« A c a u s a d e l l ' a l t i s s i m a v e ­
loc i tà il m i s s i l e i n t e r c o n t i ­
n e n t a l e c o l p i s c e di sorpresa . 
L'n'altra carat ter i s t i ca i m ­
p o r t a n t e è la s u a g r a n d e p r e ­
c i s i one . S e c o n d o dati p u b b l i ­
cat i s u l l a b a s e di ca lco l i t e o ­
rici è l ec i to s u p p o r r e c h e 
l ' e v e n t u a l e errore n o n s u p e ­
ri u n l i m i t e di 10-20 k m . 

« C o n s i d e r a t o c h e il m i s s i ­
l e p u ò e s s e r e d o t a t o di c a r i ­
ca t e r m o n u c l e a r e , ta le p r e ­
c i s i o n e c o n s e n t e di co lp ire 
qua l s ias i b e r s a g l i o . 

< Occorre infine c o n s i d e r a ­
re c h e le p i s t e di l a n c i o dei 
miss i l i i n t e r c o n t i n e n t a l i s o ­
n o di d i m e n s i o n i m o l t o m o ­
d e s t e . p o s s o n o e s s e r e fac i l ­
m e n t e c o s t r u i t e in qua l s ias i 
loca l i tà ed e s s e r e f a c i l m e n t e 
m i m e t i z z a t e . P e r q u e s t e ra ­
g i o n i , il m i s s i l e i n t e r c o n t i ­

n e n t a l e va c o n s i d e r a t o c o m e 
uno s t r u m e n t o b e l l i c o di 
e n o r m e po tenza . 

« C o m e si prec i sa n e l l e d i ­
ch iaraz ioni d e l l a Tass d e l 27 
a g o s t o scorso , ora è p o s s i b i l e 
lanc iare mìs s i l i t e l e g u i d a t i in 
quals ias i l oca l i tà d e l g l o b o 
terrestre . Q u e s t o s igni f ica in 
part ico lare c h e q u a l s i a s i a g ­
g r e s s o r e o v u n q u e e s s o si t r o ­
vi n o n può fare af f idamento 
su l la i n v i o l a b i l i t à de l s u o 
terr i tor io di f ronte al p o d e ­
roso c o n t r a t t a c c o . 

« La not iz ia s u l l a n c i o ef­
f e t tuato n e l l ' U n i o n e S o v i e t i ­
ca di un m i s s i l e i n t e r c o n t i ­
n e n t a l e — c o n c l u d e l ' i n g e ­
g n e r P o k r o v s k i — s e g n a u n a 
fase di s o s t a n z i a l e i m p o r t a n ­
za ne l p r o g r e s s o d e l l a s c i e n ­
za e de l la t e c n i c a s o v i e t i c a 
e n e l p o t e n z i a m e n t o d e l l a 
capac i tà d i f e n s i v a d e l l ' U n i o ­
ne S o v i e t i c a ». 

S A N F R A N C I S C O . 30. — 
La C o r t e S u p r e m a d e l l a C a ­
l i fornia ha d e c i s o di r i n ­
v i a r e a l t r i b u n a l e di Los 
A n g e l e s il caso di Carry l 
C h e s s m a n . il q u a l e , c o n d a n ­
n a t o a m o r t e n e l 1948 d a l l o 
s t e s s o t r i b u n a l e , è r iusc i to 
p e r 9 a n n i a far r inv iare 
l ' e secuz ione . 

C h e s s m a n , c o m e è no to . 
a v e v a c h i e s t o "alla Cor te S u ­
p r e m a ta l e r e v i s i o n e s o s t e ­
n e n d o c h e la t r a d u z i o n e d e ­
gli a p p u n t i s tenograf ic i de l 
p r o c e s s o era s ta ta ef fet tuata 
in m o d o i l l e g a l e : i l c a n c e l ­
l i ere c h e a v e v a s c r i t t o gli 
a p p u n t i , infat t i , m o r i p r i m a 
di p o r t a r e a t e r m i n e il l a ­
v o r o di t r a d u z i o n e , c h e fu 
q u i n d i aff idato ad u n a l tro . 

La C o r t e S u p r e m a d e g l i 
S ta t i U n i t i a v e v a a c c o l t o il 
r icorso , d e c r e t a n d o c h e s e il 
c a s o di C h e s s m a n n o n fosse 
s ta to r i e s a m i n a t o d a l t r i b u ­
n a l e di Los A n g e l e s il c o n ­
d a n n a t o a v r e b b e d o v u t o b e ­
nef ic iare del l '* H a b e a s C o r ­
pus » ed e s s e r e r i m e s s o in 

ì l iber tà . Propr io p e r e v i t a r e 
l 'appl i caz ione di q u e s t ' u l t i m a 
c l a u s o l a , la C o r t e S u p r e m a 
d e l l a Cal i forn ia ha ora o r ­
d i n a t o il r i e s a m e de l p r o ­
c e s s o . 

Missile 
(Continuazione dn'la 1. pagina) 

sili di più breve gittata In 
questi ultimi mesi (una in­
tera € famiglia di missili»), 

Frammenti di notizie su 
tali esperimenti — sempre 
secondo le indiscrezioni — 
s a r e b b e r o giuriti a Washing­
ton attraverso i sei vizi di 
spionaggio. Quindi * non è 
vero che il governo ameri­
cano è stato colto di sorpre­
sa dall'annuncio di Mosca ». 
Solo « il momento scelto da 
Mosca » è stato una sorpresa. 

Le indiscrezioni (proba­
bilmente non involontarie) 
dei funzionari governativi 
americani aggiungono che i 
grandi missili intercontinen­
tali sovietici sono stati lan­
ciati dalla Russia verso re­
gioni disabitate della Sibe­
ria orientale, mentre i pic­
coli sono stati collaudati fra 
il Mar Caspio e ti Mare 
d'Arai. 

Tra le armi più leggere. 
sarebbero stati sperimentati 
dai sovietici razzi con git­
tata fra i 160 e 320 chtlo-
Jiietri. un'altra serie con git­
tata fino a 960 chilometri e 
infine un gruppo di missili 
più potenti, ma sempre in­
feriori a que l l i interconti­
nentali, con gittata da mille 
a 2.400 chilometri. 

Oltre ai ruzzi, i sovietici 
avrebbero inoltre sperimen­
tato ancìic un certo numero 
di aerei da bombardamento 
senza pilota, ciò*" teleguidati. 
sul tipo dei « Matador » e 
dei €riegulus> amer'cani. 

Ora. è chiaro clic, se que­
ste più o meno interessate 
indiscrezioni corrispondono 
a verità, i furbeschi commen­
ti di Norstad sulla * studiata 
indeterminatezza » del co­
municato TASS, e sulla 
« tremenda mole di lavoro » 
necessaria per passare dagli 
esperimenti alla produzione 
in serie, appaiono nella loro 
vera luce. E' vero, infatti, 
che la produzione di missili 
richiede un enorme impiego 
di energie intellettuali, di 
attrezzature industriali, di 
strumenti scientifici e di de­
naro. Ma se i sovietici hanno 
già lanciato quattro missili 
intercontinentali (è Wash­
ington. e non Mosca, a far­
celo sapere), vuol dire che 
l'URSS ha superato da un 
pezzo la fase sperimentale, 
per così dire, primitiva, e si 
trova già ad una fase estre­
mamente avanzata in questo 
campo, una fase che comin­
cia ad avere certi aspetti 
della * produzione in serie ». 

Diciamo questo soltanto 
per richiamare l'attenzione 
del lettore sull'importanza 
del problema e per osserva­
re che gli atteggiamenti bo­
riosi e sprezzanti sul tipo di 
quelli assunti dal gai. Nor­
stad sonò da respingere, co­
me irresponsabili e perico­
losi. Gli Occidentali fareb­
bero molto meglio a guar­
dare in faccia la realtà, per 
sgradevole che sia, e trarne 
tutte le conseguenze politi­
che. Purtroppo, come ci in­
segnano i lavori del sotto­
comitato per il disarmo, non 
sembra che la lezione sia 
stata intesa, almeno per ora. 

Oggi Stasscn è tornato a 
Washington ed è -stato subi­
to convocato alla Casa Bian­
ca. dove ha avuto un lungo 
colloquio con Eiscnhower e 
con Foster Dulles. 

All'aeroporto, Stasscn ave­
va detto ai giornalisti: < Sia­
mo più vicini ogai ad una 
prima tappa verso un accor­
do, di quanto non lo siamo 
mai stati da dodici anni a 
questa parte ». Non si com­
prende su che cosa il dele­
gato americano fondi questa 
affermazione, dopo aver pre­
sentato, insieme con le al­
tre potenze occidentali, un 
piano che l'URSS ha dovuto 
respingere per i ben noti di­
fetti già messi in luce e per 
il suo intollerabile carattere 
ultimativo. 

Il Cairo attacca 
la « missione Henderson » 

IL CAIRO. 30. — - T u t t o sta 
a dimostrare che Loy Hender­
son prepara il terreno per l'ap­
plicazione dell'aspetto mil i tare 
della dottrina E i s c n h o w e r - . ha 
dichiarato oeei il commentatore 
politico di radio Cairo. 

Dopo avere affermato che al­
cuni paesi arabi reazionari 
svolgono una parte determinan­
te in questo piano, il c o m m e n ­
tatore cciziano ha agciunto: 
- In questo momento critico 
della nostra storia è nostro 
compito assumere una crande 
responsabilità, quella di far 
fronte ai complotti del lo stra­
niero e della reazione. Ai no­
stri popoli spetta di combattere 
tutti i covcrni reazionari che 
preparano l'entrata di forze 
americane o imperialiste in una 
parte qualsiasi del territorio 
arabo. Xon bisocna perdere un 
istante. Il popolo siriano è non 
solamente all'avancuardia della 
lotta decli arabi, ma all 'avan­
cuardia. della lotta di tutta la 
umanità. E" nostro dovere pro-
teccere questa avancuardia. di 
unirci attorno ad c<5a e di ri­
cordarci sempre che tutte le 
forze popolari sono al nostro 
fianco. I / imperial ismo conduce 
contro di noi una lotta aperta. 
Dobbiamo essere decisi e v i c i -

Carryl Chessman. Il giovane americano condannato a morte 
divenuto celebre per I suol romanzi scritti in priieione 

Grave incidente 
in una miniera inglese 

NEWTON-LE-WiLLOWS Uri 
ghilterra). 30 — Una gabbia 
che recava in miniera un grup­
po di minatori per il turno not­
turno è precipitata ad una tren­
tina di metri dal fondo causan­
do la morte di un minatore e 
il ferimento di altri sette. 

Aumentati in Inghilterra 
i prezzi dei trasporti 

LON'DRA. 30 — A partire 
d.->.! 15 settembre. le tariffe fer­
roviarie. in quasi tutta la Gran 
Bretagna, subiranno un aumen­
to d! uno scellino e tre per.ee 
per ogni sterlina Aumenteran­
no pure i prezzi dei hiclìctti 
dee!; autobus, della Metropoli­
tana e di alcun: treni della zo-
--. òi Londra 
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